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MAGNO, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È' approvato) .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge, approvato da quel -
la I Commissione :

« Estensione ai dipendenti civili non di
ruolo delle amministrazioni dello Stato delle
norme sul trattamento di quiescenza e d i
previdenza vigenti per i dipendenti di ruolo »
(3250) .

Sarà, stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Annunzio di una sentenza
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953 ,
n . 87, il presidente della Corte costituzional e
ha trasmesso con lettera in data 21 giugno
1966 copia della sentenza n . 72 della Corte
stessa, depositata in pari data in cancelleria ,
con la quale la Corte ha dichiarato 1 ' ille'git-
tinlitit costituzionale della legge della region e
siciliana, approvata dall 'assemblea regional e
nella seduta del 26 ottobre 1965, recante « Mo-
difiche alla legge regionale 13 aprile 1959 ,
n . 15, concernente il personale optante inqua-
drato in soprannumero nei ruoli dell'ammi-
nistrazione regionale », in relazione agli ar-
ticoli 3 e 97 della Costituzione .

Trasmissione di voto da un Consiglio regionale .

PRESIDENTE . Comunico che il presiden-
te del consiglio regionale della regione FriuIi -
Venezia Giulia ha trasmesso un voto, appro-
vato da quel consesso, con il quale si auspica
elle il Parlamento avvii a soluzione i pro-
blemi dell'istruzione tecnica e professionale .

Per un Iutto del deputato Nives Gessi.

PRESIDENTE. Il deputato Nives Gessi è
stata colpita da grave lutto : la perdita del
fratello . Alla collega così duramente provat a
negli affetti familiari la Presidenza ha gi à
fatto pervenire le espressioni del più viv o
cordoglio, che ora rinnovo anche a nome del-
l'Assemblea .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, che trattano lo
stesso argomento, tutte dirette al ministro dei
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trasporti e dell'aviazione civile (e quella del-
l'onorevole Armato anche al ministro senz a
portafoglio incaricato della riforma della pub-
blica amministrazione), saranno svolte con-
giuntamente :

Colasanto, Sammartino, Gitti, Canestrar i
e Mancini Antonio, « perché, in presenza d i
uno sciopero, che si prolunga da qualche set-
timana, del personale degli uffici centrali e
periferici della motorizzazione civile e de i
trasporti in concessione, voglia far conoscere
i motivi di tale agitazione ed i provvedimenti
che intenda adottare al fine di assicurare la
normale prosecuzione dei servizi di competen-
za di detti uffici, cui ,è interessata così larga
parte di operatori economici e di lavoratori
del nostro paese, ivi comprese le autoscuol e
ed il relativo personale » (4109) ;

Gatto, Cacciatore, Pigni, Alini e Minasi ,
« per sapere quali provvedimenti il Governo
intenda prendere al fine di risolvere, dop o
quindici giorni di sciopero del personale dell a
motorizzazione civile, la vertenza in atto co n
i sindacati sulla materia delle competenze ac-
cessorie . Premesso che gli stessi sindacati
hanno da tempo sollecitato una nuova rego-
lamentazione della materia, gli interpellanti
chiedono inoltre di conoscere le ragioni ch e
hanno impedito al Governo di affrontare tem-
pestivamente il problema, tenendo conto sia
delle serie conseguenze che il provvedimento
di blocco drastico ed improvviso ha provo-
cato nell'interno di quella amministrazion e
sia delle gravi ripercussioni subite dal set-
tore economico interessato, con particolare
riferimento ai singoli cittadini. Gli interpel-
lanti chiedono, infine, di conoscere in bas e
a quali poteri il ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile abbia ritenuto di poter as-
segnare, durante lo sciopero predetto, fun -
zioni e compiti dell ' ispettorato della motoriz-
zazione civile ad enti come il P .R.A ., 1',U .M .A.
e lo E .A.M ., quest'ultimo addirittura sotto -
posto alla vigilanza dell'ispettorato mede-
simo » (4110) ;

Bonzi, « al fine di conoscere le ragion i
che hanno indotto l'amministrazione a so -
spendere la erogazione delle indennità pre-
viste dall'articolo 108 del regio decreto 8 di-
cembre 1933, n . 1740 » (4088) ;

Marchesi, Rubeo e , Gorghi, « per cono-
scere se, anche in considerazione del grav e
disagio che va diffondendosi in un largo set-
tore dei trasporti con il prolungarsi dell'azio-
ne sindacale in corso, ritenga di avviare con
urgenza trattative con le organizzazioni d i
categoria del personale dipendente dall'Ispet-

turato generale della motorizzazione civile e
dei trasporti in concessione » (4102) ;

Togni, « per conoscere di fronte all a
grave situazione di disagio creatasi tra gl i
utenti della strada a causa del perdurante
sciopero del personale dipendente dall ' ispet-
torato della motorizzazione civile, quali siano
gli intendimenti del Governo per un sollecit o
ritorno ala normalità di quel servizio ; e per
conoscere, altresì, in relazione alle più dispa-
rate notizie di stampa sul problema dei co-
siddetti " cascali " che quel personale ha fi-
nora percepiti, se sia vero : che agli ingegner i
ed al personale amministrativo, impiegatizio
e dausiliario dell'ispettorato della motorizza-
zione civile e dei trasporti in concessione son o
corrisposte sul fondo di previdenza - ove af-
fluiscono proventi extra bilancio dello Stat o
- per un ammontare annuo pari ad oltre 6
miliardi, indennità spesso molto superiori a l
trattamento economico mensile ad essi spet-
tante come dipendenti dello Stato e comun-
que di gran lunga eccedenti l'ammontare d i
ogni anche elevata misura di trasferta ; che
tale fondo è gestito al di fuori di tutti i con-
trolli e delle garanzie previste per l'ammini-
strazione del pubblico denaro. Per conoscere
infine, nell'affermativa di quanto sopra, qual i
provvedimenti si intenda adottare per porr e
fine a tale inconcepibile situazione di privi-
legio e di disparità dei dipendenti dell ' I .M .
C .T .C . nei confronti non solo del personale
dello stesso Ministero dei trasporti, ma di
tutti i dipendenti dello Stato, privilegio e di-
sparità che, oltre a turbare la pubblica opi-
nione, acuiscono lo stato di malessere di tutt a
una categoria di lavoratori quale quella de l
pubblico impiego attualmente in tensione
sindacale » (41013) ;

Armato, « per conoscere l'effettiva con-
sistenza delle retribuzioni erogate in favor e
del personale dipendente dalla motorizza -
zone civile ed i motivi che hanno indott o
l'autorità competente a sospendere il paga -
mento delle competenze extra stipendio »
(4104) ;

Cruciani, Calabrò, Santagati e Romeo ,
« per sapere - in relazione alla manifesta-
zione di protesta del personale dell'LIG .M.
C.T .C. in corso dal 3 giugno 1966 - se sia vero
che il precedente ministro dei trasporti, sena-
tore Jervoiino, predispose a suo tempo l a
regolamentazione, che dovrebbe trovarsi con
il parere presso il Ministero del tesoro, pe r
la nuova disciplina delle competenze acces-
sorie da assegnare al personale dell'I .'G .M .
C .T .C . a sua volta ha presentato al ministro
una proposta per un'eventuale nuova- rego-
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lamentazione dei suddetti proventi . In con-
seguenza di quanto sopra, per conoscere per
quali motivi il ministro, anziché sollecitare
l'iter delle suddette iniziative regolamenta-
trici che tenessero conto delle indicazioni pro -
spettate anche dal personale, abbia interrott o
senza valido motivo, senza preavviso alcun o
e senza tenere in alcun conto la necessità d i
migliaia di famiglie, l'erogazione dei pro -
venti che il personale dell'I .G .M.C.T .C. per-
cepisce da più di trenta anni, senza conce-
dere indennità sostitutive delle soppresse, i n
analogia di quelle di cui beneficiano tutti i
dipendenti statali ; e per sapere, infine, quali
iniziative intenda adottare per risolvere l a
controversia, anche per evitare danni all e
categorie interessate agli uffici della moto-
rizzazione e per evitare il minacciato ricorso ,
in deroga nientemeno al codice della strada ,
sia in materia di immatricolazione sia d i
esame per la concessione di patenti » (4107) ;

Nannuzzi, « per conoscere gli orienta-
menti dell'amministrazione per avviare a so-
luzione la grave vertenza in atto tra il Mini-
stero e il personale della motorizzazione ci -
vile » (4108) ;

Servello, « in merito alla vertenza de l
personale della motorizzazione civile e sulle
determinazioni del Governo in merito ai di-
sagi conseguenti per gli utenti » (4116) .

L 'onorevole ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile ha facoltà di rispondere a
queste interrogazioni, alle quali si è aggiunt a
la seguente altra interrogazione, a lui diretta ,
non iscritta all'ordine del giorno :

Melis, « per conoscere lo stato, le ra-
gioni e le soluzioni relative all'agitazione de l
personale della motorizzazione che così grav i
conseguenze determina » (4119) .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, chiedo scusa se occuperò qual -
che spazio di tempo della seduta e la loro
pazienza, cercando di dare il maggior nu-
mero di notizie possibile .

Anzitutto, la cronaca dei fatti . Mi sono
insediato al Ministero dei trasporti il 28 feb-
braio scorso e ai primi di marzo ho avuto
un colloquio, come con altri direttori gene-
rali, con il direttore generale del settore mo-
torizzazione civile e trasporti in concessione ,
ingegner ,Carlucci . Do atto al direttore gene-
rale che, avendo io richiesto notizie generi -
che su questo problema (che per altro no n
conoscevo nei particolari), mi fu subito detto
che era desiderio della direzione generale ,
dei funzionari, .di trovare una soluzione, al

fine di impedire che quella situazione dovesse
continuamente prestarsi a speculazioni, a
commenti o a sospetti, che certamente non
erano desiderati né graditi dal personale d i
questo settore .

Fu esattamente il 7 marzo che io ebb i
un incontro con il direttore generale e, otte-
nute le prime notizie, mi accorsi della par-
ticolare complessità del problema. Pregai di
esaminarlo e di prospettarmi qualche solu-
zione, in modo da poterlo trattare immedia-
tamente dopo le vacanze di Pasqua. Chies i
di prospettarmi una soluzione diversa comun-
que da quella attuale e che, ponendo fin e
a un sistema di riscossione e di distribuzion e
di fondi che personalmente non mi sentivo
e non mi sento di condividere, ponesse anche
fine a quella serie di reazioni interne, nell a
stessa amministrazione, nello stesso settor e
e in altre amministrazioni, e a quei commenti
che ogni tanto anche in sede parlamentar e
(vi sono interrogazioni di qualche anno ad-
dietro) e sulla stampa andavano svolgendosi .

L'ingegner Carlucci mi avvertì che la ma-
gistratura di Roma – esattamente, la procura
della Repubblica presso il tribunale di Rom a
– dopo la denuncia fatta, pare, da giornali ,
forse anche da qualche altro, aveva iniziato
delle indagini ; che egli stesso era stato inter-
rogato dal magistrato inquirente per oltre sei
ore; che, per altro, il pubblico ministero ave-
va concluso le sue indagini chiedendo al giu-
dice istruttore l'archiviazione della denunci a
stessa. Mi fu detto che la motivazione del -
l'archiviazione – documento che non ho visto
e non conosco – mentre costatava l'esistenz a
del fatto e concludeva dicendo che quel fatt o
poteva costituire effettivamente reato di con-
cussione (articolo 317 del codice penale), af-
fermava tuttavia che certamente vi era, pe r
altro, la mancanza del dolo. Questa era la mo-
tivazione che portava a chiedere l'archivia-
zione per la manifesta infondatezza dell'accu-
sa. Non posso non dire che ebbi modo più d i
una volta, parlando con il personale, di fa r
presente che una decisione di questo genere
in sede giudiziaria avrebbe pesantemente dan-
neggiato tutto il settore, poiché se pur è sem-
pre auspicabile rilevare Ia mancanza del dolo ,
non si poteva negare la costatazione che i l
fatto in quanto tale (raccolta di denaro i n
quel modo, distribuzione (in quel modo) costi-
tuisse oggettivamente reato .

Lascio intendere a loro, onorevoli colleghi ,
in quale situazione si sarebbero trovati il mi-
nistro, il Governo, chiunque, se prima di in-
tervenire, senza essere intervenuti, si fosser o
trovati di fronte a sentenze sia pure assolu-
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torie che avessero bloccato tutta la questione
su una definizione giuridica di questo genere .

Chiesi allora se dalla richiesta del pub-
blico ministero fosse passato un certo periodo
di tempo; ed ebbi notizia dallo stesso diret-
tore generale che il tempo trascorso era note-
vole, non so se di 8-9 mesi o più ancora . Ed
allora mi permisi di dire che facevo « pro -
gnosi infausta » . infatti evidente che, di
fronte all'impostazione indubbiamente bene -
vola della richiesta del magistrato inquirente ,
una attesa così lunga da parte dell'uffici o
istruttorio dimostrava che tale ufficio non con -
divideva quella impostazione ; e quindi si po-
teva verificare una situazione estremament e
delicata .

Per altro, dopo pochi giorni, il direttor e
generale mi informò che il giudice istruttor e
aveva chiesto ulteriori, dettagliate notizie a d
un funzionario della motorizzazione .

Inoltre, prima ancora, i miei predecessor i
avevano pure rivolto attenzione a questo set-
tore; e vi era stata anche una proposta inol-
trata dal senatore Jervolino alla Presidenza
del Consiglio e al Ministero del tesoro, che
non aveva avuto particolare prosecuzione . Si
tratta, comunque, di proposte che non toc-
cano il sistema .

L'impostazione del magistrato nell'istrut-
toria 'è basata sull ' ipotesi che possano esservi
attività svolte dalla motorizzazione e denar i
pagati dal cittadino per queste attività che tro-
vano nettamente fondamento nella legge (arti-
colo 108, citatissimo in questi giorni da tutt a
la stampa), e altre attività, e quindi altri de -
nari pagati dal cittadino, che trovano fonda -
mento nella interpretazione che dell'articolo
citato viene data da circolari successive. Su
questo si inserisce l'esame del magistrato . Ora ,
una qualunque formulazione legislativa che
si limitasse a travasare nella legge ogni di-
sposizione prevista attualmente da norme det-
tate da circolari indubbiamente renderebb e
automaticamente legittimo ciò che potrebb e
essere discutibile' in questo momento . (Inter-
ruzione del deputato Cacciatore) . Onorevole
collega, se in questo momento stessi emetten-
do una sentenza, ella, che è avvocato, po-
trebbe o impugnarla o accettarla . Siccome ci
troviamo in quest'aula e non in una corte ,
consenta che io dall'inizio alla fine dica « s i
ritiene », perché non ho compiuto un atto ,
come ministro, che possa colpire di illegitti-
mità un qualsiasi provvedimento precedente .
Ho preso provvedimenti che lasciano inalte-
rata la libertà – che devo rispettare – del ma-
gistrato, di decidere le cose come devono es-
sere .

Fu immediatamente mio intendimento d i
svolgere un accertamento all'interno, senza
alcun clamore. Avrei comunque riferito al
Parlamento, quasi certamente in Commissio-
ne (se l'Assemblea imi ,avesse chiesto conto ,

sarei certamente venuto) ; ma non avrei preso
iniziative clamorose, che non credo siano mai

efficaci . Il clamore, infatti, è uscito non già da
una procedura interna, ma da altre reazioni .

Pensai che qualche magistrato della Corte
dei conti (o eventualmente qualche avvocat o
dello Stato) potesse avere l'incarico di quest o

accertamento . Ma, rivolta questa mia richie-
sta, fatto questo sondaggio presso la Corte ,
venni a conoscenza idi un secondo element o

che ignoravo ; cioè che esisteva già una rela-
zione della Corte dei conti (documento dell a
Camera dei deputati, Atti parlamentari, IV le-
gislatura, esercizio 1962, presentata alla Pre-
sidenza della Camera 1'8 febbraio 1965) . In tale
documento la Corte affermava testualmente :
« È comunque da rilevare che le entrate ch e
si realizzano mediante i cennati rimborsi d i
spese di indennità non sono versate nelle cas-
se dello Stato, come fanno obbligo agli inca-
ricati della riscossione di somme di spettanz a
dello Stato l'articolo 46 del regio decreto 1 8
novembre 1923 e l'articolo 226 del regolamen-
to per l'amministrazione del patrimonio e pe r

la contabilità generale dello Stato ; ma sono
ripartite direttamente o indirettamente, tra -
mite il fondo centrale di previdenza, agli in-
gegneri e al restante personale dell'ispettorato
generale della motorizzazione civile e dei tra -

sporti in concessione, in contrasto con quanto

disposto dall'ultimo comma dell'articolo 49

del regio decreto del 1923 e dell'articolo 145

del citato regolamento di contabilità general e

dello Stato . Poiché tali operazioni svolte fuor i
bilancio possono dar luogo a responsabilit à

amministrativa, si è provveduto a riferirn e
alla procura generale della Corte » .

Questo elemento non mi era assolutamente

noto, e determinava una situazione ancor pi ù

delicata, perché ad una procedura penale in
corso aggiungeva un inizio, quanto meno, d i
procedura di responsabilità o di eventual e
procedura di responsabilità alla Corte dei

conti . Chiesi quale procedura avesse già svol-
to quella procura generale ; e mi venne rispo-
sto che, avendo essa avuto notizia di una pro-
cedura penale in corso presso il magistrato di

Roma, aveva sospeso la propria indagine, il

proprio accertamento, in attesa della decision e

del magistrato penale .
A questo punto le notizie che do si acca -

vallano ; ma mi pare più logico darle come s i

sono presentate .
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Poco dopo giunse al Ministero, indirizzat a
al ministro dei trasporti, una lettera del ma-
gistrato che comunicava l'instaurazione for-
male del processo, con contestazione del reato
di cui all'articolo 317 del codice penale, ne i
confronti dell'attuale direttore generale e de i

suoi predecessori, perché « abusando dell e
Ioro funzioni di direttori generali dell'ispetto-
rato della motorizzazione civile e dei trasport i

in concessione, nelle varie date, eccedendo da i
limiti precostituiti dall'articolo 108 del codice
di circolazione stradale, testo unico del 1933 ,
relativi alle indennità spettanti per le opera-
zioni richieste dai privati agli ispettorati com-
partimentali . . . emettendo provvedimenti am-
ministrativi, diretti ai predetti ispettori com-
partimentali, che comportavano la percezione
dell'indennità cosiddetta pro rata, sostitutiva
dell'indennità di trasferta, fuori dai casi con -
sentiti . . ., la percezione di indennità per ope-
razioni diverse da quelle indicate nelle lette -
re a) e c) dell'articolo 180, lo sdoppiamento
degli esami degli allievi di scuole di guida
con conseguente pagamento di due distinte in-
dennità invece di una sola, la percezione del-
la maggior somma di lire 100 per indennità
dovuta per gli esami sostenuti dagli allievi di
scuole guida, la imposizione di un prezzo d i
vendita degli stampati e relativi documenti at-
tinenti alla circolazione, vendita monopoliz-
zata dall'amministrazione, tale da compren-
dere oltre il costo degli stampati stessi un utile
dell'ordine di alcune centinaia di milioni al -
l'anno, che venivano poi ripartiti tra il perso-
nale della motorizzazione civile, o non revo-
cando i predetti illegittimi provvediment i
emanati dai loro predecessori, avevano indot-
to, attraverso il timore ingenerato dal pubbli-
co potere e l'assenza di una valida alterna-
tiva alle richieste di esazione, i richiedenti l e
prestazioni a versare agli uffici compartimen-
tali le corrispondenti somme di denaro. Fir-
mato : il procuratore della Repubblica, Ve -
lotti » .

Ho avvertito, come era mio dovere, il Pre-
sidente del Consiglio, in relazione alla legg e
che, come i colleghi sanno, conferisce al mi-
nistro una facoltà non piacevole nei confronti
di un funzionario al quale il magistrato abbi a
contestato un reato : quella cioè di sospen-
derlo dalle funzioni . La legge dice il mini-
stro può sospendere » . Non ho ritenuto e non
ritengo di doverlo fare . Ne assumo la respon-
sabilità, e per un motivo : questi fatti, que-
ste procedure, questi metodi criticabili, im-
pugnabili di illegittimità, di sospetto, oggetto
di polemiche varie, in un modo o in un altro

durano da una serie di anni (come dirò tra
poco), anzi da decenni .

Anche qualora il magistrato dovesse con-
cludere per la illegittimità, fino a quand o
questa conclusione non vi sia, noti mi sembr a
sì possa negare al caso presente una posizione
ben diversa da quella di un funzionario che
sia intervenuto direttamente con un atteggia -
mento decisamente illegittimo, senza continua -
re una certa tradizione, più o meno piacevole
o accettabile . Mi sono assunto questa respon-
sabilità, che è responsabilità politica, onore -
voli colleghi, perché personalmente non riten-
go che un ministro diventi più forte stermi-
nando un funzionario. Si fa presto a stermi-
nare uomini ; ma poi ci vuole molto a rico-
struirli, e talvolta nessuno vi riesce . Ritengo
che il rispetto della persona umana debba su-
perare ogni altro fatto o ragione . Se riman-
gono così le cose, sempre che il magistrato
non intervenga direttamente, il ministro ritie-
ne di proseguire nella via segnata da questa
sua personale assunzione di responsabilità .

Mi convinsi che l'unica soluzione, a questo
punto, era quella di sospendere quanto meno
la distribuzione delle somme, in tutto o i n
parte . Dico in tutto o in parte perché, come
ho accennato prima, non vi è dubbio che un a
parte della percezione di somme è motivat a

ex articolo 108 del codice della strada, mentr e
un'altra parte può essere discutibile ; e quin-
di sarebbe stato forse più opportuno porr e
una discriminazione (ma l'indagine non è fa-
cile) .

Pensavo di sospendere questa erogazione
perché credo nel coordinamento e nella colla-
borazione fra i poteri . Una procedura penale
che è stata iniziata dal magistrato non di im-
peto – 'se mi 'è consentito dire così – ma dop o
oltre un anno di indagini, di accertamenti, di
mediazioni, di richieste ; una procedura instau-
rata e comunicata di ufficio al ministro (per -

ché così vuole la legge) ; una procedura am-
ministrativa iniziata alla Corte dei conti ; tutto
quèsto non può lasciare indifferente il poter e
esecutivo, non può consentirgli di andar e
avanti per la sua strada, come se nulla fosse .
Per altro, la sospensione, a mio avviso, aveva
un vantaggio : quello di lasciare impregiudi-
cata la valutazione di merito circa la liceità
di queste fonti e di queste procedure, rispet-
tando in pari tempo la libertà di decisione de l
magistrato .

Chiesi il parere alla Presidenza del Con-
siglio. Non ho chiesto il parere direttamente
al Consiglio di Stato, perché il ministro no n
può chiedere pareri direttamente . La legge pre-
vede che la richiesta del parere deve essere
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presentata da un direttore generale, il cui tra -
mite viene autorizzato dal ministro . chiaro ,
però, che non mi sarei comportato con scru-
polo nei confronti del direttore generale s e
avessi disposto una mia iniziativa nel porre i l
quesito di legittimità al Consiglio di Stato .
In una indagine che si svolge presso il magi-
strato, dove la ricerca della intenzione, dello
eventuale dolo, è il fulcro per determinare l a
responsabilità dei singoli, far richiedere il pa-
rere del Consiglio di Stato al direttore gene-
rale avrebbe significato precostituire un titol o
per cui lo stesso direttore generale sarebbe ri-
masto, anche se sul piano amministrativo ,
coinvolto in un giudizio di illegittimità . E poi-
ché il direttore generale tali dubbi non ebbe
e non ha, non ritenevo di potergli imporre
questa procedura.

Portai la questione per iscritto, con mi a
relazione del 18 aprile 1966, al Presidente de l
Consiglio, facendo presente che chiedevo tre
cose : la legittimità della norma sulla quale s i
fondano i versamenti chiesti al cittadino e l a
distribuzione delle somme totali operata dagl i
organi competenti presso la direzione gene-
rale ; l'ortodossia della interpretazione di tal e
norma attraverso le circolari che si . sono sus-
seguite ; i poteri del ministro per una sospen-
siva totale e parziale della distribuzione di tal i
somme, ordinandone contemporaneamente l o
accantonamento . Ai fini di quest'ultimo que-
sito, occorreva distinguere le somme versate
e distribuite per norma di legge da quelle ver-
sate e distribuite per norma interpretativa
emessa con circolare . Aggiunsi testualmente :
« La questione, evidentemente, riveste parti -
colare carattere di urgenza . Mi rendo conto
delle eventuali ripercussioni sul personale, m a
ritengo che la sospensiva avrà anche il van-
taggio di accelerare la procedura, sia per pro -
porre la soluzione al Parlamento, sia per l e
decisioni del Parlamento stesso » .

La Presidenza del Consiglio pose i quesiti
al Consiglio di Stato, il quale in forma inter-
locutoria dette due risposte . La prima porta
la data del 26 aprile 1966, e in essa il Consi-
glio di Stato, facendo una valutazione di mas-
sima negativa su questi sistemi, che esistono
non soltanto presso il Ministero dei trasporti ,
così si esprimeva : « La legittimità o quanto
meno la moralità dei suddetti compensi è stat a
molte volte oggetto di discussione sia in Par-
lamento sia sulla stampa ; e contro il costum e
del quale i compensi stessi sono manifesta-
zione non sono mancati nel passato i più au-
torevoli interventi . Sembrano perciò non estra-
nee all'oggetto del presente parere alcune con-
siderazioni di carattere generale . Il Consiglio

ritiene per ragioni etiche, di correttezza am-
ministrativa, prima ancora che giuridiche, ch e
non sia ammissibile che pubblici dipendenti
ricevano una retribuzione particolare per atti-
vità che sono già retribuite con lo stipendio .
Infatti, il sistema criticato importa un ingiu-
stificato aggravio per il cittadino che richied e
le prestazioni dalla pubblica amministrazione ,
o, se questi sia comunque tenuto al versamen-
to, un danno per l'erario al quale il versamen-
to stesso dovrebbe affluire » .

Giunto alla ipotesi della sospensiva, il Con-
siglio di Stato fa però presente di ritenere ch e
le due cose, legittimità e sospensiva, non pos-
sano essere decise separatamente : « Il Consi-
glio ritiene che non sia possibile scindere i l
problema della legittimità delle circolari d a
quello della loro integrale applicazione . Infat-
ti, venendo ad esaminare il secondo quesito
in quanto proposto in via di urgenza dall'am-
ministrazione referente, si rileva che esso -
sospensiva - non può che ricevere risposta ne-
gativa ». E si continua con altre considera-
zioni . Tutti i documenti che io cito, ed even-
tualmente altri, sono a disposizione dei colle-
ghi che desiderino esaminarli .

La Presidenza del Consiglio precisò il que-
sito e, in data 9 maggio 1966, il 'Consiglio d i
Stato, a chiarimento del primo parere, rispon-
deva che non solo era nei poteri del ministr o
disporre la sospensiva, ma che era opportun o
disporla . E, dopo aver parlato .di una sospen-
sione in forma sommaria, indicò anche qual i
fonti dovevano essere esclusivamente sospese :
« In particolare, ritiene che sia opportuna l a
sospensione dell'erogazione delle seguenti in-
dennità : a) indennità aggiuntiva denominat a
comunemente pro rata . . . b) (quota spese intro-
dotta dalla citata circolare del 1934 in misura
eguale per tutti gli utenti ; c) indennità aggiun-

tiva o pro rata e quota spese per le operazioni
sui motoscafi, le imbarcazioni », ecc . Per quan-
to riguarda la questione di fondo il Consiglio
di Stato chiese una serie di dati al Ministero ,
che li sta approntando, per poter dare una ri-
sposta definitiva .

A questo punto mi trovavo di fronte ad un a
procedura penale in corso con contestazioni e d
imputazioni, ad un inizio di procedura all a
Corte dei conti, al parere del Consiglio di Sta-
to per la sospensiva, con l'indicazione precisa
di quali fonti dover sospendere .

Ho quindi disposto la sospensione . L'ho di-
sposta con mia Iettera deI 27 maggio 1966 al
direttore generale, dove ancora una volta di-
cevo : « Sarà bene che tali provvedimenti non

pregiudichino la valutazione di merito sui pro -
venti versati e sull'attuale modo di distribu-



Atti Parlamentarz

	

— 24132 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GIUGNO 1966

zione fra i dipendenti degli ispettorati . Vi è
infatti in corso una procedura penale presso
il giudice istruttore del tribunale di Roma, al-
tra procedura presso la procura generale del -
la Corte (dei conti e Io stesso Consiglio di Stat o
deve ancora pronunciarsi per quanto di su a
competenza » . Quindi, davo le disposizioni ri-
calcando esattamente quanto il Consiglio d i
Stato aveva suggerito nel secondo parere .

Intanto – poiché è bene che io faccia anch e
qualche accenno di questo tipo – i sindacati gi à
esistenti (il settore fino a poco tempo fa avev a
dei sindacati autonomi, un sindacato della
C.I .S .L. e, ai primi del mese, ho ricevuto un a
lettera con la quale mi si comunicava che i l
giorno 3 si era costituito il sindacato aderente
alla C.G.I .L.) avevano avuto sentore delle in-
tenzioni del ministro di sospendere le inden-
nità; e giunsero al ministro delle proteste, chie-
dendo i sindacati che vi fossero incontri pe r
poter discutere questo tema .

Riconosco la delicatezza della questione ; ma
devo dire che non ho ritenuto e non ritengo
che un tema di questo genere possa far cap o
a discussioni di tipo sindacale . Essendovi or -
mai norme precise, procedure in corso, non s i
tratta di altro, vorrei dire, che di un atto d i
obbedienza da parte del ministro . Se il mini-
stro si fosse mosso (e probabilmente lo avre i
fatto) fuori da queste procedure, e quindi aves-

se pensato di agire su un piano, vorrei dire ,
di scelta politica, evidentemente l'argoment o
avrebbe potuto formare oggetto di discussio-
ne. Viceversa, qui si tratta di applicazione d i
norme, per cui non è pensabile che i rapport i
fra sindacati e Ministero possano essere posti ,
come in qualche momento lo sono stati, su u n
piano che sapeva più di minaccia che di richìe-
sta di incontro .

Il 30 maggio, per altro, dopo avere firmato
il provvedimento il 27, ho convocato tutti i
sindacati e ho fatto una relazione dettagliata
di tutto ciò che era avvenuto . Il 31 maggio mi
giungeva la comunicazione della proclamazio-
ne dello sciopero generale a oltranza, a comin-
ciare dal 3 giugno. Il tema per il quale lo scio -
pero era stato proclamato toccava anche i l
mancato incontro con il ministro . Ritengo che
in casi come questi il ministro abbia soprat-
tutto il dovere di informare la gerarchia am-
ministrativa, cosa che ha fatto : tanto è vero
che le proteste giungevano essendosi saput o
che il ministro aveva queste intenzioni, prim a
ancora che il medesimo le attuasse .

Ebbi anche un incontro con diciotto cap i
compartimento, e in un secondo momento con
cinque di essi, sia per esporre le cose che

avevo fatto, le intenzioni che avevo e sentirne
anche il parere, sia per un normale contatto ,
che poteva servire anche a migliorare la si-
tuazione e i rapporti con i dipendenti .

Avevo affrontato questa vicenda con u n
convincimento. Non sapevo e non so ancora
se si riuscirà ad approdare ad una soluzion e
che, essendo legittima, risulti anche positiva
per tutti i dipendenti, positiva per il cittadino
italiano, positiva per una retta impostazion e
dell'amministrazione dello Stato ; devo dire
però di aver pensato fin dall'inizio che co-
munque, se non 'fossi riuscito ad altro, avre i
chiesto di poter riferire al Parlamento, espo-
nendo quale situazione avevo trovato, qual i
intenzioni avevo, quali ostacoli mi si eran o
presentati, perché il Parlamento sapesse l a
realtà che un uomo politico inserito nell'ese-
cutivo può a volte trovare . Feci anche presen-
te, a coloro che mi mandavano qualche mes-
saggio sull'andamento dello sciopero, che non
era nei miei poteri fare marcia indietro su
nessun punto, e quindi a me rimaneva sol-
tanto una soluzione : quella di appellarmi al
Parlamento e di lasciare ad altri, più capac i
di me, di dirigere il Ministero, non pensand o
assolutamente che su temi di questo genere ,
su questioni così impostate, vi possano esser e
cedimenti soltanto perché vi sono agitazioni o
reazioni . ((Applausi al centro) .

Vi sono state diverse reazioni . Ma qui devo
dire che, nonostante il tono di talune di esse ,
credo occorra una profonda comprension e
umana per chi reagisce, soprattutto per i pi ù
semplici, i più umili, i più impreparati . Pen-
sare che un dipendente sappia, sia al corrente
di questa serie di procedure, o, essendone a l
corrente, Ie possa interpretare bene, o possa
averne chissà quale valutazione, quando sian o
in gioco direttamente problemi che toccan o
lui stesso, la propria retribuzione, la propri a
famiglia, è presumere eccessivamente . Quin-
di mi pare che occorra una profonda compren-
sione umana, anche se – lo dico più che altro
perché ogni fatto ha qualche pennellata, che
voglio mettere su toni non tragici, di valor i
umani meno equilibrati – vi è stata una part e
di reazione scomposta, chiassosa, fatta sotto
il (Ministero e che io ho lasciato fare, perch é
ritengo che non avrebbe aumentato la com-
prensione il fatto che il ministro, che ne ave -
va i poteri, avesse mosso la « celere » per
sgombrare le strade . Quindi, i cartelli con
su : « ScaIfaro fascista », la croce uncinata ,
« fame », « assassino », ecc., li considero
espressione di momenti di agitazione, il lato
meno preoccupante, il Iato che sarebbe ben e
considerare (per parte mia, così lo prendo)
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come uno sfogo, come una eventuale battut a
di spirito, che non è il caso di drammatizzare .

C'è stato un altro tipo d'i reazione, che di -
rei quanto meno un po ' farisaica, fatta con
comunicati vari, dove si voleva presentare i l
ministro come colui che ha il sadismo di que-
ste cose. Non c'è ragione giuridica, non c' è
ragione politica, non c'è ragione alcuna delle
decisioni del ministro, se non il sadismo della
destra retriva e reazionaria . Quindi, uno svia-
mento della linea politica governativa, quin-
di un'accusa al ministro di comportarsi in
modo diverso da come il Governo dovrebbe ;
quindi, il manganello o altre cose .

Vi è stato, poi, un altro tipo di atteggia -
mento illegittimo, quello di tentare di no n
lasciare la totale libertà ai dipendenti . Non
credo che la totale libertà avrebbe fatto venire
in ufficio molta più gente di quella che è
venuta ; non c'è dubbio, perché la reazione
è stata totale . 'Ma gli uffici chiusi a chiave
durante lo sciopero non sono un fatto che io ,
come ministro, possa tollerare, che alcun altr o
ministro serio potrebbe tollerare .

Vi sono state reazioni per un intervent o
dell'autorità di pubblica sicurezza . La Costitu-
zione, però, parla di libertà di sciopero, così
come parla di libertà di andare a lavorare .

Vi sono state richieste di solidarietà di va-
rio tipo, che non mi pare siano state raccolte ,
in molti casi ; ma devo citarne una che non è
simpatica. Ho ricevuto decine, forse centinai a
di telegrammi giunti da autoscuole . Le auto-
scuole, indubbiamente, da questo sciopero
erano fra le più danneggiate, e avrebbero avu-
to bisogno di un provvedimento legislativo
eccezionale, come un decreto-legge . Tale de-
creto-legge il ministro aveva preparato da
tempo e aveva cercato di annunziarlo, di av-
vertire prima, proprio per evitare di crear e
una maggiore turbativa ; d'altra parte, non era
possibile pensare che in una contesa fra Mi-
nistero e !dipendenti, il terzo, vale a dire i I
cittadino, conseguisse danni incolmabili . Quin-
di, mi sarei spiegato telegrammi che dices-
sero : « Signor ministro, per favore, prenda
un provvedimento e ci metta in condizioni d i
fare gli esami ». Decine di migliaia di person e
attendevano infatti gli esami .

Meno però potevo capire dei telegramm i
che dicevano : « Associandoci giuste richie-
ste personale, chiediamo sollecitamente risol-
ta . . . » ; oppure « Personale autoscuola X pro -
testa vivamente per provvedimenti emanat i
carico personale motorizzazione » ; oppure :
« Personale autoscuola Y protesta vivament e
per provvedimenti emanati . . . » .

Ho capito di più quando è giunto questo
telegramma : «'Sindacato nazionale autoscuo-
le plaude vostra coraggiosa azione et rifiuta
ogni richiesta solidarietà avanzata funzionari
motorizzazione civile, accordata varie asso-
ciazioni autoscuole non considerate per legge
rappresentanze sindacali ; rappresenta grav e
disagio quattromila scuole et trentamila di -
pendenti costretti inattività causa sciopero e t
richiede urgente dispositivo emergenza, assi -
curando collaborazione », 'ecc .

A questo punto, visto che molti giornal i
avevano notizie incerte, uscì un comunicato
da parte del Ministero (non lo rileggo, i col -
leghi lo avranno trovato sui giornali), ch e
dava dei dati, citava le due casse, quella d i
colleganza prevista dalla legge e il fondo d i
previdenza, citava gli introiti del 1965, di ol-
tre mezzo miliardo per la prima, di 7 miliardi
ed 800 milioni e più per la seconda, e citav a
le medie del 1965 che, per l'esattezza, dev o
dire scaturiscono da dati di una relazione de l
Ministero del tesoro .

AMATUCCI. Bisogna sapere quali son o
questi stipendi !

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . -Sono stati detti più volte ,
ma non ho nulla in contrario a ripeterli . Il
testo del documento dice : « . . .Da parte !di que-
ste due istituzioni, 3.500 impiegati e funzio-
nari dell'ispettorato della motorizzazione ci-
vile hanno percepito, in aggiunta allo stipen-
dio, un compenso medio che, nel 1965 è stato
di oltre 600 mila lire al mese per gli inge-
gneri, di circa 260 mila lire al mese per i
funzionari amministrativi, di 195 mila lire a l
mese per gli impiegati di concetto e via vi a
fino a 75 mila lire al mese per i salariati » .
(Commenti) . Sono cifre prese da un docu-
mento del Tesoro – non mi sarei mai per -
messo di mettere in giro dati inesatti – che
riguardano il 1965 .

BE'RTINELLI, Ministro senza portafoglio .
C'è stato un lieve aumento per il 1966 .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . Dopo qualche giorno dal -
l'inizio, la C.I .S.L. ha revocato motivatamen-
te lo sciopero. Non posso non sottolineare i l
senso di responsabilità di questo provvedi -
mento. Ieri, 21 giugno, alle ore 14, tutti i
sindacati hanno revocato Io sciopero .

Intanto, sono stati presi dal ministro prov-
vedimenti per andare incontro alle esigenze
più gravi. !Si tratta di dieci provvedimenti :
autorizzazione agli uffici del pubblico regi-
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stro automobilistico a rilasciare targhe prov-
visorie (provvedimento del 3 giugno) ; dispo-
sizioni ai prefetti per il rinnovo di patenti ,
provvedimento anch'esso del 3 giugno (s u
questo punto, ho trovato al Ministero le trac-
ce di un ' antica discussione per cui le prefet-
tura ritengono che la competenza diretta ex
lege sia delle prefetture, mentre, di fatto ,
questa attività è stata svolta fino ad oggi da -
gli uffici della motorizzazione civile) ; autoriz-
zazione agli uffici del P .R .A. a rilasciare tar-
ghe provvisorie per motoveicoli e ciclomotori ;
autorizzazione ad effettuare trasporti stradal i
di materie radioattive ; autorizzazione all'im-
matricolazione di autoveicoli di fabbricazion e
estera ; autorizzazione alla concessione di tar-
ghe provvisorie per macchine agricole, rimor-
chi ecc . ; autorizzazione agli uffici E.A.M. per
il rilascio di permessi internazionali per auto -
trasporto di merci (l'altra è stata data al -
1'U .M.A.) ; autorizzazione agli uffici del P .R.A .
a rilasciare targhe provvisorie a nuovi auto-
carri e motocarri di tipo omologato di portat a
non superiore a 50 quintali ; autorizzazione a l
P.R.A . a rilasciare itarghe provvisorie per au-
toveicoli di agenti diplomatici esteri ; autoriz-
zazione alle prefetture della Repubblica a ri-
cevere domande per sostenere esami di gui-
da per autoveicoli e a rilasciare apposite ri-
cevute che abilitino provvisoriamente a eser-
citazioni di guida, in sostituzione del cosid-
detto « foglio rosa » . 'Tale provvedimento è
di questi ultimi giorni, del 17 giugno . Per for-
tuna, per quel senso di responsabilità che ha
portato alla revoca dello sciopero, non si è
dovuti arrivare al decreto-legge, provvedimen-
to che avrebbe comportato altre fatiche .

Non posso, a questo punto, non dire una
parola di gratitudine per il Ministero dell'in-
terno, la polizia stradale, l'A .C .I ., il P .R .A . ,
l'E .A .M. e l'U.M.A., per il carico di lavoro
che si sono assunti in questi giorni, per il
modo in cui l'hanno svolto a1 servizio del cit-
tadino, nella 'forma migliore, malgrado situa-
zioni non facili .

La procedura penale, intanto, ha avuto
due ultime battute . Una mi riguarda perso-
nalmente ; cioè la richiesta di notizie del ma-
gistrato, il giorno 7 giugno, e quindi il mi o
interrogatorio, reso formalmente al magistra-
to il 12 giugno scorso . La seconda battuta è
stata l'ordine di sequestro delle somme e dei
libretti da parte del magistrato, eseguito lu-
nedì 20 giugno al Ministero e contemporanea-
mente presso le banche . Dico libretti, perché
esiste presso le casse anche un sistema per cu i
ai dipendenti della motorizzazione viene inte-
stato un libretto vincolato – dopo qualche

mese, mi pare, dall'assunzione – dove vengo-
no depositate delle somme, che vengono date
poi al dipendente all'atto del suo collocamen-
to in pensione. Sulle somme depositate s u
questi libretti (somme che dovrebbero rap-
presentare una parte delle spettanze non cor-
risposte al dipendente), l'interessato può ac-
cendere dei mutui presso la cassa .

Qual è, brevemente, la situazione di questa
parte in discussione ? Non entro nel merito ,
per rispetto evidentemente alle procedure ch e
sono in corso, e non faccio valutazioni . Cito
rapidissimamente, perché tra l'altro mi par e
che in questi giorni i giornali abbiano scritto
cose per cui forse il ministro impara leggen-
do i giornali e parlando con colleghi e gior-
nalisti più di quanto ne sappia direttamente .

Dirò che questi diritti sono nati nel 1905 ,
con il regio decreto 8 gennaio 1905, n . 24, ar-
ticoli 53, 79 e 84 . 'Con regio decreto 2 dicem-
bre 1928 la materia fu rielaborata e fu con -
fermata con l'articolo 107 l'attribuzione di
diritti agli ingegneri operatori . Tutta la ma-
teria fu rielaborata con l'articolo 108 del re-
gio decreto 8 dicembre 1933, la cui validità è

poi stata confermata dall ' articolo 145 del vi -
gente codice della strada .

Ho detto prima che vi è stata poi una serie
di circolari interpretative, sulle quali vi è di-
scussione. Questo sistema, che prevedeva l a
cassa di colleganza per gli ingegnerie nul-
l'altro per gli altri dipendenti, portò a una
situazione di malumore nel settore, che sfociò
nel marzo 1946, prima dell'Assemblea Costi-
tuente, in un accordo che negli atti vien e

chiamato « accordo economico » fra gli inge-
gneri e gli altri dipendenti, sia gli ammini-
strativi sia i tecnici, per una diversa, più giu-
sta, più aggiornata distribuzione di queste
somme, che consentisse a tutti i dipendent i
di avere qualche retribuzione per questo par-

ticolare lavoro . L'accordo è del 1° marzo. I l
5 marzo 1946 partì una circolare interpreta-
tiva che a tutti gli uffici periferici indicava i l
comportamento da tenere a seguito delle nuo-
ve decisioni . L'accordo venne ratificato da l
ministro di allora, onorevole Riccardo Lom-
bardi . (Commenti) .

Un secondo provvedimento, legato a que-
sto, fu preso dal ministro : cioè il decreto ch e
dà origine al fondo di previdenza. La legge
prevedeva gli introiti che giungevano all a
cassa di colleganza fra gli ingegneri, ma ,
poiché si prevedevano altri introiti non idonei
a giungere nella cassa di colleganza e poich é
era stabilita nell'accordo la distribuzione an-
che per gli altri dipendenti, fu istituito il fon-
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do di previdenza . Il decreto che lo istituisc e
dice :

Visto l'accordo economico in data 1° mar-
zo elaborato in sede amministrativo-sindacal e
tra le categorie del personale dell'ispettorato
ecc . ; considerato che le norme di gestion e
per l ' applicazione dell ' accordo suindicato sono
state concretate e concordate tra tutte le cate-
gorie, decreta : in conformità dell'accordo
economico sopra richiamato, è istituito a de -
correre dal 1° gennaio 1946 il fondo central e
di previdenza » (quello di cui ho dato le cifr e
maggiori del 1965) «fra i dipendenti del -
l'ispettorato- generale della motorizzazione ci -
vile e dei trasporti in concessione, con le fina-
lità e le modalità di cui alle allegate norm e
di gestione che con questo decreto si appro-
vano. – Roma, 28 maggio 1946 . – Lombardi » .

Consentano gli onorevoli colleghi un pic-
colo commento : la firma da parte di un mi o
predecessore di un provvedimento in data
28 maggio non mi può far dimenticare che i l
2 giugno c'erano le elezioni . Quindi, ci pote-
va essere anche una soluzione diversa . Tutto
ciò dà l'impressione di una certa celerità, m a
può darsi che sia una interpretazione politica
eccessiva . (Commenti) .

Debbo anche sottolineare qualche tappa d i
rilievo, come quella che avvenne quando –
come loro ricordano – esplose nel 1954 la po-
lemica sui diritti casuali . Vi fu il famoso mes-
saggio del Presidente Einaudi, che mi sono
riletto in questo periodo ; e fu emanato il de-
creto-legge 31 luglio 1954, n . 533, concernent e
la disciplina relativa ai diritti, compensi e
proventi percepiti dal personale delle ammi-
nistrazioni dello Stato .

Questo provvedimento, che prevedeva un a
certa 'regolamentazione di tutti i cosiddetti
casuali, aveva una tabella dei diritti per l e
operazioni effettuate dai funzionari dell'ispet-
torato della motorizzazione civile : tabella E :
« Tributi speciali per servizi resi dall 'ammi-
nistrazione dei trasporti, ispettorato general e
della motorizzazione » . Ho anche copia della
tabella, se a qualcuno interessa. La legge 26
settembre 1954, che ha convertito con modifi-
cazioni il decreto-legge suddetto, perde la ta-
bella E che riguarda le tariffe della motoriz-
zazione .

RAFFAE.LLI . Sono scherzi di Governo ,
questi ! (Commenti) .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . L'articolo 7 stabiliva invec e
che, fino all'entrata in vigore di norme gene-
rali sul trattamento economico dei dipendenti

civili dello Stato, restavano validi per i d~-
pendenti della motorizazzione civile i diritt i
di cui all'a,rticolo 108 . Questo stava a signifi-
care che la regolamentazione che in qualche

- maniera si attuava in questo settore, così deli-
cato e a volte pieno ,di polemiche, dei diritt i
casuali, veniva abolita per la motorizzazione ,
per effetto della mancata conversi'dne in leg-
ge ; ritornava pertanto in vigore la disciplina
dell'articolo 108, e quindi le relative applica-
zioni con circolare che sano giunte fino a d
oggi . Quanti guai di meno se quel decreto-
legge fosse stato convertito in legge !

Nel 1961 vi è stata una richiesta della Pre-
sidenza idel Consiglio al Ministero del tesor o
per avere notizie in merito alla sostituzion e
delle patenti di ,guida per autoveicoli e ai com-
pensi riscossi dagli ispettorati, cioè su quel
famoso problema della competenza delle pre-
fetture .

Da ultimo vorrei accennare alle polemich e

di stampa. Cito soltanto le polemiche, senza
fare riferimenti, per evidenti ragioni di deli-
catezza,. ai giornali che le hanno sostenute .
Esse risalgono all'aprile-maggio 1964. Sono
andato a rileggermi quegli articoli, sia quell i
pubblicati nei giornali che iniziarono la pole-
mica e poi la sospesero d'un tratto, sia quell i
apparsi su giornali che 'condussero fino in fon-
do la loro battaglia. In essi sono citati l'am-
montare delle varie retribuzioni (con cifre ,
se non esatte, almeno approssimative), le at-
tività del fondo, la gestione degli stampati
(che, come è noto, fa parte dei capi di impu-
tazione ed investe uno Idei settori in discus-
sione), il problema del personale, con una
conseguente serie di polemiche relative ad as-
sunzioni fatte con provvedimenti emanati in
esecuzione della legge con cui fu varato i l
codice della strada, il problema (esatto o
meno, non so) degli incarichi multipli, ed al-
cuni problemi 'di incompatibilità .

Questi articoli, in alcuni casi perfettamen-
te esatti, se non nelle cifre certo nelle infor-
mazioni (tanto che mi ,si dice provenissero
da 'qualcuno del settore), hanno determinat o
l'inizio 'di quella procedura di cui ho fatto
parola .

Vorrei ora 'sottoporre alla Camera, brevis-
simamente, qualche considerazione conclu-
siva .

Per onestà e chiarezza devo dichiarar e
che non mi sarei mai sentito di lasciare come
ho trovato la situazione del fondo di previ-
denza, sia perché trattasi di gestione fuor i
bilancio non autorizzata, sia per il tipo di
retribuzione che non mi pare degno né op-
portuno, dovendo sempre il funzionario, i]
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dipendente dello Stato essere retribuito tra -
mite il Tesoro, con il riconoscimento dell a
responsabilità e del rischio che gravano s u
di lui, sia per i vertici raggiunti da tali re-
tribuzioni anomale, specie per certe catego-
rie e per taluni gradi .

Le procedure oggi in corso non rendon o
facile la soluzione . Il processo penale instau-
rato, il sequestro giudiziario, la procedur a
amministrativa alla Corte dei conti e le ri-
chieste di parere al Consiglio di Stato con-
dizionano evidentemente anche le soluzion i
legislative. Le due commissioni istituite da l
Governo prima ancora che giungesse il pa-
rere per la sospensiva (devo ricordare che i o
stesso ho chiesto al Presidente del 'Consigli o
che fossero costituite due commissioni inter-
ministeriali, una per riesaminare il proble-
ma delle competenze e per stabilire le cose
d'a fare e le persone competenti a farle, l'al -
tra per l'esame della situazione finanziaria)
hanno studiato a fondo la materia, e la pri-
ma ha già terminato da qualche settimana,
in fase di accertamento, il proprio lavoro ,
mentre la seconda è a buon punto . Le con-
clusioni dei loro studi verranno vagliate i n
sede politica e quindi sottoposte all'esame de l
Parlamento.

Ed ora uno sguardo al problema umano ,
che è sempre stato presente al ministro i n
tutto il suo comportamento .

Innanzi tutto, il problema della sofferenz a
morale di funzionari, impiegati e dipendenti
dello Stato feriti da una procedura, da una
polemica, da una serie di fatti e comment i
che non potranno non essere penosi ed av-
vilenti .

Non penso ai tracotanti, ai prepotenti ,
agli scriteriati ; non penso a chi può ave r
male operato, o, sobillando i più sprovve-
duti, ha alimentato uno sciopero distruttivo
per i dipendenti, avvilente per il settore, ini-
quo per la legge . Penso a chi lavora senz a
tregua, in alto e in basso, a chi fa il propri o
dovere, a chi crede nel proprio lavoro, a ch i
rappresenta con dignità, con decoro, con sa-
crifici lo Stato in questo ramo dell'ammini-
strazione pubblica . . Penso alla sofferenza e
alla desolazione di costoro . E sono i più . 'Ma
devo pur dire che sono passati invano tant i
anni senza che si provvedesse : oggi ne rac-
cogliamo i frutti .

In secondo luogo, il problema del disagi o
economico . Appena parlai di sospensione ,
feci presente che tale soluzione era la mi-
gliore nelle difficili condizioni attuali, sia per-
ché non pregiudicava le procedure penali in

corso, sia perché evidentemente non conte -
stava che al personale potesse spettare un cer-
to trattamento economico di fatto riconosciut o
da decenni . Coloro che, per proclamare uno
sciopero folle, hanno fatto intendere ai pi ù
piccoli che il ministro per sadismo politico
vuol togliere loro i mezzi per vivere, si son o
caricati la coscienza di una vera aggressione
ai più deboli e di una grossa disonestà pub-
blica . Quante giornate di lavoro hanno fatt o
perdere ai dipendenti : quasi venti !

Rimane la chiara volontà del ministro d i
ridurre al minimo il tempo di tale disagio ;
e per ciò chiede appoggio, conforto e sostegn o
al Parlamento .

Signor Presidente della Camera, se mi con-
sente, mi appello al Parlamento . Quando in
Italia qualcosa non va, il contributo alla cri-
tica di demolizione, al mugugno, è quanto

di più attivo si possa pensare . Nessun diritto
viene esercitato fino in fondo – ed oltre –
come quello della critica demolitrice. Ma
guai a chi pensi di dar mano a rimetter e
qualche cosa a posto ! Quante porte si chiu-
dono, quante si aprono a fatica ! Quanta esa-
sperante perseveranza occorre per non cede -
re, per non darsi per vinti, per non ritirarsi 1
E quante volte certa stampa che grida all o
scandalo non trova altra via che schierarsi
per chi si agita di più o per chi promett e
di essere o diventare il più forte ! Ed in ta-
luni casi, quanto diventa difficile fare giun-
gere a destinazione notizie aritmetiche no n
contestabil i

Mi appello a'1 Parlamento : se vi è un caso
in cui Ia sua competenza di controllo, d i
propulsione, di appoggio, di urgenza per una
soluzione è evidente, è proprio questo . Non
vi è riforma più urgente, più vera e rivolu-
zionaria di quella intesa a migliorare la nor-
male amministrazione della cosa pubblica .

Qui non v'è un ministro che chiede appro-
vazione o protezione. No. I colleghi sono liberi
di pensare come credono . Qui v'è un mini-
stro che chiede al Parlamento di intervenire ,
di avere coraggio, non già soltanto al fin e
di una soluzione sollecita, ma per una solu-
zione rispettosa delle leggi, della « trasparen-
za » della pubblica amministrazione, dell e
condizioni necessarie perché il dipendent e
dello Stato lavori bene e serenamente ed i l
cittadino ne abbia una fiducia totale e non
incrinabile .

A questo fine richiamo l'attenzione dell a
Camera sui problemi che emergono da que-
sto episodio, e che meritano di non tramon-
tare rapidamente con l'acquietarsi del polve-
rone sollevato dalle polemiche contingenti .
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Ciò che soprattutto conta 'è che la diagnos i
sia serena, non affrettata, non faziosa, no n
eccessiva ; che gli interventi siano equilibrati
e non troppo drastici ed impulsivi ; che s i
stia attenti a non umiliare un settore, quas i
come capro espiatorio di ogni eventuale abu-
so, eccezionalità, ingiustizia che possa esser-
vi in altri settori nella pubblica ammini-
strazione .

In fondo, ci troviamo di fronte ad una
specie di indagine campione, non perché tu-
ta l'amministrazione dello Stato abbia ma-
nifestazioni criticabili, meno legittime, gra-
vate di sospetto, ma perché può fornirci un
metro vivo di problemi, di questioni, pe r
esaminare altri settori dello Stato .

Da questo campione il Parlamento, il Go-
verno possono trarre argomenti per affrontar e
con serenità, ma con perseverante profondi-
tà, qualche tema fondamentale che riguarda
lo Stato, l 'amministrazione dello Stato, i rap-
porti tra lo Stato ed il cittadino .

Lo Stato . Si parla dì frequente dello Stato
di diritto, dello Stato con un marcato conte-
nuto umano, dello Stato giusto, che non tol-
lera abusi, connivenze, privilegi . Bisogna che
non li tolleri in alcun settore, per alcun mo-
tivo .

Quando, operato il conglobamento, s i
chiede che i dipendenti della motorizzazio-
ne restituiscano delle somme, perché usu-
fruiscono degli utili della Cassa e del fon -
do, indirettamente lo Stato, la legge, pren-
de atto della situazione che, per altra via ,
non si riesce a considerare del tutto legit-
tima. Lo Stato deve avere un volto solo ,
una sola legge, una sola morale, per color o
che lo rappresentano e lo servono negli uf-
fici, per coloro che attendono dagli uffici i
vari servizi dello Stato .

L'Amministrazione, si dice, deve essere
una casa di cristallo. iÈ una bellissima fra-
se : ma perché possa essere una costante
realtà, quanto meno perché si compia uno sfor-
zo costante in tale senso, occorrerebbe che i
funzionari, i dipendenti in genere dello Stato
fossero sempre scelti secondo criteri di capa-
cità e di onestà, e fossero retribuiti nel mod o
migliore, secondo criteri di responsabilità, d i
rischio, di dignità . chiaro che questi prin-
cipi sono contrari alla esuberanza numerica
dt personale .

Occorre che mai la retribuzione' abbia
rapporto diretto con il destinatario del ser-
vizio compiuto, perché tutto ciò rende men o
libero il dipendente statale, crea ombre d i
sospetto da parte del cittadino .

Il cittadino ha bisogno di sentire la pi ù
vasta fiducia nello Stato ; e la fiducia non
è nello Stato come ente, come concetto, come
impostazione giuridica, non è neppure nell o
Stato come contenuto politico-dottrinale, m a
è soprattutto nello Stato rappresentato dagl i
uomini che ne esprimono la volontà, che n e
esprimono il volto, che ne esprimono la pa-
rola umana : uno Stato vivo, uno Stato vero ,
uno Stato umano. Il funzionario sensibile all e
esigenze del cittadino, pronto ad interpretar e
le leggi non scoprendone soltanto gli ostaco-
li, le fatiche, le difficoltà di applicazione, m a
capace di scoprire la volontà che è al fond o
delle leggi, indirizzata sempre a cercare d i
andare incontro al cittadino destinatario d i
quelle norme ; il funzionario che non vede l a
pratica come un pacco di carte o come lo stu-
dio valido, meticoloso, che diventa titolo pe r
una promozione, ma come una realtà umana ,
che dalle carte prende vita e non vi soffoca ;
il funzionario che dalle carte sa trarre una
realtà a volte densa di sofferenze, di attesa ,
una realtà che va rispettta, compresa e bene
indirizzata, accende nel cittadino destinata -
rio la larga fiducia, anzi la certezza che . o
Stato è lui stesso che lo ha espresso . Il cit-
tadino comprende il valore del suo voto poli-
tico, sente quello Stato più vivo, si sente di
quello Stato parte, ed è disposto ad assumer-
ne responsabilità, sacrifici e rischi .

Il dipendente dello Stato dev ' essere pronto ,
certo, a difendere i diritti suoi e dei suo i
colleghi, anche con le battaglie sindacali pi ù
ardue; non dev'essere costretto allo scioper o
da uno Stato arido che non comprende i l
problema umano dei suoi dipendenti, m a
neppure costretto allo sciopero da una ta l
quale violenza mascherata di agitatori irre-
sponsabili, che non rischiano nulla, perché
non trovano una sanzione alla loro attività
illecita . Il dipendente dello Stato deve sen-
tirsi cittadino rappresentante di altri citta-
dini, al servizio di essi ; deve provare la
gioia umana di operare questo servizio.

In questo rapporto, l'episodio che ci occu-
pa può anche indicare quali e quante proce-
dure vengano a volte chieste al cittadino ,
senza trovare sufficiente e valida ragione og-
gettiva nelle cose . Il cittadino non le capisce ,
non ne trova utilità, ha l ' impressione di es-
sere imbrogliato e preso in giro. Occorre sem-
pre ridurre tutto all'essenziale : allora il cit-
tadino si rende conto e paga volentieri pe r
un servizio veramente essenziale, fatto rapi-
damente e con garbo .

Questa vertenza ha anche sottolineato i
limiti di certa azione sindacale ; e ne ho già.
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fatto cenno. La distinzione tra lecito e ille-
cito, le conseguenze di procedure penali, l'ap-
plicazione di pareri del Consiglio di Stat o
non sono materia di trattative sindacali . La
reazione contro l'applicazione delle norm e
non è sciopero : è reazione contro la legge ;
non è ammissibile, non è pensabile in uno
Stato di diritto .

Ancora una volta si iè sottolineato l'esi-
genza del duplice rispetto del diritto di scio -
pero e del diritto di lavorare . Gli uffici chius i
a chiave, che mi hanno costretto ad un in-
tervento drastico e immediato, rappresentano
lesione della libertà di lavorare e meschino
mezzo di attuazione dello sciopero .

.Lo Stato democratico è Stato forte . Ta-
Inno ha criticato questa mia frase, ripetuta
già più volte ; ma il mio convincimento su -
pera largamente ogni eventuale critica .

Lo Stato democratico è Stato forte . I gio-
vani di oggi, a volte attratti incoscientemente
da miraggi dittatoriali legati ad esperienze
che per loro fortuna non conobbero e no n
vissero, hanno bisogno di vedere lo Stato de-
mocratico costantemente giusto con i suoi di -
pendenti e con i suoi cittadini, limpido ne i
rapporti interni ed esterni, in modo che cia-
scuno veda di lontano pulizia e chiarezza .

Lo Stato deve essere forte nell'applica-
zione della legge e nella difesa dei debol i
anche da procedure pesanti, da pastoie buro-
cratiche, da eccessive carte da bollo che ren-
dano irraggiungibile l'attuazione dei loro di -
ritti . Lo Stato deve essere forte nel ricono-
scere i diritti, forte e sereno nel reprimer e
gli abusi .

Può darsi, onorevoli colleghi, che l'amor e
di queste tesi mi abbia portato a considera-
zioni troppo vaste, ma non vorrei che un
giorno i nostri successori, rileggendo que-
sta modesta pagina della motorizzazione ci-
vile, ci accusassero di avere avuto un termo-
metro in mano e di averlo richiuso nell'astuc-
cio, per non assumerci le conseguenti respon-
sabilità .

Mi appello al Parlamento, perché cred o
che abbia competenza, saggezza, esperienza ,
capacità per trarre da questo esempio argo -
menti di lavoro per contribuire a migliorare
la macchina amministrativa dello Stato . Mi
appello al Parlamento, perché credo con tutt e
le forze del mio spirito che il Parlamento si a
il supremo garante di tutte le libertà : e nulla
ha maggior sostanza di libertà di un rapporto
tra cittadino e Stato nella luce del diritto ,
nella certezza dell'onestà, nel più vero ri-
spetto dei valori dell'uomo . (Vivi applausi
al centro e a sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . L'onorevole iColasanto h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

COLASANTO . Pregiudizialmente debbo
ringraziare l'onorevole ministro per i chia-
rimenti dati alla Camera, ai suoi dipendenti
e al paese su questa incresciosa situazione .
Devo aggiungere che in sostanza mi dichiaro
sodisfatto. Per altro, ho da rivolgere alcune
preghiere al ministro .

Per quanto riguarda la motorizzazione, i l
ministro ha accennato ad una legge del 1905
e a situazioni createsi quando il lavoro i n
questo settore era molto limitato, e di conse-
guenza anche questi diritti casuali si mante-
nevano in proporzioni ridotte e tollerabilis-
sime. Quando è scoppiato il boom della mo-
torizzazione, il lavoro è aumentato enorme-
mente; e di conseguenza quei diritti, che pri-
ma avevano un valore limitato, hanno as-
sunto proporzioni che veramente sono un
po' esagerate .

11 problema va però riguardato anche sott o
un altro aspetto . Purtroppo – mi fa piacere
che sia presente il ministro incaricato della
riforma burocratica – il discorso non riguarda
soltanto un ramo dell'amministrazione dell o
Stato . ma anche altri rami ; dico di più : non
riguarda solo l'amministrazione dello Stato ,
ma anche altre amministrazioni pubbliche .
Vi sono troppi casuali in Italia, onorevol e
Scalfaro : troppe volte si intreccia quel tal e
rapporto tra il cittadino che chiede un ser-
vizio e un funzionario che glielo fa, mentre
non dovrebbe mai esistere un rapporto eco-
nomico in questo caso .

Mi pare quindi che il discorso vada allar-
gato a tutte le situazioni di questo genere .
Perché dico questo ? Perché, senza voler en-
trare nel parere della magistratura, a mi o
avviso non vi è stato proprio dolo se questi
funzionari, mantenendosi sulla linea di un a
certa legge, di certe circolari, hanno agit o
in un modo anziché in un altro. È difficile
pensare che un cittadino, quando trova scrit-
to su un pezzo di carta più o meno legal e
che del denaro gli spetta, dica : non me lo
date !

Quindi bisogna risalire alle origini . Sono
contento che il ministro abbia parlato di pro-
fonda, umana comprensione : né d 'altra par-
te potevo pensare che questa gli facesse di-
fetto, dati i suoi precedenti, dati i suoi senti -
menti . ' Richiamandomi proprio a questa pro -
fonda, umana comprensione, ricorderò ch e
è stata presentata il 16 di questo mese un a
proposta di legge dall'onorevole Lettieri, la
quale reca anche la mia firma, in cui si in-
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vota una certa sanatoria per il passato, e so-
prattutto si propone una regolarizzazione pe r
il futuro . Ella, onorevole ministro, ha dett o
che bisogna arrivare a questo : ma bisogna
arrivarvi con estrema urgenza ; vorrei che
ella venisse a sollecitare tutti i giorni il Pre-
sidente della Camera e il Parlamento, pe r
far giungere in porto questa faccend a

Non solo, ma sarebbe bene che l'esame
si allargasse anche ad altri settori, agli enti
pubblici, agli enti autarchici, locali, com e
dianzi accennavo. Non è possibile che in Ita-
lia vi siano tante leggi quanti sono gli enti ;
non ,è possibile che vi sia, gente che si porta
a casa milioni al ,mese per diritti casuali : e
questo non accade solo nella motorizzazione ,
accade anche, ad esempio, per qualche uffi-
ciale sanitario di qualche grande centro . Vi
sono troppi casi del genere . O devono restare
per tutti, queste competenze accessorie, o non
devono restare per alcuno : io propenderei
per quest'ultima ipotesi, perché sono dell o
stesso parere del ministro .

A questo punto, onorevole ministro, biso-
gna anche tenere conto delle possibilità d i
vita di questi funzionari . È necessario - que-
sto è il punto che riguarda specialmente i l
suo Ministero : vale per i trasporti e vale pe r
l'amministrazione ferroviaria - remunerare
quelli che effettivamente lavorano e si sacri-
ficano; altrimenti, se continueremo a far s ì
che abbiano remunerazioni più alte quell i
che comodamente stanno seduti in ufficio, e
meno alte quelli che invece operano sull e
strade, sui treni, sulle macchine, certamente
finiremo per creare situazioni insostenibili .

Vi è poi il problema del personale. Inne-
gabilmente, questi inconvenienti si sono ve-
rificati anche a seguito della deficienza d i
personale . Penso che si debba pur finirla ,
una buona volta, con il blocco delle assun-
zioni, e si debba assumere il personale che
serve ! In fondo, questa remora finisce per
produrre molti inconvenienti, compreso quel -
lo di eludere la norma del concorso, immet-
tendo impiegati sotto un pretesto qualsiasi .
Innegabilmente non è facile trovare oggi in-
gegneri, come dimostra l ' iniziativa assunta
dalle ferrovie dello Stato che hanno reclutat o
gli studenti del quinto anno della facoltà d i
ingegneria, mantenendoli agli studi, per po-
terne poi fare degli ingegneri delle ferrovie .

Comunque, bisogna porsi su questa stra-
da ed è evidente che aumentando il personal e
si potrà in qualche modo risolvere anche i l
problema.

Rivolgo una invocazione all'onorevole mi-
nistro perché si guardi, come egli stesso giu -

stamente ha detto, con profonda compren-
sione umana a quello che è il passato . È mia
convinzione, senza interferire in quello' che
potrà dire il magistrato, che non vi è stato
dolo, si è trattato piuttosto di un problema
di « lasciar fare », di « tirare a campare » .

Infine la preghiera vivissima di risolvere
con Ia massima urgenza questo problema o
appoggiando la proposta di legge di iniziativ a
parlamentare già presentata o presentand o
un disegno di legge . .

PRESIDENTE. L'onorevole Rozzi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BOZZI . 'È difficile determinare se dichia-
rarsi o meno sodisfatti della risposta de l
ministro, perché la materia è terribilmente
amara, credo amara anche per l 'onorevole
ministro . Questa amarezza è trasparsa dall e
sue parole .

Certo, condivido talune, vorrei dire an-
che molte delle sue affermazioni di carattere
generale . Non so se siano state dette sol o
a titolo personale, onorevole Scalfaro . Mi
auguro che ella abbia parlato anche a nom e
del Governo. Il problema poi non è tanto
di enunciare queste cose quanto di attuarle .
Qui ci troviamo di fronte ad un problema
che ha due aspetti : uno è quello di carat-
tere giudiziario e investe la legittimità am-
ministrativa o penale del provvedimento, l o
altro è l'aspetto che l'onorevole ministro ha
definito umano. Del primo non mi occupo ,
evidentemente . Non abbiamo titolo, non ab-
biamo elementi e se anche li avessimo no n
potremmo intervenire in una materia di que-
sto genere . Ma c'è il secondo aspetto, l ' aspet-
to del personale, il quale ,è largamente estra-
neo a questa vicenda . (Interruzione del de-
putato .lacchiavelli) . Largamente, ho detto .

11 personale ha trovato una situazione, né
poteva andare a sindacare se fosse legittim a
o no una situazione - vorrei dire - consoli -
data dal tempo .

Questi diritti casuali facevano parte di
una retribuzione e questo personale ha acce-
cinto a questo impiego anche in vista di que-
sta situazione di fatto, la quale, per altro ,
trova un qualche addentellato in una norm a
di legge, nell'articolo 108 del regio decreto
n. 1740 del 1933 . (Interruzione del deputat o
Macchiavelli) .

Ora, onorevole ministro, questo aspetto
umano che ella ha rilevato, deve indurre i l
Governo e lei personalmente ad essere sol -
leciti nella definizione di questa situazione .
Questo è il problema politico .
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Vede, onorevole Macchiavelli, potremmo
essere d'accordo . Perciò, dico, le enuncia-
zioni sono belle cose, ma ci vuole l'azione .

Vi è una situazione di incertezza, la pro-
cedura penale avrà il suo corso e noi sappia-
mo quanto lungo . Vogliamo attendere la de-
finizione della procedura penale per saper e
che cosa dovremo fare ? Sarebbe una cosa ch e
nessuno qui, salvo il collega della mia destra ,
si sentirebbe di consigliare . Bisogna interve-
nire. C'è senza dubbio una situazione ch e
ella ha ha definito anomala . Ebbene, vi sono
tutti gli elementi pei' apprestare una regola-
mentazione che tenga conto, naturalmente ,
di una situazione di fatto, di un complesso d i
emolumenti che non si possono togliere dal -
l'oggi al domani . Si potranno rivedere nelle
voci, eventualmente anche ridurre, megli o
distribuire, ma credo che sarebbe un provve-
dimento impolitico e anche sostanzialment e
umanamente ingiusto quello di sconvolgere
una situazione acquisita . Bisogna dare un
fondamento ! Perché il problema (onorevol e
Scalfaro, ella giustamente ha allargato i l
panorama delle sue considerazioni), il pro-
blema è dello Stato e di quel settore dello
Stato che sono i tecnici dello Stato . Oggi noi
sappiamo che ingegneri, sanitari e altre ca-
tegorie professionali tecniche, di questo tipo ,
disertano i concorsi . Abbiamo concorsi a i
quali non si accede, e non vi si accede per la
scarsezza degli emolumenti . E un fatto di cui
il politico, il legislatore, deve tener conto .
Vogliamo continuare in questa situazione, so-
prattutto in un momento storico in cui lo
Stato ritiene di dover sempre più largament e
e intensamente intervenire in settori che pe r
il passato erano riservati all'autonomia pri-
vata ? Questo è il problema di carattere ge-
nerale .

Quindi, nel concludere questa mia repli-
ca, vorrei sollecitare lei, onorevole ministro ,
e il Governo di cui fa parte, a prendere su-
bito le iniziative necessarie perché sia dat o
un fondamento a questa materia ed essa sia
incanalata nella legalità, tenendo conto anch e
di situazioni identiche o analoghe .

PRESIDENTE. L'onorevole Cacciatore, co-
firmatario dell'interrogazione Gatto, ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CACCIATORE . A nostro avviso, un mini-
stro come lei, onorevole Scalfaro, intelligen-
te, colto, dinamico, non avrebbe dovuto ini-
ziare la sua attività giocando al braccio d i
ferro con i dipendenti della motorizzazione .
Anzi, proprio per le sue doti avrebbe dovuto

subito affrontare e risolvere i vecchi proble-
mi : vecchi problemi che erano a lei noti per -
ché ella siede in questa Camera da molto
tempo prima che io avessi l'onore di entrare
a farne parte . Quindi ella conosceva tutti i
precedenti ; e, nominato ministro, doveva ri-
solvere questi problemi che mi permetto d i
elencare : riforma strutturale della motoriz-
zazione, riordinamento delle carriere, razio-
nale distribuzione del lavoro a tutto il per-
sonale, mantenimento o meno delle compe-
tenze accessorie e, in caso positivo, determi-
nazione precisa del loro ammontare e di un a
giusta distribuzione ; ampliamento dell'orga-
nico .

La questione che ha dato luogo allo scio -
pero e all'intervento della magistratura no n
è nuova : e quindi ella, onorevole Scalfaro ,
non è stato colto alla sprovvista e tanto men o
lo furono i suoi predecessori . Del problema
si parla per esempio nell'articolo 20 della
legge sul conglobamento, del problema si è
parlato fin dal 1946 e lei l'ha ricordato ; se ne
è riparlato nel 1949 e negli anni successivi .
Alla questione fece diretto riferimento d'ono-
revole Di Vittorio nella seduta del 21 set-
tembre 1954 a proposito dei casuali, preci-
sando che vi erano categorie le quali perce-
pivano compensi di carattere speciale chia-
mati casuali che casuali non erano . E l'ono-
revole Di Vittorio aggiungeva : « Si tratta
del personale delle dogane, di quello dell a
motorizzazione » (quindi più chiaramente
non si poteva parlare in quest'aula e quind i
lei, onorevole Scalfaro, già sapeva !) « e d i
altri servizi analoghi . Sono servizi special i
eseguiti per conto e nell'interesse di privati ,
facilitando il lavoro dei privati medesimi » .

Ma lei, onorevole Scalfaro, deve sapere
che non è stato soltanto l'ispettorato dell a
motorizzazione ad incassare somme da pri-
vati, ma anche gli enti ai quali oggi lei h a
delegato alcune operazioni .

Ho qui una quietanza dell'A .C .I . di Ra-
gusa : stampati, valori bollati, lire 570 ; bollo
di quietanza lire 26 ; emolumenti dovuti al
pubblico registro automobilistico, lire 2 .400 ;
emolumenti dovuti all ' ispettorato, lire 10 .090 ;
altri diritti (nonché una voce coperta da al-
cune marche), lire 3 .000. In tutto lire 16.596 .

Onorevole Scalfaro, questa quietanza por-
ta la data dell'U dicembre 1964 . Ora usi la
cortesia, non a me, ma al Parlamento di in-
dagare se questo denaro è stato versato al -
l ' ispettorato . Vedrà che per tutte queste ope-
razioni l'ispettorato avrebbe incassato com-
plessivamente soltanto 1 .700 lire, 800 dell e
quali per marche da bollo . Ho qui un'altra
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quietanza, recentissima, dell'A!C .I . di Latina
per un ammontare di 3 .670 lire mentre l'ispet-
torato avrebbe incassato 1 .300 lire di cui 400
per marche da bollo .

Mi consenta, onorevole Scalfaro, ella ha
commesso in questa vicenda incresciosa al-
cuni errori . Prima di tutto non ha affrontat o
il problema per risolvere alle radici la que-
stione limitandosi a fare il « braccio di fer-
ro » . Inoltre, poco democraticamente non h a
voluto prendere contatto con il personale :
cosa che ha confermato nella sua risposta .
In una delle tante lettere inviate a lei da u n
rappresentante sindacale, si legge la seguente
chiusura : « mi permetto, eccellenza, di in-
sistere per essere ricevuto » . Credo che una
forma più dimessa, più umile non fosse pos-
sibile . Forse ella non ha voluto ricevere i l
personale a causa dei principi politici ai qual i
ella si ispira ? Inoltre ella, onorevole mini-
stro, in tutta questa vicenda, ha additato i
dipendenti della motorizzazione civile al pub-
blico disprezzo .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . Scusi se l'interrompo, ma
in quale documento ho indicato tutti i di -
pendenti al pubblico disprezzo ? Questo do-
vrebbe dimostrarlo . Queste sono accuse gra-
tuite !

. CACCIATORE. Voglio sottoporre a lei ,
onorevole ministro, le somme che percepi-
scono i salariati e gli uscieri : lire 70 mila
che, con l ' aggiunta dei casuali in lire 50 .000 ,
raggiungono appena 120 .000 . Quindi un uscie -
re oggi o un salariato percepisce, compresa
1; quota dei quei famosi miliardi, appena
120 mila lire mensili . Un impiegato di grup-
po C percepisce lire 75 mila e, con l'ag-
giunta dei casuali, giunge complessivament e
a percepire lire 153 mila mensili . Occorre
considerare che proprio in considerazione d i
questi famosi casuali sono state tolte a questi
dipendenti lire 70 per ogni numero di coeffi-
ciente, nonché le indennità di funzione .

Ella infine, onorevole ministro, ha com-
messo un atto arbitrario, antidemocratico e
anticostituzionale affidando le operazioni a l
P.R .A ., all'U.M .A . e all'E .A.M ., minaccian-
do l'intervento di « crumiri con le stellette » .
Questo non deve essere consentito né a le i
né a nessun altro ministro. Mentre ritengo
giusto, necessario e urgente che il problem a
venga affrontato alle radici e risolto al pi ù
presto, dichiaro – ed è logico – che per i mo-
tivi esposti il mio gruppo non può dichia-
rarsi sodisfatto .

Ella, onorevole ministro, ha concluso l a
sua risposta con un'espressione retorica. Io
richiamo lei e i suoi colleghi alla cruda realt à
dell'usciere, del salariato, dell'impiegato di
gruppo C che oggi non può vivere con le sol e
70 mila lire mensili . Questi nostri fratell i
non possono né devono attendere la fine del
procedimento penale : venter non patitur di-
lulionen . Parlo latino perché ella, onorevol e
ministro, è uomo molto colto .

Il procedimento penale – dicevo – ri-
guarda il passato . Sarà il magistrato, da lei
sollecitato non so se a torto o a ragione, a
giudicare il passato ; ma per l'avvenire, pe r
l'oggi ella ha il dovere di risolvere subito
la questione, altrimenti dovrò dire che ell a
non ha cuore, che non è in questo modo ch e
si fa il ministro . Ripeto quindi che non sia-
mo assolutamente sodisf atti .

PRESIDENTE. L'onorevole Marchesi ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MARCHESI . Quindici giorni dopo l'inizio
dello sciopero del personale dell'ispettorato
della motorizzazione, allorché il disagio ne l
paese andava estendendosi e sensibilment e
accentuandosi, considerammo nostro dover e
di renderci interpreti di questo disagio e
chiedemmo all'onorevole ministro se non ri-
tenesse di avviare con urgenza trattative pe r
dare una definizione alla vertenza .

Il nostro intento può dirsi momentanea-
niente raggiunto . Ma desideriamo che il no-
stro pensiero sia assolutamente chiaro anch e
in vista dell'inizio delle trattative . Il pro-
blema di cui oggi si occupa l'Assemblea non
è nuovo alla Camera : fu esaminato, anche
se non ex professo, dalla Commissione spe-
ciale incaricata dell'esame del bilancio di pre-
visione dello Stato per il periodo 1° luglio -
31 dicembre 1964 . Si parlava già in quei gior-
ni (come l'onorevole ministro ha ricordato )
in ordine a questo problema, di un intervent o
della magistratura. Il ministro dei trasport i
allora in carica ritenne di dover tranquilliz-
zare la Commissione con parole che riferisco
testualmente : « Informo la Commissione che
il sostituto procuratore della Repubblica h a
avuto un colloquio assai lungo con il diret-
tore generale della motorizzazione civile. Per
ora sembra che dal colloquio non sia scatu-
rito alcun addebito specifico e che non v i
siano atti compiuti contro legge . Infatti i com-
pensi che vengono distribuiti ai funzionar i
della motorizzazione civile, rientrano nei ter-
mini della legge » . 'Continuava il ministro :
« Abbiamo un personale numericamente in-
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feriore alle necessità, che lavora fino all e
tarde ore della notte . Tale lavoro straordi-
nario non è per nulla compensato dal Mini-
stero e viene percio moralmente compensat o
con i fondi prelevati dalla cassa di colle-
ganza che è stata istituita dalla legge . Al
massimo potrà trattarsi di una larga inter-
pretazione della legge che è andata forse al
di là del pensiero del potere legislativ o
« Ripeto – concludeva il ministro – irregola-
rità fino ad oggi non sono state accertate » .
Queste parole sono state pronunciate quas i
esattamente due anni ur sono, il 3 giugn o
1964 .

Il problema si ripropone oggi negli stess i
termini di allora, senza che nulla fosse emer-
so, fino a qualche minuto fa, di quanto aves-
s- accertato l'autorità giudiziaria in quella
circostanza e di quanto avesse fatto il Go-
verno per vedere un po' più a fondo, da l
canto suo, come effettivamente stessero l e
cose . molto grave la dichiarazione che noi
abbiamo sentito dal ministro, secondo cu i
l'allora ministro Jervolino avrebbe chiesto
chiarimenti alla Presidenza del Consigli o
senza ottenere alcuna risposta .

SCALFARO, Ministro dei trasporli e del -
l'aviazione civile . Ho detto che il ministro
Jervolino elaborò uno schema di disegno di
legge .

MARCHESI . Non ha chiesto i chiarimen-
ti ? Allora come giustifica, onorevole mini-
stro, un silenzio di due anni, se la richiesta
della magistratura non si concluse con u n
riconoscimento della legittimità dell'eroga-
zione ?

L'articolo 108 del regio decreto 8 dicembr e
1933 dispone che le somme introitate com e
corrispettivo di determinati adempimenti de i
funzionari della motorizzazione, previsti dal-
lo stesso decreto, siano versate in tesoreri a
con imputazione a uno speciale capitolo dell o
stato di previsione dell'entrata . Confesso d i
non essere riuscito a stabilire di quale capi-
tolo si tratti e le sarei grato, onorevole mi-
nistro, se me lo volesse indicare con preci-
sione .

L'articolo 108 dispone altresì che sull'arn-
montare versato il 60 per cento sia devoluto
alla Cassa di colleganza tra gli ingegneri
dell'ispettorato delle ferrovie, tranvie e auto-
mobili, per essere erogato a compenso dell e
operazioni e prestazioni dei soci della Cassa ,
nonché per forme assistenziali, secondo mo-
dalità da stabilirsi con decreti dei ministr i
delle comunicazioni e delle finanze . Mediante
decreti del ministro delle finanze – conclude

l'articolo 108 – saranno introdotte in bilan-
cio le necessarie variazioni .

Le somme di cui all'articolo 108 dovreb-
bero dunque figurare nel bilancio sia in en-
trata, e, per quel che riguarda il 60 per cento ,
anche in uscita . Dove potremo riscontrare ,
onorevole ministro, questi dati ?

Le modalità stabilite dai due ministri pe r
le comunicazioni e le finanze nessuno le co-
nosce; né si conoscono esattamente (almen o
non si conoscevano esattamente fino a poch i
attimi fa) le somme complessive annualmen-
te ripartite, e i criteri del a ripartizione, fra
il personale dei vari gruppi e delle varie
qualifiche . Sapevamo che fino al 1946 i soc i
della Cassa di colleganza erano soltanto gl i
ingegneri dell'ispettorato, e che da quell ' anno
gli atri dipendenti partecipano alla riparti-
zione dei proventi in misure notevolmente
varianti, che assicurano una quota cospicua
del gettito fiscale ai gradi elevati e quote via
Nia più modeste quanto più ci si avvicin a
alla base della piramide gerarchica .

Questa non è l'occasione per discutere
sulla qualità e sulla quantità del lavoro del
personale dipendente dall ' ispettorato dell a
motorizzazione e sulla adeguatezza delle re-
tribuzioni di cui esso gode. Ciò che qui vien e
in discussione è il modo di riscossione di certi
tributi e il sistema con cui vengono compen-
sate le prestazioni di alcuni dipendenti dell o
Stato . Nessuno può disconoscere l'operosit à
dei funzionari della motorizzazione, il loro
attaccamento al dovere e il loro valore pro-
fessionale . iJ il modo anomalo con cui ess i
sono retribuiti che viene in discussione i n
questo caso, e questo modo cozza, se no n
contro una specifica disposizione di legge ,
contro tutto l'ordinametno dello Stato demo-
cratico e crea nei principi una situazione d i
disparità clamorosa tra un settore del pub-
blico impiego e tutti gli altri .

L'imposizione tributaria stessa, di cui al -
l'articolo 108 del decreto del 1933, per il modo
in cui si attua e per i fini che si propone ,
è contraria al nostro ordinamento .

Certi diritti riscossi in un certo modo e con
determinati fini possono effettivamente assu-
mere la fisionomia di vere e proprie taglie e
suscitare, come sempre suscitano, la più viv a
protesta dei contribuenti .

Il discorso vale, bene inteso, come già è
stato detto da altri colleghi, in generale e non
soltanto per il caso specifico di cui ci stiam o
occupando .

Con la nostra interrogazione non abbiamo
minimamente voluto sollecitare un ritorno al-
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lo status quo che non sarebbe nè capito nè
accettato dal paese. Abbiamo inteso invitare
il ministro a -prendere in esame la situazion e
creatasi tenendo conto anche delle richieste
che legittimamente potesse esprimere il per -
sonale a cui (sia detto chiaramente) non vanno
attribuite responsabilità che fanno capo a co-
loro che in sede politica hanno tollerato pe r
tanti anni che si perpetuasse quello che ogg i
viene denunciato come un reato .

Vi è una responsabilità governativa incon-
testabile che investe, insieme con questi, tutt a
un'altra serie di problemi ?

Il fatto che stiamo esaminando non è in
fondo che un aspetto della politica che i nostr i
governi hanno portato avanti durante tutti
questi anni nel settore dei trasporti .

L'organizzazione dell'ispettorato della mo-
torizzazione rispecchia in buona parte questa
politica e i suoi obiettivi . All'ispettorato della
motorizzazione si è lasciato intenzionalmente
che le cose rimanessero confuse perché una
situazione confusa serviva ad una certa po-
litica .

Vi sono responsabilità di singoli ministri ,
ma vi è una responsabilità primaria, preva-
lente, assorbente, collegiale dei governi che s i
sono succeduti fino a questo momento .

Il personale non deve diventare oggi, su l
piano morale, il capro espiatorio di una situa-

zione le cui cause vanno ascritte ad altri, d i
una situazione che sta diventando anche per
altri versi oggettivamente insostenibile .

La questione delle retribuzioni e dei com-
pensi e quella dei tributi in ordine alle pre-
stazioni che l'ispettorato fa agli utenti vanno
riportate nell'ambito dell'ordinamento costi-
tuzionale di cui l'articolo 108 del decret o
del 1933 è in ogni caso una deroga inaccet-
tabile .

Nel definire il nuovo trattamento, onore-
vole ministro, dovrà ovviamente tenersi conto
d F una serie di aspettative legittimamente ma -
turatesi e della specialità ed onerosità di al -
cune prestazioni e di alcune funzioni, in mi-
sura ,ed in limiti tali però da non rinnovar e
sperequazioni sia tra le categorie del perso-
nale dell'ispettorato, sia rispetto a tutti gli al-
tri pubblici dipendenti .

La nostra insodisfazione per la sua rispo-
sta riguarda il mancato esplicito riferiment o
alle effettive, gravi responsabilità del Gover-
no. Comunque, onorevole ministro, il discorso
è appena avviato ; troveremo l'occasione per
riprenderlo e per approfondirlo . (Applausi al -
l'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Togni ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

TOGNI . Credo che tutti qui nutriamo le
stesse preoccupazioni . Ho ascoltato con molto
interesse il discorso dell'onorevole Scalfaro e
manifesto francamente e lealmente la mia so-
disfazione per questa risposta che, allo stato
delle cose, non poteva che essere quella che c i
ha dato il ministro ; una risposta che ha af-
frontato il problema nei termini nei quali si
presenta sotto il profilo di una saggezza am-
ministrativa e di un senso umano che vera -
mente fanno onore al nostro ministro in u n
momento ed in una situazione così difficile ,
così incresciosa come quella che, appunto, ha
dato origine a questa discussione . Problem a
angoscioso, dicevo, perché non solo riguard a
un turbamento della pubblica amministrazio-
ne (e ogni turbamento al retto e regolare fun-
zionamento dell'amministrazione dello Stat o
non può che trovarci solleciti nel cercare d i
fare il possibile per evitarlo), ma perché que-
sto turbamento si riflette, con altrettanto tur-
bamento, su alcune migliaia di famiglie ; onde
l'esigenza, non solo sotto il profilo politico ,
ma sotto il profilo sociale e umano, di fare i n
modo che questo stato di cose possa essere sa -
nato al più presto, secondo giustizia e con l a
migliore disposizione di buona volontà .

Io mi auguro che la questione possa essere
risolta il più presto possibile, anche perché or -
mai cammina su binari obbligati . Condivido
la preoccupazione di chi prima di me ha rac-
comandato la massima sollecitudine; credo
che la soluzione riguarderà una parte dovut a
e una parte forse non dovuta. Non posso en-
trare, ovviamente, nel merito ; però, in rela-
zione alla programmazione 1966-1970, che co-
stituirà la prima parte di una politica econo-
mico-sociale che dovrà protrarsi nel tempo e
che pone a base una perequazione per quant o
riguarda tutta la pubblica amministrazione,
per cui la soluzione dell'intero problema non
potrà essere frammentaria ma uniforme, vor-
rei pregare il ministro dei trasporti di fare i n
modo che si unifichino i trattamenti economi -
ci dei dipendenti della motorizzazione in rela-
zione ai trattamenti dei funzionari degli altr i
settori, naturalmente tenuto conto dei gradi ,
dell'attività e delle responsabilità dei singoli .
Infatti, quando si sentono in giro notizie d i
taluni appannaggi, viene spontaneo di chie-
dersi perché mai gli ingegneri del)'« Anas » ,
quelli del genio civile, gli ingegneri che co-
munque lavorano per le ferrovie dello Stat o
non debbano anche essi percepire lo stess o

trattamento economico degli ingegneri e dei
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funzionari della motorizzazione . 'Questo, na-
turalmente, è un problema che riguarda tutt a
l'amministrazione dello Stato, forse tutto i l
settore del lavoro : infatti, dobbiamo rilevar e
che esistono trattamenti così diversi e così di -
sparati che non possono che creare malessere
e non possono che condurre a irregolarità, ad
anomalie, ad abusi .

Quindi, la mia raccomandazione è quell a
di orientarsi il più possibile verso questa uni-
ficazione del trattamento economico, tanto d i
quello ordinario quanto – se dovesse perma-
nere – di quello straordinario . E mi fa piacer e
che in questa circostanza sia qui presente i l
ministro per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione, quella riforma di cui da tant i
anni si parla e che speriamo quanto prima
giunga a conclusione, anche perché propri o
nella primissima parte della programmazione
si parla appunto della riforma della pubblic a
amministrazione la quale, secondo logica, a
mio giudizio, avrebbe dovuto precedere il pia-
no quinquennale .

Un'altra preghiera vorrei rivolgere all'ono-
revole ministro ; una preghiera che risale all e
mie esperienze di quando faticosamente com-
pilammo il codice della strada. Ricordo che .
allora, la posizione dei funzionari e del mini-
stro dei lavori pubblici era per la elimina-
zione di qualunque balzello di qualunque ge-
nere perché, a mio modesto avviso, i compen-
si per gli impegni e le prestazioni dello Stato
e dei suoi funzionari sono già contenuti nell a
tassa di circolazione, nel costo della benzin a
e in altre fonti di finanziamento e di paga -
mento da parte degli automobilisti .

Noi allora cercammo di eliminare il pi ù
possibile tutti i balzelli . Non riuscimmo com-
pletamente, per quanto, se si legge il codic e
della strada con attenzione, si trova che sol -
tanto una volta si fa riferimento a una tassa-
zione unica di 200 lire per la revisione delle
patenti, ecc . Lascio controllare all'onorevol e
ministro quante nel frattempo sono diventat e
quelle 200 lire, come e per quali disposizioni .

Comunque, credo che vi sia proprio la ne-
cessità, per regolarità e semplicità ammini-
strativa, di cercare se non di eliminarli tutti ,
almeno di ridurre i balzelli che riguardano l e
pratiche svolte attraverso gli organi della mo-
torizzazione : rilascio di certificati, revision e
delle patenti, collaudo delle macchine, ecc . S i
tratta di un complesso così disparato, di una
foresta tale di oneri che effettivamente occorr e
una semplificazione e, se è possibile, una eli-
minazione .

Non ho altro da aggiungere . Mi auguro che
possiamo presto riparlare dell'argomento, di

udire da parte dell'onorevole ministro che l a
situazione si è completamente normalizzata e
che questa normalizzazione ha portato un
contributo, anche se attraverso un iter in qual-
che momento doloroso e triste, al risanamento
dell'amministrazione dello Stato .

PRESIDENTE. L'onorevole Armato ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ARMATO . Dichiaro subito che le ampi e
dichiarazioni dell'onorevole ministro trovan o
la mia sodisfazione, anche se debbo ricono-
scere che esse, nella misura in cui hanno por-
tato luce su alcuni aspetti, hanno lasciato soc-
chiuso l'uscio su tanti altri .

Le dichiarazioni dell'onorevole ministr o
sono state estremamente impegnative, respon-
sabili ed aperte su una serie di fatti dipen-
denti e connessi ai problemi che abbiamo sol -
levato e che riguardano la motorizzazione ci-
cile, fino al punto che penso di non renderle ,
onorevole ministro, un buon servizio, perché
l'elogio al suo comportamento certamente no n
può suonare che come il contrario dell'elogi o
nei confronti dei ministri che l'hanno pre-
ceduto .

È chiaro che ci troviamo in presenza no n
di un fatto che è nato in questi ultimi anni ,
ma di una situazione cronica che ebbe la su a
origine 33 anni fa .

Come giustamente osservava l'onorevol e
Colasanto, se è vero che questa è una dell e
pagine più nere della vita burocratica italia-
na, dato che codice penale, morale e costu-
me amministrativo ne vengono sufficiente -
mente travolti, vi è da chiedersi se questo è
un episodio isolato, cioè un fatto atipico, o se
invece è soltanto un'occasione per scoprir e
che nella pubblica amministrazione fatti del
genere possono purtroppo ripetersi .

Mi auguro che la discussione oggi, al di là
di una valutazione di tipo moralistico-scanda-
listico, impegni il Governo – e qui desidero
anche sottolineare la presenza del ministro
per la riforma burocratica – a far luce dov e
deve essere fatta luce, superando tutte le resi-
stenze di qualunque tipo esse siano .

Le dichiarazioni dell'onorevole ministr o
dei trasporti, se è vero che possono far dir e
che l'onorevole Ciano ha istituito questi com-
pensi, che l'onorevole Lombardi li ha legitti-
mati con decreto, che l'onorevole Scalfaro ten-
de alla loro abolizione, fanno nascere alcun i
interrogativi : 1) se ci troviamo – come ho
detto – in presenza di un fatto atipico o tipic o
nella pubblica amministrazione ; 2) se questo è
un fatto che riguarda i 3 .500 dipendenti della
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motorizzazione civile o se invece è un fatt o
di vertice .

Stamane, nel corso di una riunione dell e
organizzazioni sindacali convocata dai rappre-
sentanti del Governo, ho avuto occasione di
dichiarare che in fondo la realtà sindacal e
della motorizzazione civile è estremamente
anomala, fino al punto che certi fenomeni sin-
dacali di quell'ambiente possono essere defi-
niti fenomeni sindacali di apparato, sottratt i
cioè al gioco corretto delle organizzazioni sin-
dacali confederali .

Onorevole Marchesi, leggendo ieri il quoti -
diano paraoomunista della sera di Roma, h o
visto riflessa questa considerazione là dove è
detto : « Dunque, i dritti della motorizzazione
civile s'erano fatto il loro piccolo reame : non
battevano proprio moneta, ma imponevan o
balzelli e stampavano documenti, marche e
bolli ; e si distribuivano i proventi attraverso
una cassa sagacemente detta di colleganza » .

RUBEO. Ma vi erano ministri democri-
stiani in mezzo ! (Commenti) .

ARMATO . Non capisco perché ella si scal-
di tanto. È forse vietato leggere un giornale
comunista ?

BECCASTRINI . Potrebbe incorrere nella
scomunica .

ARMATO . Il giornale prosegue : « Gli era
andata bene per 33 anni ; e gli era andati, ben e
anche perché l'italiano medio - rassegnato a
pagare sempre, a fare trafile e pratiche inu-
tili, a non chiedersi mai perché lo si costringa
a certi assurdi adempimenti - anche subodo-
rando che qualcosa non andava, non vedev a
l'ora di levare i piedi dalla burocrazia dell a
motorizzazione . . . L'incanto è stato rotto da u n
fatto singolare : lo sciopero della categoria
che, evidentemente dimentica d'essere una
corporazione, ha creduto di poter ricorrere a
forme di lotta sindacale. È stato un passo fal-
so. Ma non sarebbe stato un passo falso s e
allo sciopero fossero ricorsi gli utenti vessati .
dieci o venti anni fa » .

Prego i colleghi di notare la . . . perfetta con-
sonanza con la strategia indicata dall'onore-
vole ministro .

Onorevole Scalfaro, è vero o non è vero
che l'utente automobilista italiano ha pagato ,
sulla scorta d.i una circolare ministeriale, un a

tassa cosiddetta «pro rata di rinnovamento » ,
una tassa fuori di ogni legge, dell'ammontar e
di 900 lire, così ripartite : 123 lire ai 350 inge-
gneri della motorizzazione e le rimanenti 77 7
distribuite ai 3.200 dipendenti, con la parte-
cipazione anche in quest'ultima distribuzione

degli stessi 350 ingegneri, per una quota de l
28 per cento ?

Ho già detto che si tratta di un fatto di ver-
tice, di un fatto di apparato. vero o non è
vero che 'è il direttore compartimentale che pa-
ternamente provvede alla ripartizione, al d i
fuori di ogni criterio oggettivo e con intent i
soltanto discriminatori ?

CACCIATORE . Ella sfonda una port a
aperta .

ARMATO. vero o non è vero che in bas e
al decreto emanato dal ministro Lombardi ,
che ratificava l'accordo economico, il capo del -
la motorizzazione civile è d'ufficio presidente
del fondo di previdenza ? Vorrei a questo pro-
posito sottolineare che, allorché alcuni dipen-
denti si sono rifiutati di aderire allo scioper o
e hanno tentato di entrare negli uffici, ciò è
stato loro consentito per intervento dello stes-
so direttore generale . So che al riguardo l'ono-
revole Ceruti ha presentato una interrogazio-
ne, per cui di questo problema si potrà discu-
tere in altra sede .

Desidero comunque ribadire che noi siam o
favorevoli ad un miglioramento del trattamen-
to del personale della motorizzazione civil e
corrispondente alla qualità della prestazion e
di lavoro e fatto alla luce del sole, senza so -
spetto e senza vergogna . ,Ma non ci prestere-
mo ad alcun tentativo di strumentalizzazion e
del malcontento e dello stato di attesa di mi-
gliaia di lavoratori per servire interessi parti-
colari, quegli stessi interessi che fanno sì che
ai piccoli gradi vengano corrisposte 65 o 75
mila lire mensili e ai gradi alti 680 o 700 mila
lire mensili, cioè circa 8 milioni all'anno .
E questo clima di omertà, di mafia nella pub-
blica amministrazione che noi desideriamo
rompere attraverso questo dibattito . (Interru-
zione del deputato Marchesi) .

Sono convinto che l'azione del ministro me-
rita tutto l'apprezzamento soprattutto quand o
consideriamo che ci troviamo di fronte ad un
ambiente che è particolarmente complesso .

Devo ricordare, onorevole Degli Esposti ,
che appena un anno fa un ferroviere del di-
partimento di Palermo, iscritto alla C .I .S .L . ,
si è visto richiamare dal potere centrale am-
ministrativo perché aveva rifiutato un asse-
gno di trenta mila lire a titolo di indennità

extra legge dicendo che a lui non spettavano
non avendo fatto niente di più del suo dovere .

Onorevole ministro, cito questi fatti perch é
desidero dirle, come organizzazione sindacale ,
che noi non possiamo confondere la reputa-
zione, il prestigio di una organizzazione sin-
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dacale con fatti che certamente non hann o
niente di sindacale e rientrano in una logic a
che strumentalizza gli interessi dei dipendent i
di grado inferiore a prezzo di una gestion e
deficitaria . Noi vogliamo che questo clima d i
omertà venga al più presto spezzato perch é
riteniamo che sia giunto il momento di coor-
dinare meglio questo settore .

Un altro interrogativo che si pone è quell o
relativo all'Ente autotrasporti merci, sulla le-
gittimità del quale esiste qualche serio dub-
bio, sicché abbiamo il dovere di preoccupar -
ci di garantire ai lavoratori la fiducia nel pro-
prio mestiere, togliendoli da una condizion e
di incertezza .

Concludo subito pregando l'onorevole mi-
nistro di volere operare nelle due direzion i
già indicate, soprattutto evitando un process o
sommario che dia il marchio della immora-
lità a un grande numero di pubblici dipen-
denti (circa 3 .500) che 'è stato coinvolto e tra-
scinato in una situazione di cui non è, nell a
stragrande maggioranza, responsabile . Tanto
più che qualcuno di questi lavoratori mi ha
detto di sapere di avere intestato – come ella ,
onorevole ministro, ha ricordato – un librett o
di risparmio presso la banca, ma di non co-
noscere la cifra depositata a suo favore perch é
ciò sarà possibile solo allorché sarà collocat o
in quiescenza .

A questo punto si impone anche un'altra
domanda : è vero che hanno percepito i com-
pensi cosiddetti della motorizzazione civile
non solo i dipendenti della motorizzazione ci -
vile, ma anche il personale del Ministero dei
trasporti e fuori di esso, investito di delicate
funzioni, che tuttavia niente hanno a che far e
con la motorizzazione civile ? Tutto questo c i
preoccupa e perciò desideriamo che si facci a
luce con coraggio e con fermezza, onorevol e
ministro, perché si possa al più presto tro-
vare una soluzione a favore di questi dipen-
denti, una soluzione che avvenga alla luce de l
sole e che valga a premiare tutti coloro i qual i
chiedono di avere una integrazione economic a
in relazione ad alcune particolari funzioni d a
essi svolte .

Ecco perché, onorevole ministro, nel di-
chiararmi soddisfatto per quanto riguarda l a
risposta alla mia interrogazione, mi riservo d i
chiedere l ' istituzione di una Commissione d i
inchiesta per quanto riguarda tutto il pro-
blema della motorizzazione civile . (Applaus i
al centro) .

PRESIDENTE. L'onorevole Santagati, co-
firmatario dell ' interrogazione Cruciani, ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SANTAGATI . Le dichiarazioni del mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civil e
hanno consentito alla Camera di conoscer e
in profondità gli aspetti più importanti d i
questa delicata vicenda . Oserei dire che un a
volta tanto potrebbe qui trovare applicazion e
la massima evangelica oportet ut scandala
eveniant, se tutto quello che è emerso dalle di-
chiarazioni del ministro troverà nel futur e
la giusta consacrazione .

Debbo dar atto al ministro che egli, se-
condo l'esposizione del suo operato, ha agit o
in una maniera più che ortodossa : egli cioè
si è avvalso di tutti quei poteri-doveri che
ineriscono alla sua carica e nello stesso tem-
po ha cercato, senza con ciò subire pressioni
od intimidazioni, di portare avanti il suo
compito . Tutto questo ci conforta nel sens o
che vorremmo che veramente tutti i ministr i
agissero nel modo in cui ha agito l'odierne
esponente del Governo ; cioè noi ci augure-
remmo che lo Stato forte cui si richiamav a
l'onorevole ministro, che il rispetto dell a
legge, che la 'delicatezza dei problemi scatu-
rienti da procedure penali venissero sempr e
tenuti in grande considerazione .

Quello che è emerso da questo ampio re-
soconto è effettivamente quanto mai istrut-
tivo : cioè noi abbiamo visto praticamente d a
un lato una magistratura penale che ha in-
dagato e sta tuttora completando le sue in-
dagini per pervenire attraverso una senten-
za ad una decisione che noi auguriamo, an-
che per il rispetto della categoria coinvolta ,
sia di assoluzione . ,E vero che c'è stata la ri-
chiesta di archiviazione da parte del pubbli-
co ministero, che potrebbe far bene sperare
circa le conclusioni del giudice istruttore ; ma
siccome il fatto nella sua materialità è stat o
acclarato, nulla vieta di pensare che il reato
di concussione, almeno attraverso quella clas-
sica enunciazione che noi abbiamo sempre
appreso attraverso l'esperienza professionale ,
del metus publicae potestatis, che nel caso d i
specie dal punto di vista materiale sussist e
(anche se dal punto di vista del dolo speci-
fico si potrà finire con l'escludere) potrebbe
portare a determinate conclusioni, che dareb-
bero una grave prova di irregolarità e di vio-
lazione delle leggi da parte di un'ampia ca-
tegoria di cittadini .

Nello stesso tempo dobbiamo .prendere att o
che il ministro nel ricorrere ai pareri pre-
scritti ha finito con il circondarsi di una seri e
di prudenti suggerimenti e di doverosi con -
sigli che lo mettono per così dire in una bott e
di ferro. Cioè egli praticamente ha agito at-
traverso il parere, per altro molto ammenni-
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colato, del Consiglio di Stato, che gli ha of-
ferto lo spunto per poter tirare, come si suo l
dire, diritto; il che" magari gli ha procurato
aggettivazioni piuttosto pesanti, dal suo pun-
to di vista : l'essersi sentito chiamare, non
so, fascista o addirittura nazista, o addirit-
tura, come è avvenuto in quest'aula, senz a
cuore; avrà potuto suscitare una certa atmo-
sfera di intimidazione, che però, se si guar-
dano le cose fino in fondo e soprattutto s e
si guarda agli aspetti giuridici della questio-
ne non dovrebbe impressionare nessuno e che
credo che meno che mai abbia impressionato
l'onorevole ministro .

Però, se la cronaca dei fatti, se il compor-
tamento del ministro, se l'atteggiamento d i
fermezza da lui tenuto in un momento in cu i
spesso si assiste al cedimento dei poteri dell o
Stato, ne fanno una rara avis, ciò non togli e
che resti il problema nelle sue prospettive
immediate. Cioè, è vero sì che tutto quell o
che è stato fatto è stato ben fatto, è vero ch e
il comportamento del ministro non merita al -
cuna censura, anzi qui è stato ampiamente
lodato, è vero che dinanzi alle pronunce
dei magistrati non si può che attendere deter-
minati verdetti, ma rimane anche l'altro pro-
blema, cioè quell 'aspetto umano che lo stes-
so ministro ha voluto sottolineare, rimane un a
situazione di fatto in virtù della quale mi-
gliaia di dipendenti si sono visti di colpo (e
se dolo non vi fosse – e dolo potrebbe non
esserci – la loro colpa sarebbe del tutto esclu-
sa) privati di determinati emolumenti ch e
ormai soprattutto per i gradi più bassi dell a
pubblica amministrazione costituiscono, di -
rei, un complemento necessario dello stipen-
dio e del tenore di vita .
- Pertanto da un lato assistiamo all'azione
del ministro, che è rettilinea e conseguenzia-
le, dall'altro alla . reazione – una volta tant o
non sarebbe reazionario il ministro ma sareb-
bero reazionari i danneggiati dalle decision i
prese dal ministro - di questi dipendenti, i
quali oggi si vedono privati di colpo di que i
diritti che – siano chiamati casuali, sian o
chiamati con altra aggettivazione – affluivano
mensilmente nel loro personale patrimonio . M i
pare che sotto questo profilo la risposta del
ministro non sia stata del tutto completa . Egl i
ha parlato di commissioni di indagine ch e
stanno approfondendo il problema, ma non
ha lasciato capire in maniera più chiara qua-
le potrà essere il destino di questi dipendenti
della pubblica amministrazione .

Un ultimo argomento, e ho concluso . Ri-
mane il problema degli utenti : chi ha fatt o
le spese di questo contrasto tra la pubblica

pubblica amministrazione, che ha ritenuto d i
agire in un certo senso e i dipendenti della
stessa pubblica amministrazione che si sono
comportati in un determinato modo, sono stat i
gli utenti, vale a dire quei cittadini che, as-
solvendo tutti i loro doveri, pagando tutte l e
prebende, tutte le tasse,' tutti i vari balzell i
necessari o non necessari, non hanno tuttavi a
potuto ottenere quel servizio a cui avevano
diritto dal momento che avevano pagato quan-
to la legge richiede .

Pertanto, affinché in avvenire non si de -
terminino altre situazioni di disagio e non s i
sia costretti magari a ricorrere a decreti-legg e
che risolvano – e con ritardo per qùanto ur-
genti – il problema di fondo, io prego l'ono-
revole ministro di voler tenere in considera-
zione tutto quanto è emerso da, questa incre-
sciosa e dolorosa vicenda, e di cercare un a
soluzione che, salvaguardando gli interessi ,
il prestigio, l'autorità dello Stato, per i qual i
siamo sempre pronti a batterci quando en-
trano in gioco principi validissimi, tenga con-
to anche degli interessi dei dipendenti dell a
pubblica amministrazione, nonché degli in-
teressi della grande massa degli utenti i qua -
li, ripeto, in seguito a questa vicenda hann o
subìto gravi disagi .

PRESIDENTE . L'onorevole Nannuzzi h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

NANNUZZI. Signor ministro, nella mi a
interrogazione avevo chiesto di conoscere gl i
orientamenti dell'amministrazione circa l a
soluzione da adottare per la grave vertenza
fra Ministero dei trasporti e personale dell a
motorizzazione civile . Ho ascoltato molto at-
tentamente quanto ella ha detto, non solo per -
ché sono uno degli interroganti, ma anche
perché in questo ramo del Parlamento per
incarico del mio gruppo io seguo le question i
riguardanti i pubblici dipendenti ; quindi m i
interessava in 'modo particolare conoscere
l'orientamento del ministro dei trasporti in
ordine a taluni problemi dei dipendenti pub-
blici ai quali poi accennerò brevemente .

Ho ascoltato attentamente quanto ella h a
detto, ma devo confessare di aver dovuto ri-
cavare l'orientamento dell'amministrazione ,
non tanto per la situazione esistente quant o
per l'avvenire, dall ' insieme di questioni che
ella ha trattato, perché esplicitamente ell a
non ha detto che cosa l'amministrazione in -
tende fare una volta concluso questo dibat-
tito .

È vero : domani, se non sbaglio, dovrebbe
esservi un inizio di discussione – non dico
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trattativa – tra il ministro o il Ministero e i
rappresentanti del personale ; ed era appun-
to su questo che intendevo conoscere l'orien-
tamento dell'amministrazione per la soluzio-
ne di questa questione, indipendentemente d a
quella che sarà la conclusione a cui giunger à
il magistrato . Perché in questo caso vi saran -
no due conclusioni : una affidata al magistra-
to, sulla quale né ella, onorevole ministro ,
né noi possiamo pronunciarci ; possiamo sol o
attendere che si concluda l'inchiesta, ma sap-
piamo che ci vorrà molto tempo . L'altra con-
clusione è quella a cui si propone di giun-
gere il potere politico, cioè l'amministrazio-
ne : lei, onorevole .Scalfaro, eventualment e
confortato dall'adesione dell'intero Governo .

Su ciò ella ha sostanzialmente taciuto ,
anche se dalle sue parole risultava evident e
che fondamentalmente è contrario alla sussi-
stenza di questo tipo di retribuzione per i
dipendenti di una parte del suo dicastero .
Però non ha neanche detto in quale direzion e
intende muoversi per dare una soluzione po-
sitiva a questo problema che pure esiste . Ella
ha detto da 18 anni, altri dicono da più d i
30 anni .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del -
l 'aviazione civile . Dal 1905 !

NANNUZZI . Sono 61 anni . Comunque, l a
legge che ella ha richiamato è stata ema-
nata 30 anni fa. I decreti che hanno ordi-
nato la materia in modo più moderno e pi ù
avanzato sono di 18 anni fa . Quindi vi è tut-
to un processo che si è venuto sviluppand o
e al quale deve essere data una soluzione ,
una soluzione che non può non tener conto
di questa realtà ed anche di certi diritti ac-
quisiti da parte del personale, diritti ch e
non si possono disconoscere se non si af-
fronta il problema più generale di una ri-
forma della pubblica amministrazione m
cui collocare non soltanto le questioni del -
la motorizzazione civile, ma anche le que-
stioni del pubblico impiego più in gene-
rale .

Onorevole ministro, sono rimasto sorpre-
so della su'a conclusione, non del contenuto
delle cose che ha detto, ma del modo com e
queste cose ha detto, perché mi è sembrato
che ella volesse dalla Camera – come dire ?
– una patente di meritorietà per il suo gesto .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del-
l 'aviazione civile . L'ho escluso esplicita-
mente .

NANNUZZI . Onorevole ministro, ho det-
to : mi è sembrato dall'insieme delle parole ;

non ho detto che ella l'abbia chiesta esplici-
tamente .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. Ho detto esplicitamente ch e
il ministro non chiede questo .

NANNUZZI . Prendo atto di questa sua
dichiarazione .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . E difficile trovare l'inten-
zione che ella mi imputa dove c'è l'intenzio-
ne opposta .

NANNUZZI . Mi servivo di questa mia af-
fermazione per giungere ad una conclusio-
ne politica che non riguarda la sua persona ,
onorevole ministro, ma, evidentemente, il Go-
verno .

Dicevo : mi è sembrato di cogliere quel -
l'aspetto e che su questo ella richiamass e
l'attenzione della Camera e della pubblic a
opinione . 'Intendiamoci : noi non sabbiamo
niente in contrario che sui difetti dell'ammi-
nistrazione, e quindi sui difetti della poli-
tica di questo Governo e di quelli che l o
hanno preceduto, sia richiamata l'attenzio-
ne dell'opinione pubblica. uno dei compi-
ti che noi ci prefiggiamo attraverso il dibat-
tito qui alla Camera, attraverso la stampa e
attraverso l'azione che conduciamo nel pae-
se . Se viene il concorso di un ministro del
Governo di centro-sinistra a richiamare l'at-
tenzione dell'opinione pubblica sui difett i
dell'amministrazione e della politica che a
questa amministrazione viene imposta d a
questo 'Governo e da quelli che lo hanno pre-
ceduto, evidentemente si deve giudicare bene
accetto questo contributo .

Onorevole ministro, se ella avesse par-
lato non soltanto a titolo personale su un a
questione inerente il suo Ministero, ma .aves-
se enunciato qui, attraverso questa sua po-
sizione ministeriale, un indirizzo governati-
vo, io avrei potuto anche comprendere le su e
conclusioni, perché la realtà dell'amministra-
zione italiana di questi venti anni di gover-
ni presieduti dalla democrazia cristiana è
che nell'apparato dello Stato, in tutta l'am-
ministrazione (e il collega Armato ha di-
menticato di dire questo e lo avrebbe po-
tuto dire) di questi fenomeni ve ne sono a
dozzine e non è soltanto l'Amministrazion e
dei trasporti a registrarli .

Ho presentato ieri una interrogazione, si-
gnor Presidente, diretta al ministro dell e
finanze, per sapere come intende affronta-
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re e risolvere il problema dei conservator i
dei registri immobiliari, che sono funzio-
nari del Ministero delle finanze, ai quali è
dato in appalto privato un servizio dell o
Stato . Questi conservatori, che sono, ripe-
to, impiegati dello Stato, impiegati del Mi-
nistero delle finanze, percepiscono, sembr a
(dico sembra perché, evidentemente, ci ò
non è controllabile dal Parlamento, ma do-
vrebbe esserlo da parte del Ministero), fino
a 1-2 milioni di lire al mese, mentre i co-
pisti di queste conservatorie ricevono 3 5
mila lire al mese . Ho citato un caso, ma
potrei citarne a dozzine . Onorevole mini-
stro, in un mio intervento, in un intervento
del nostro gruppo sul bilancio dello Stato ,
alcuni anni fa mettemmo in rilievo che
un quarto della spesa per il personale sta -
tale non era utilizzato per stipendi rega-
larmente pagati : un quarto della spesa pre-
vista in bilancio era utilizzato per prem i
in deroga, per elargizioni straordinarie, pe r
gettoni di presenza e per tutta una serie d i
competenze che non sono previste dall a
legge .

Tutto questo indirizzo generale ha cert o
generato questi fenomeni . Non è possibil e
individuare e isolare questi fenomeni . Bi -
sona collocarli in un indirizzo generale ch e
va modificato e che però non viene cambiato
evidentemente – sembra – con le circolari
dell'onorevole Moro, Presidente del Consi-
glio, ogniqualvolta insedia un nuovo Gover-
no, perché i risultati sono sempre gli stessi .

Se la questione della motorizzazion e
viene inquadrata in un contesto più gene-
rale, per cui si tende ad utilizzare i mezz i
finanziari ed economici dello Stato a favor e
di una determinata politica o al fine che
questa politica sia ben accetta dall ' apparato ,
è evidente che poi si hanno questi fenomeni
di degenerazione che ella denuncia, onore-
vole Scalfaro, e che evidentemente non pos-
sono essere accettati. Ma noi chiediamo a le i
di svolgere quest'opera sul Governo affinch é
si orienti diversamente e agisca diversamen-
te non soltanto il ministro dal quale aspet-
tiamo una soluzione positiva della vertenza .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del -
l 'aviazione civile . Questa è un ' espressione d i
fiducia personale che mi . . . compromette .

NANNUZZI . Evidentemente non si pu ò
non ricordare a lei – che qui rappresent a
il Governo – la situazione oggi in atto . Ma
non si può non ricordare a lei il fatto ch e
alla motorizzazione civile quello che lei ha

denunciato è stato possibile che si verificass e
e si sviluppasse perché alla motorizzazion e
civile non sono soltanto queste cose – che in-
teressano i singoli dipendenti dell'ammin i -
strazione – che vanno viste . Onorevole mini-
stro, queste cose sono state tollerate dai mi-
nistri del passato perché alla motorizzazio-
ne,' in quel Ministero, si è seguita una dat a
politica . Vorremmo per esempio sapere s e
ella sia disposto ad indagare sui rapporti ch e
esistono tra le grandi compagnie di autotra-
sporti e il Ministero trasporti, rapporti che noi
abbiamo spesso denunciato qui alla Camera
e nel paese . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Onorevole Nannuzzi, l a
prego di concludere .

NANNUZZI . Onorevole ministro, ella può
prendersela con gli impiegati_ dell'ammini-
strazione, però deve anche indagare sui rap-
porti politici, amministrativi, economici, fi-
nanziari, che esistono fra l'apparato dell'am-
ministrazione, fra l'amministrazione nel su o
complesso, il suo Ministero e le forze poli-
tiche che l'hanno diretto e queste forze econo-
miche che premono e hanno interessi d a
difendere e da tutelare. Ecco, noi ci aspettia-
mo che non si abbia a dire che soltanto gl i
impiegati della motorizzazione si sono trovat i
e si trovano in questa situazione .

Le questioni che il ministro ha trattato
vanno rapportate, innanzitutto, ad un indi -
rizzo generale che deve essere modificato ,
dato che dà questi frutti . Inoltre, le que-
stioni che interessano gli impiegati non pos-
sono essere lasciate così in sospeso .

Noi ci attendevamo da - lei, onorevole mi-
nistro, che, insieme con la illustrazione dell a
situazione, ci dicesse che cosa intende fare
l'amministrazione per avviare a soluzione po-
sitiva questo problema, e non in attesa dell e
conclusioni della magistratura, ma autonoma -
mente, come responsabile politico di un dica-
stero, come rappresentante di un Governo d i
centro-sinistra che affronta un problema serio ,
difficile, ma che deve essere risolto nel con -
testo di un indirizzo più generale, perché d i
questi problemi ce ne sono moltissimi nel -
l'amministrazione, nell'economia, nell'indi-
rizzo politico del nostro paese . (Applausi al -
l'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Servello h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SERVELLO . Devo innanzitutto pregare i l
ministro di colmare una lacuna della su a
pregevole risposta, a proposito della prim a
parte del discorso in cui si è riferito ai pre-
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cedenti parlamentari . Egli infatti ha omesso
di precisare che, in data 16 aprile 1964, u n
deputato del mio gruppo, l'onorevole Guarra ,
ebbe a sollevare il problema delle compe-
tenze accessorie percepite dal personale della
motorizzazione presentando una interrogazio-
ne molto precisa che, purtroppo, è rimasta
senza risposta . Io stesso in passato presentai
interrogazioni al ministro dei trasporti s u
questa e su altre materie, trovandomi sempr e
nella singolare situazione di non saper deci-
dere se chiedere la risposta scritta od orale .
Infatti, so per collaudata esperienza che co n
la risposta scritta avrei avuto sui temi d a
me sollevati spiegazioni piuttosto generich e
e assolutamente burocratiche, con la rispo-
sta orale mi sarebbe stato impossibile av-
viare un discorso che avesse un sia pur mi-
nimo rilievo .

In ogni modo l'interrogazione dell'april e
del 1964, come ho detto. è rimasta lettera
morta .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . Chiedo scusa se la inter -
rompo : nel mio intervento non ho mancato
di precisare che, dal 1964 in poi, erano state
presentate, in materia, due o tre interroga-
zioni .

SERVELLO . Comunque, onorevole mini-
stro quello che appare evidente dalla su a
risposta è l'assenza o quanto meno la carenz a
dei vari governi che si sono succeduti circ a
la soluzione di un problema che più volt e
è stato sollevato in sede parlamentare, poli-
tica e giornalistica e anche dalla Corte dei
conti oltre che da altri organi dello Stato . S i
tratta di una carenza grave, a mio avviso . Non
ho una posizione aprioristicamente negativa
nei confronti del personale della motorizza-
zione, specie, poi, nei confronti dei dipendent i
zelanti (come ella li ha definiti) e sempre
pronti a compiere il proprio dovere fino i n
fondo . chiaro però che ella, onorevole mi-
nistro, ha intrapreso un'opera difficile ch e
sarà meritoria solo se verrà portata fino i n
fondo .

Alla motorizzazione fanno capo situazion i
estremamente gravi e delicate, relative anch e
alla inosservanza di norme molto important i
contenute nel codice della strada che anch'i o
ho contribuito in qualche parte a formulare .
Si tratta di impegni ben precisi a -suo tempo
assunti e successivamente modificati con l'ap-
plicazione di tasse e balzelli (immatricola-
zione, targazione, alleggerimento di oneri
specie per la motorizzazione minore) . Ebbe-
ne, onorevole ministro, tutti questi impegni

sono stati completamente disattesi . Anzi ,
spesso con l'emanazione di una semplice cir-
colare, gli oneri sono stati inaspriti con l'im-
posizione di soprattasse e contributi vari
completamente _fuori talvolta non solo degl i
impegni a suo tempo assunti dal Governo ,
ma della legge . Vedasi per tutti l'imposizion e
agli autotrasportatori di un tributo a favore
dell'E .A .M., da lei citato per l'opera meri-
toria che avrebbe svolto in questi giorni .

Onorevole ministro, con l'obiettività e i l
senso giuridico che la distinguono, la preg o
di esaminare a fondo tutta questa vicend a
affinché certe forme ingiuste di imposizione ,
certe incrostazioni non abbiano a diventare ,
in virtù soltanto di una carenza governativa ,
veri e propri diritti .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del -
t aviazione civile . E stata sottoposta alla Pre-
sidenza del Consiglio una determinata solu-
zione e si attende che i ministri competenti
siano convocati per operare una scelta .

SERVELLO . E non desidero approfondire
un tema molto vasto e grave che riguard a
l'A.C .I ., ente che svolge un'opera nobile e
meritoria dal punto di vista propagandistico
e dell'assistenza ma che, a mio avviso, attra-
traverso la motorizzazione civile, è riuscito
in questi anni ad assumere attività che isti-
tuzionalmente non era in grado di poter as-
sumere, con « marchingegni » di caratter e
giuridico assolutamente estranei ad una rett a
interpretazione della legge, esorbitando da i
propri compiti di istituto . Se l'onorevole mi-
nistro vorrà intervenire al riguardo per defi-
nire finalmente questi limiti che ogni giorno
di più divengono sfumati e imprecisi, credo
veramente che avrà dimostrato non soltanto
senso giuridico ma anche coraggio, poich é
sono consapevole che non si tratta di un'im-
presa facile . Ecco perché mi auguro che que-
sto sia soltanto l'inizio di un'opera di chiari-
ficazione circa i compiti di enti e di istitut i
che gravitano intorno al Ministero dei tra -
sporti .

Mi sarei aspettato, onorevole ministro, che ,
al di là della cautela in questi casi doveros a
da parte sua, ella avesse per lo meno indi-
cato gli orientamenti del Ministero e del Go-
verno sul problema dei diritti casuali . Ella
è stato oltremodo cauto soprattutto per l a
vertenza penale in corso . Ritengo, però, che
i] Governo non si debba fermare di fronte
a vertenze di ordine anche penale e debb a
dal suo punto di vista, giuridico e ammini-
strativo, definire il problema nei quadro non
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soltanto delle leggi vigenti e delle consuetu-
dini passate, ma anche tenendo presente un a
esigenza (che mi pare sia stata riaffermat a
nel dibattito parlamentare) di equità, per cui
fra i dipendenti dello Stato non vi debbon o
essere categorie privilegiate, favorite, di fron-
te ad altre categorie ignorate, per le quali l o
Stato dimostra ingratitudine .

È certo necessario riconoscere il lavoro e
anche le prestazioni straordinarie di talun i
dipendenti, rna è del pari necessario andare
incontro alle aspettative e ai diritti di altr i
che, viceversa, non sono riusciti ad ottenere
un minimo riconoscimento in tutti quest i
anni . Credo che questo discorso riguardi non
soltanto il suo Ministero, onorevole ministro ,
ma anche altri settori della vita pubblica del
nostro paese .

Mi auguro pertanto che l'appello rivolt o
da altro oratore, e cioè di attuare finalmente
la riforma burocratica, la riforma dello Stato ,
sia accolto con carattere di urgenza, poich é
io non vedo e non so come si possa attuare
ne; nostro paese una seria programmazion e
senza che la. struttura dell'azienda 'di Stato
sia risanata, rinnovata, adeguata nel suo per -
sonale e nei suoi strumenti alle esigenze d i
uno Stato moderno . Non si farà alcun tip o
di programmazione o, comunque, non vi sar à
mai una programmazione organica se non v e
ne sarà la premessa e la base indispensabile ,
cioè l'azienda dello Stato capace di funzio-
nare in tutti i suoi elementi e reparti, i n
grado di assumere un ordine ed un'armonia
tali per cui veramente quell'appello che ella ,
onorevole ministro, come statista, ma anch e
come uomo e cittadino, ha rivolto al termin e
del suo discorso, non rimanga puramente
retorico, come qualcuno lo ha ingenerosa-
mente definito, ma diventi la realtà di un o
Stato nuovo, moderno, adeguato al progress o
del nostro tempo .

PRESIDENTE. L'onorevole Melis ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MELIS. Non si può non consentire con i l
fervore convinto che il ministro Scalfaro h a
posto nell'enunciazione di questa situazione
e nell'impostazione di un così importante
aspetto del problema generale del riordino
dello Stato . In un momento così saliente, co n
sistemi che denunciano, in quello della mo-
torizzazione civile, un settore sofferente del -
l 'amministrazione dello Stato, noi indivi-
duiamo uno dei casi di emergenza, uno de i
casi limite : la dilatazione incontrollata, un a
vera e propria fluidità dei rapporti tra ammi-
nistratori, ' 'amministrati e lo Stato ; laddove

questo invece dovrebbe, nella sua sintesi, in-
centrare sotto il suo controllo e la sua diret-
tiva ogni sviluppo e bloccare situazioni che ,
come queste, naturalmente non possono ch e
rientrare nell'attività normale, in una vision e
unitaria ed articolata che si riassume nello
Stato stesso .

L ' andazzo dei diritti casuali rivela una si-
tuazione macroscopica che è clamorosament e
esplosa . La sensibilità del ministro nel suo
intervento era stata addirittura preceduta, e
quindi forzata 'e resa obbligata, dall'interven-
to della magistratura .

Poc'anzi l'onorevole Cacciatore attribuiv a
al ministro una pretesa presuntuosa di con-
trapposizione, quasi un temerario « braccio
di ferro » con i funzionari della motoriz-
zazione . Io deferisco alla considerazione del
senso dello Stato che anima il ministro e del
suo dovere 'di rappresentare lo Stato nella
sua continuità, di difenderne la moralità, i l
senso di austerità che ha ispirato le sue di-
chiarazioni e del quale tutti quanti dovrem-
mo farci partecipi e sensibilizzarci . L'onore-
vole Cacciatore avrebbe preteso che il ruol o
di braccio di ferro il ministro lo avesse as-
sunto contro la magistratura; e non ha tenuto
conto che, a suo torto, con lo sciopero, i l
« braccio di ferro » ha preteso ribellisticamen-
te di praticarlo chi, alle dipendenze dell o
Stato, così si contrapponeva allo Stato stess o
e alla magistratura, e che una situazione di
abuso doveva, invece, ritornare sotto il con-
trollo equilibrato e critico del magistrato e
dei responsabili del dicastero, cioè del mi-
nistro .

È veramente dovuto alla scarsa responsa-
bilità di chi ha guidato l'agitazione '(che h a
recato grave danno alla collettività, ha de-
nunciato uno sfasamento nella coscienza de l
ruolo di chi dipende dallo Stato e quindi deve
avere il senso superiore del suo inseriment o
e dei sostanziali diritti e doveri dell'ammini-
staazione dello Stato) la pretesa 'di non tene r
conto dell'intervento della magistratura e d i
negare il dovere che ha il ministro di sentirs i
presente e partecipe di quanto avviene nell a
sua amministrazione e di quello che avvien e
del denaro che la medesima viene ad am-
ministrare .

Una situazione di illegalità come questa ,
che ha rappresentato il fatto cruciale più sa-
liente di questo momento dell'amministrazio-
ne del Ministero dei trasporti e, diremmo ,
del costume di tutta la nazione, è esplosa i n
un momento come questo sfruttando un fatt o
iniziale che poteva apparire in origine equa -
mente compensativo di un lavoro straordina-
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rio . ,Ma tale situazione iniziale è andata dila-
tandosi nel tempo con il dilatarsi stesso dell a
motorizzazione civile nel nostro paese . Un si-
mile sistema è diventato abuso e non normal e
procedura . Si sono stabiliti rapporti, forzat i
i limiti, si sono fatte salire nell'ordine dell e
centinaia di milioni compensi che erano com-
prensibili, come ho detto, nel tempo dell e
poche decine di migliaia di automobili e degl i
interessi che attorno ad esse si muovevano .

Si è rivelato oggi un aspetto saliente, u n
impegno le cui conseguenze hanno raggiunto
un po' tutti e dappertutto : ne è derivato u n
aspetto finanziario ed economico di una gra-
vità ed imponenza così macroscopica che no n
poteva, ad un certo momento, non raggiun-
gere e superare il punto di rottura, il punto
limite : è degenerato in un cronicizzarsi, in
un cristallizzarsi di una situazione insoppor-
tabile e insostenibile che andava perciò ripor -
tata nell'ambito della legalità e ha fatto na-
scere il dovere di un controllo . Non sì può
pretendere .di consolidare una singolare prass i
che aveva violato le regole normali di un a
normale e corretta amministrazione .

Quindi ritengo che il senso dello Stato, ch e
ha ispirato l ' esposizione del ministro con
tanta convinzione e con tanta sofferta volontà
di supe'ramento, pur nel senso della compren-
sione per chi lavora nell'amministrazione e
si prodiga perché essa renda ai cittadini se-
condo le loro aspettative e i loro diritti, no n
possa che trovarci consenzienti . non possa
che indurci a sostenerlo in questa sua fatica ,
anche nella volontà che egli deve avere d i
sentire il problema umano dei molti dipen-
denti meritevoli di considerazione e tutela .

L'onorevole Armato ha esposto dati ch e
non potevano non impressionarci ; in pratica
non sono quelli che si prodigano, i più mode-
sti, coloro che hanno abusato ; non sono essi i
protagonisti dell'arbitrio, ma coloro che han-
no catalizzato l'abuso, e vi si sono inseriti e d
insediati '(i veri e soli protagonisti di un pri-
vilegio che, perciò, non potevano non esser e
colpiti tagliando alla radice il sistema) . Ora
questo senso di riequilibrio della situazion e
lo ha accettato la stessa estrema sinistra (l a
quale in sostanza non ha disapprovato un a
posizione 'di questo genere ; l'estrema sinistr a
si 'è lamentata anzi che questo non si sia fatt o
prima, praticamente) .

Ma ciò non può significare che dobbiam o
criticare un ministro che cerca di raddrizzar e
la situazione anche con il riportare tutto a i
suoi veri termini, cioè a quella riforma dell o
'Stato (di cui il ministro Bertinelli è il titolar e
dì oggi e depositario del nostro affidamento

nella sua buona volontà) tanto attesa, ch e
deve essere il fulcro, il punto nodale di un o
sviluppo ulteriore e di un aspetto nuovo della
vita e dell'avvenire della nostra amministra-
zione .

In questi sviluppi necessari ed attesi l a
programmazione avrà veramente un significa-
to e costituirà il presupposto rivoluzionari o
dello Stato efficiente e giusto . Siamo convint i
che il centro-sinistra saprà acquisire anch e
questo merito ed è per questo che siamo fau-
tori di questa nuova politica e di questo nuo-
vo ,tipo di Stato . '(Applausi) .

SCALFARO, Ministro dei trasporli e del -
l'aviazione civile . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCALI; ARO, Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . Desidero fare una brevissi-
ma dichiarazione, che mi è stata chiesta d a
vari oratori a chiarimento della situazione .

Ho detto che ho seguito e seguo tre criter i
fondamentali nel cercare una soluzione. In-
nanzitutto ho parlato di riconoscimento di
una certa retribuzione su basi di responsabi-
lità e di rischio .

Ho detto pure che è indispensabile che tut-
te queste sofnme passino attraverso il Tesoro
poiché qui ci troviamo in presenza della cas-
sa di colleganza, che è una gestione fuori bi-
lancio, prevista dalla legge, e del fondo di so-
lidarietà, che è una gestione fuori bilanci o
non prevista dalla legge che si aggancia all'al -
tra gestione fuori bilancio prevista dalla legge .

Il terzo concetto che ho espresso chiara-
mente è che bisogna decisamente eliminar e
gli eccessi . Quindi ho fatto presenti i criteri
ispiratori, i quali pongono la indispensabilit à
di commisurare responsabilità, lavoro, rischio
di questo settore con altri settori perché l o
Stato non può non avere un volto solo .

Non è ammissibile che, per riconoscere ta-
lune eventuali maggiori responsabilità, mag-
giori pesi, maggior lavoro, maggior rischio, l o
Stato autorizzi un sistema di autonoma (pri-
ma ho detto benevolmente « anomala ») pro-
cedura di retribuzione .

Sul sistema retributivo ho detto che, pri-
ma ancora che giungesse ufficialmente il pa-
rere del Consiglio di Stato, erano già state
costituite dal Governo due commissioni : l a
prima per le competenze tecniche, per vedere
quali procedure sono necessarie, quali indi-
spensabili, quali eventualmente potessero es-
sere alleggerite . Questa Commissione, ho ag-
giunto, ha già finito il suo lavoro . (Interru-
zione del deputato Nannuzzi) .
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Poi ho aggiunto che vi è un'altra Commis- lo stato delle cose che ho trovato nell'ammi -

sione formata da tecnici (il cui lavoro è a

	

nistrazione cui sono stato preposto . Non ho na -

buon punto) per l'esame della situazione fi - scosto ad alcuno, né della maggioranza né del -

nanziaria . l'opposizione, una virgola di ciò che ho con -

NANNUZZI . Vorrei conoscere la conclu-
sione .

SCALFARO, Ministro dei'trasporti e del-
l'aviazione civile . Ella vuole che io faccia i l
profeta, onorevole Nannuzzi, ma questo no n
è possibile : ella dovrebbe rivolgersi al mago
di Napoli . Questa commissione sottoporrà a l
Governo soluzioni tecniche . Quando queste so-
luzioni saranno pronte, vi sarà la scelta poli-
tica e la presentazione al Parlamento .

NANNUZZI . Naturalmente, occorre un di -
segno di legge .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . Evidentemente, non c'è al-
tro mezzo .

E concludo con qualche osservazione . Sono
stati fatti commenti vari . Mi sembra che se
uno si muove, viene accusato di avere una
parte di torto perché si è mosso ; se non s i
muove, di avere torto perché non si è mosso .
Ma io credo che ciò che conta è cercare di si-
stemare le manchevolezze . Chissà quante de-
ficienze e quante manchevolezze nel mio ope-
rato riscontreranno coloro che verranno dopo
di me (non per niente l'alternarsi degli uomi-
ni ai posti di comando è una delle garanzi e
della circolazione del sangue nella democra-
zia) e dovranno sistemarle . È troppo facil e
dire che chi vi parla, oggi, è il salvatore dell a
patria poiché altri, prima, hanno sbagliato .
Non accetterei mai simili valutazioni, perché
chissà quante volte potrà capitare a me d i
sbagliare. Per ora, ad esempio, in un rap-
porto umanamente positivo con i sindacati de i
ferrovieri, ho avuto la sodisfazione di veder e
revocato il duplice sciopero del 13 .e del 1 4
scorsi : può darsi che in un'altra circostanza
non si riesca a trovare una soluzione e che i l
ministro esca battuto . Occorre avere un'estre-
ma serenità .

Devo dire (ognuno ha diritto di dare un a
valutazione politica) che qualche punta pole-
mica, che sa un po' non dico di speculazione
ma di forzatura, avrei preferito che non c i
fosse stata. Ma se la libertà deve essere pa-
gata in qualche modo, uno dei prezzi' è la pub-
blicità . La democrazia, quanto più mette l e
cose in dubbio, tanto più dimostra di non
aver paura . Io non presumo di aver fatto tut-
to perfettamente, però ho esposto alla Camera

statato ; e se domani verrò a conoscenza d i
altre cose, le prospetterò al Parlamento, per -
ché mi pare che in questo consista il vero e
corretto rapporto fra l'esecutivo e il Parla -
mento . E se, comunque, la libertà, anche in
questo sforzo di ciascuno di noi – per part e
mia minimo e modesto –, deve essere pagata
con qualche piccola o non piccola specula-
zione o con qualche accusa che ritorni sul mi o
partito o su i miei colleghi, consentitemi d i
dire che preferisco lo sforzo per la libertà ,
anche se pagato in questo modo ; perché cred o
che in questo modo si serve certamente fino

in fondo l'interesse della democrazia. (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -

mento delle interrogazioni all'ordine del
giorno.

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni in sede legislativa sono
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla Il Commissione (Interni) :

ROMANO : « Modificazioni alla legge 10 gen-
naio 1950, n . 11, recante soppressione dell'Ope-
ra pia asilo " Francesco Girardi " di Napoli »
(2787), con modificazioni ;

dalla 111 Commissione (Esteri) :

« Proroga e aumento del contributo annuo
alla Società nazionale " Dante Alighieri "

con sede in Roma » (Approvato dalla III Com-
missione del Senato) (3148) ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Modifiche al testo unico delle leggi sul -
le imposte dirette, approvato con decreto del

Presidente della Repubbl ica 29 gennaio 1958 ,
n . 645 » (3186) ;

LAFORGIA ed altri : « Modificazioni alta leg-
ge 31 dicembre 1962, n . 1852, riguardante i l
regime fiscale ,dei prodotti .petroliferi destinat i
all'azionamento delle macchine agricole »

(1032), con modificazioni ;

dalla VII Commissione (Difesa) :

Norme sul personale dell'aeronautica
addetto al controllo dello spazio aere o
(Approvato dalla IV Commissione del Se -

nato) (3123) .
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« Norme in materia di trattamento econo-
mico degli aiutanti di battaglia » (Approvat o
dalla IV Commissione del Senato) (3142), con
l'assorbimento della proposta di legge FODE-

RARO ed altri : « Norme sul trattamento econo-
mico degli aiutanti di battaglia dell'esercito ,
dell'aeronautica, dell'arma dei carabinieri e
del corpo della Guardia di finanza » (776), la
quale, pertanto, sarà cancellata dall'ordine del
giorno .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti alle sottoindicate Commission i
in sede legislativa :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

« Istituzione di uffici di corrispondenza
regionali o interregionali dell'Istituto centrale
di statistica » (3234) (Con parere della 11 e
della V Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Proroga a favore dell ' U .N.I .R.E. dell'ab-
buono sui diritti erariali accertati sulle scom-
messe che hanno luogo nelle corse dei ca-
valli » (3232) (Con parere della V e della XI
Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Autorizzazione all'amministrazione del -
le poste e delle telecomunicazioni a inceneri -
re le rimanenze dei valori postali fuori cor-
so » (3233) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

« Provvedimenti contro l ' inquinamento at-
mosferico » (Approvato dalla XI Commissio-
ne del Senato; modificato dalla XIV Commis-
sione della Camera e nuovamente modificat o
dalla XI Commissione del Senato) (2731-B )
(Con parere della XII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione della proposta di legg e
Fortuna ed altri : Condono di sanzioni disci-

i:plinari (255) ; e dei concorrenti disegno d i

legge (371) e proposta di legge Nannuzz i
ed altri (432) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione della . proposta d i
legge Fortuna ed altri : Condono di sanzioni

disciplinari ; e dei concorrenti disegno di legg e
e proposta di legge Nannuzzi ed altri .

Informo la Camera che la Commission e
bilancio ha 'comunicato di avere adottato, in
data odierna, la seguente decisione :

La Commissione ha preso in esame i
nuovi emendamenti presentati in assemblea
successivamente a quelli già compresi ne l
fascicolo 2, e specificatamente quelli presen-
tati dal deputato Guerrini Giorgio ed intes i
ad ampliare il periodo di riferimento consi-
derato dall'articolo 1, l'annullamento degl i
effetti dei provvedimenti disciplinari relati-
vamente agli scatti di anzianità considerat i

dall ' articolo 2, la copertura dell'onere impli-
cato; nonché quelli presentati dai deputat i
Raucci ed altri ed intesi ad introdurre gl i
articoli aggiuntivi 2-bis, 2-ter, 2-quater, con-
cernenti tutti la riassunzione in servizio dei
dipendenti pubblici, dei dipendenti delle fer-
rovie dello Stato e degli operai delle ammi-
nistrazioni dello Stato, in varie occasioni ri-
mossi dall'impiego per motivi sindacali o
politici .

« La Commissione ha deliberato di espri-
mere parere favorevole sul complesso degl i
emendamenti nei limiti di maggiore spesa
contemplata dall'articolo 2-bis presentato da l
deputato Guerrini Giorgio (lire 170 milion i
a carico dell'esercizio 1966) .

« Per quanto concerne la riassunzione di
cui agli emendamenti presentati dai depu-
tati Raucci ed altri, il consenso della Com-
missione è vincolato alla duplice condizion e
che le riassunzioni in servizio avvengano nei
limiti di posti di organico non coperti (secon-
do quanto è esplicitamente affermato dagli
emendamenti stessi), nonché senza alcuna
conseguenza di ricostruzione della carriera
(condizione questa che, se necessario, dovrà
essere con ogni chiarezza esplicitata )

Si proseguirà nello svolgimento degl i

emendamenti all'articolo 1, che è così for-
mulato :

« Con effetto dalla 'data di entrata in vigor e
della presente legge sono condonate :

1) le sanzioni inflitte e da infliggere pe r
infrazioni disciplinari commesse a tutto 1'8 di-
cembre 1962 da dipendenti delle amministra-
zioni dello Stato, compresi i militari e gl i
appartenenti a corpi militarizzati, o degl i
enti pubblici, quando le sanzioni stesse non
comportino la risoluzione del rapporto di im-
piego o di lavoro ;

2) le sanzioni inflitte e da infliggere ,
non superiori alla sospensione, per infrazion i
disciplinari commesse a tutto 1'8 dicembre
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1962 da esercenti pubbliche funzioni o un a
attività professionale » .

L 'onorevole (Giorgio (Guerrini ha propo-
sto, al n . 1), di sostituire le parole : « a tutto
1'8 dicembre 1962 », con le parole : « dal 6 mar-
zo 1948 sino aa tutto il 31 gennaio 1966 » ; e ,
al n. 2), di sostituire le parole : « a tutto
1'8 dicembre 1962 », con le parole : « dal

- 6 marzo 1948 sino a tutto il 31 gennaio 1966 » .
Ha facoltà di svolgere questi emenda-

menti .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

CINCIARI RODANO MARIA LIS A

GUERRINI GIORGIO. La data iniziale de l
6 marzo 1948 trova una giustificazione nel
fatto che il precedente condono entrò in vi -
gore il 5 marzo 1948, per cui mi sembra op-
portuno far decorrere questo ulteriore provve-
dimento di condono a partire dal giorno suc-
cessivo a quello dell'entrata in vigore del pre-
cedente provvedimento di clemenza .

La data del 31 gennaio 1966, come termine
finale, è giustificata dal fatto che il recente
provvedimento di amnistia e di indulto è stat o
esteso (ai reati commessi appunto fino a l
31 gennaio di quest'anno .

PRESIDENTE . Gli , onorevoli Franchi ,
Abelli, Grilli, Almirante, (Santagati, Nicosia ,
Guarra, Romeo, Manco, Sponziello e Delfino
hanno proposto, al n . 1), dopo la parola :
« compresi », di 'aggiungere le parole : « i
magistrati ordinari e speciali » ;

e di aggiungere, in fine, le parole : « op-
pure quando la risoluzione sia stata determi-
nata in tutto o in parte da motivi di carattere
sindacale o politico » .

SANTAGATI . Chiedo di svolgere quest i
emendamenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Il nostro primo emenda -
mento mira a rendere più chiaro il testo del
n . 1) dell ' articolo 1, là dove, dopo un ac-
cenno in termini generici ai dipendenti del -
l 'amministrazione dello Stato, fa riferimento
ad altre categorie. Noi desidereremmo ch e
fra queste categorie venisse inclusa anche
quella dei magistrati ordinari e speciali, in
quanto, pur se ha una propria particolar e
struttura che la differenzia dalla pubblica
amministrazione, la magistratura, almeno da l
punto di vista economico, non può essere con-
siderata indipendente dalla pubblica ammini -

strazione . Sappiamo poi che esiste una netta
distinzione tra magistrati requirenti e magi -
strati giudicanti, il che potrebbe determinar e

incertezze o quanto meno dubbi nell'applica-
zione della legge . Per ovviare a questi in -

convenienti, poiché quod abundat non nocet ,
se nello spirito e nella lettera dell'articolo 1
è implicita l'inclusione dei magistrati, un a
ulteriore specificazione non può che miglio -

rare la norma; se per avventura invece s i

intendesse escludere i magistrati, questo no-
stro emendamento non ha altro scopo ch e
quello di includerli nel provvedimento di cle-
menza .

Il successivo emendamento mira a far s ì

che risulti in maniera inequivoca dal test o
della legge che,quando la risoluzione del rap-
porto di lavoro sia stata determinata da motiv i
di carattere politico o sindacale, si debba fa r

luogo, senza possibilità di dubbi, al benefici o

del condono .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al -

l'articolo 1 ?

DI PRIMIO, Relatore . Sono favorevole al -
l'emendamento Guerrini Giorgio sostitutiv o

al n . 1) dell'articolo 1, perché il problem a

consiste nel determinare la data di inizio del -

l'efficacia del provvedimento di condono . In-

fatti il 12 febbraio 1948 fu adottato un prov-
vedimento di condono che, pubblicato poi i l

5 marzo, copriva tutte le punizioni discipli-
nali inflitte a tutto il 5 marzo 1948. Di conse-
guenza l'estensione temporale e l'efficacia del -

l'attuale provvedimento deve andare dal 6 mar-
zo 1948 al 31 gennaio 1966 .

Sono contrario all'emendamento Franch i

ed altri, aggiuntivo al n . 1) dell'articolo 1 ,
perché ritengo che i magistrati facciano part e
dell'amministrazione dello Stato e come tal i

siano compresi nel provvedimento. Quind i
non è opportuno menzionare specificamente
i magistrati in un provvedimento di condono
di sanzioni disciplinari anche per il presti-
gio di cui essi godono nell'amministrazion e
dello Stato .

Sono pure nettamente contrario all'emen-
damento Santagati aggiuntivo al n . 1) del -
l'articolo 1, perché l'ambito oggettivo di ap-
plicazione del condono riguarda tutte le pu-
nizioni disciplinari che non abbiano compor-
tato la risoluzione del rapporto di impiego .

Sono contrario all'altro emendament o

Franchi aggiuntivo in fine al n . 1) dell'arti-
colo 1, perché l'articolo stesso riguarda tutt e
le punizioni qualunque ne sia stata la causa,
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politica o non politica . Quindi non vedo la
necessità 'di menzionare il motivo di caratter e
politico .

Sono favorevole all'emendamento Guerri-
ni Giorgio sostitutivo al n . 2) dell 'articolo I
per le ragioni svolte in precedenza .

PRESIDENTE . Il Governo ?

BERTINELLI, Ministro senza portafoglio .
L 'emendamento ,Guerrini Giorgio sostitutivo
al n. 1) dell'articolo 1 riguarda la data inizial e
di applicazione del provvedimento di condo-
no. A tale proposito bisogna ricordare che i n
un primo tempo era stata fissata soltanto l a
data terminale, che è stata portata al 31 gen-
naio 1966 per uniformità con il decreto d i
amnistia . Era opportuno fissare anche un a
data iniziale, la 'quale è stata stabilita ap-
punto al 6 marzo 1948, perché questo è i l
giorno in cui ha avuto esecuzione l'ultim o
condono che è stato concesso . Non si poteva
lasciare impregiudicata e incerta la data d i
inizio. Quindi il Governo è favorevole a detto
emendamento .

Sono contrario invece all'emendamento
Franchi relativo ai magistrati, poiché i-1 Go-
verno ritiene che i magistrati siano compres i
nella previsione dell'articolo 1 . Non si è vo-
luto indicare espressamente i magistrati pe r
due motivi : 1) perché quando si parla di di-
pendenti dall'amministrazione dello Stato s i
comprendono in essi sicuramente anche i ma-
gistrati, dato pure per pacifico che i magi -
strati hanno una loro organizzazione discipli-
nare particolare; 2) perché sembra inoppor-
tuno che, parlandosi di infrazioni disciplinar i
che vengono eccezionalmente perdonate, s i
faccia riferimento anche ai magistrati ch e
sono coloro che normalmente infliggono san-
zioni .

Sono contrario pure all ' emendamento San-
tagati aggiuntivo all'articolo 1, n . 1, in fine ,
perché è in contrasto con tutto Il concetto del -
l'articolo 1. L'articolo parla di sanzioni che
non importino la risoluzione del rapport o
d'impiego, mentre l'emendamento in parol a
parla di risoluzione che sia stata determinat a
da motivi di carattere politico .

L'emendamento Franchi solleva in sostanz a
le stesse obiezioni e per questo stesso motiv o
il Governo si dichiara contrario .

Nella precedente seduta abbiamo esami -
nato un emendamento dell'onorevole Cuttitta ,
aggiuntivo di un numero in fine all'artico -
lo 1, il quale intende comprendere nel con -
dono le infrazioni alla legge sul matrimoni o
commesse dagli ufficiali delle forze armate

anteriormente al 2 giugno 1946. Ora è eviden-
te che se noi accettiamo come data di inizio
quella del 6 marzo 1948 restano escluse l e
infrazioni commesse anteriormente al 2 giu-
gno 1946. Comunque credo si tratti di casi d i
pochissimo conto, riferentisi a fatti avvenut i
oltre vent'anni 'fa e che appaiono non meri-
tevoli di uno specifico regolamento legisla-
tivo . Ad ogni buon conto, per lealtà, poich é
l'altra volta avevo dichiarato che mi rimettev o

su. questo punto alla Camera, debbo oggi di-
chiarare che, accettando come data di inizi o
quella del 6 marzo 1948, ne consegue la mia
contrarietà all'emendamento Cuttitta .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Nannuzzi, mantiene il suo emendament o
al n. 1), non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

NANNUZZI . Lo ritiro e aderisco all'emen-
damento Guerrini Giorgio .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Guerrini Giorgio, accettato dall a
Commissione e dal Governo, inteso a sosti-
tuire, al n . 1), le parole : « a tutto 1'8 dicem-
bre 1962 », con le parole : « dal 6 marzo 1948
sino a tutto il 31 gennaio 1966 » .

(È approvato) .

Sono così preclusi gli emendamenti San-
tagati e Gatto, sostitutivi al n . 1 .

Onorevole Santagati, mantiene l'emenda -
mento Franchi, di cui ella è cofirmatario, in -
teso ad includere i magistrati ordinari e spe-
ciali, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

SANTAGATI . Dopo i chiarimenti del re -
latore e del ministro non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Cacciatore, mari -

tiene l'emendamento aggiuntivo 'Gatto al n . 1) ,
di cui ella è cofirmatario, accettato dalla Com-
missione e dal Governo limitatamente alla se-
conda parte ?

CACCIATORE . Lo mantengo limitatamen-
te alla parte accettata dalla Commissione e

dal Governo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento 'Gatto, inteso ad aggiungere al n . 1) ,
dopo le parole : « o degli enti pubblici», l e
parole : «o degli enti di diritto pubblico » .

(E approvato) .
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Onorevole Cacciatore, mantiene l'emenda -
mento Gatto soppressivo al n . 1, di cui ell a
è cofirmatario, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

CACCIA'TO!RE. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, man -
tiene il suo emendamento aggiuntivo al n . 1) ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

SANTAGATI . ,Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento ,Santagati diretto ad aggiungere al
n . 1), in fine, le parole : « oppure quando la
risoluzione sia stata determinata da motivi d i
carattere politico » .

(Non è approvato) .

Sono così preclusi gli analoghi 'emenda -
menti Cacciatore e Franchi .

Pongo in votazione l'emendamento Guer-
rini Giorgio, accettato dalla Commissione e
dal Governo, inteso a sostituire al n . 2 le pa-
role : « a tutto 1'8 dicembre 1962 », con le pa-
role : « dal 6 marzo 1948 sino a tutto il 31 gen-
naio 1966 » .

(È approvato) .

Sono così preclusi gli emendamenti Nan-
nuzzi e Manco e resta assorbito l'emendamen-
to Gatto, tutti sostitutivi al n. 2 .

Poiché l 'onorevole ,Cuttitta non è presente ,
si intende che abbia ritirato il suo emenda-
mento aggiuntivo .

Onorevole Nannuzzi, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo di un comma, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

NANNUZZI . Non insisto, non perché sia
d'accordo con le motivazioni del Governo e
del relatore, ma perché non voglio che il vot o
negativo impedisca eventualmente al « Coni »
e alle federazioni sportive di adottare analogo
provvedimento a quello che adotta il Parla-
mento per i dipendenti dello Stato . ,Siccome
fino a questo momento né il « Coni » né le fe-
derazioni sportive hanno sentito il bisogno d i
adottare un provvedimento di clemenza, spe-
riamo che la discussione avvenuta alla Came-
ra li induca a farlo.

BERTINELLI, Ministro senza portafoglio .
Faccio rilevare all'onorevole Nannuzzi che
nelle mie argomentazioni era implicito l'in-
vito al « Coni » e alle federazioni sportive di'

concedere un condono in conformità ai cri-
teri generali .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Armato, accettato dalla Commission e
e dal Governo, inteso ad aggiungere, in fine ,
il seguente comma :

« Delle sanzioni condonate non deve rima -
nere alcuna traccia sui documenti personali
degli interessati » .

(È approvato) .

In seguito alle votazioni fatte, l'articolo 1
risulta del seguente tenore :

« Con effetto dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono condonate :

1) le sanzioni inflitte e da infliggere pe r
le infrazioni disciplinari commesse dal 6 mar-
zo 1948 sino a tutto il 31 gennaio 1966 da di-
pendenti delle amministrazioni dello Stato ,
compresi i militari e gli appartenenti a corp i
militarizzati, o degli enti pubblici o degli enti

di diritto pubblico, quando le sanzioni stess e
non comportino la risoluzione del rapporto d i
impiego o di lavoro ;

2) le sanzioni inflitte o da infliggere, non
superiori alla sospensione, per infrazioni di-
sciplinari commesse dal 6 marzo 1948 sino a
tutto il 31 gennaio 1966 da esercenti pubbli-
che funzioni o una attività professionale .

Dalle sanzioni condonate non deve rimane-
re alcuna traccia sui documenti personali de -

gli interessati » .

Lo pongo in votazione nel suo complesso .

(È approvato) .

Gli onorevoli Colasanto, Antonio Mancini ,

Raffaele Leone, Caiazza, Sammartino, Fortini ,
Gerardo Bianchi, Canestrari, Rosati e Borra

hanno proposto il seguente articolo aggiunti-
vo 1-bis :

« Con effetto dall'entrata in vigore dell a
presente legge, per il personale impiegatizio
ed operaio dello Stato, attualmente in servi -

zio, s'intendono annullati gli effetti economic i

conseguenti all'attribuzione del giudizio com-
plessivo inferiore al " buono ", attribuito in

data anteriore al 1° gennaio 1966 » .

L'onorevole Colasanto ha facoltà di illu-
strarlo .

COLASANTO . Il nostro articolo aggiuntiv o
tende a rendere giustizia a coloro che negl i

anni che vanno dal 1946 al 1951 hanno ripor-
tato la qualifica di buono per ragioni di carat-
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tere politico e sindacale . Un po' tutti gli orga-
nizzatori sindacali di vario colore politico son o
stati vittime di questa qualifica .

A me non sembra opportuno che, nel mo-
mento in cui si vuole operare una sanatoria .
non si debba anche sanare la situazione di
questi organizzatori sindacali, che hanno ri-
portato la qualifica di buono perché non con -
dividevano l'idea politica dell'uno o dell'al-
tro partito .

Il problema della copertura non può avere
importanza in quanto si tratta di somme esi-
gue, cioè di dare semmai uno scatto di sti-
pendio ad un numero limitato di persone ch e
per lo più rivestono la qualifica di operaio o
manovale dell'amministrazione dello Stat o
(in modo particolare trattasi di operai e subal-
terni appartenenti al Ministero della difesa) .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Armato, Gior-
gio 1Guerrini, Storti, Melis, Scalia, Colasanto ,
Zanibelli, ,Canestrari, Abate, Nullo Biaggi ,
Colleoni e Dino Moro hanno proposto il se-
guente articolo aggiuntivo 1-bis :

« A decorrere dall'entrata in vigore dell a
presente legge sono annullati gli effetti eco-
nomici riguardanti gli scatti di anzianità e
derivanti dall'applicazione di sanzioni disci-
plinari di cui all'articolo 1 » .

ARMATO . Ritiriamo questo articolo ag-
giuntivo, aderendo all'emendamento Giorgio
Guerrini, sostitutivo dell'articolo 2 .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Abenante ,
Raucci, Bronzuto, Abbruzzese e Jacazzi han -
no presentato il seguente articolo aggiuntiv o
1-bis :

« Con effetto dall'entrata in vigore dell a
presente legge, per il personale impiegatizio
ed operaio dello Stato, attualmente in ser-
vizio, s'intendono annullati gli effetti econo-
mici conseguenti all'attribuzione del giudizi o
complessivo inferiore al " buono ", attri-
buito in data anteriore al 1° gennaio 1966 » .

L'onorevole Abenante ha facoltà di illu-
strarlo .

ABENANTE. Sollecitiamo la Camera e i l
ministro ad accettare questo articolo aggiun-
tivo per le ragioni che sono state poc'anzi il -
lustrate . Il caso tipico è quello dell'arsenale
d: Napoli, che é una delle aziende dove
certamente non si sono verificati numerosi cas i
di non rinnovo ,di contratti (anzi quasi nes-
suno), ma la pregiudiziale di carattere politic o
e sindacale ha operato sulle note di qualifica

compromettendo quindi gli scatti e le promo-
zioni di questi dipendenti . Ci troviamo di fron-
te a situazioni assurde di lavoratori che ave -
vano prestato gratuitamente la loro opera per -
ché il direttore dello stabilimento mettesse a
punto un obice che poi è stato adottato dall a
N .A.T.O . e che hanno avuto la qualifica d i
mediocre . Ci troviamo di fronte a lavorator i
provenienti da altre amministrazioni dove ave-
vano meritato la qualifica di buono o di otti-
mo e che, nel clima persecutorio contro gli at-
tivisti politici e sindacali, si son visti quali-
ficare mediocri . Un solo lavoratore, nel clim a
che si era determinato, ebbe il coraggio di ri-
correre e fu l'unico lavoratore a non avere rin-
novato il contratto nell'arsenale di Napoli . At-
traverso la note di qualifica si cercava di fiac-
care la resistenza e l'azione democratica e sin-
dacale dei lavoratori nell'interno dell'azienda .

Né possono qui essere opposte difficoltà d i
copertura, dato che è irrilevante la spesa ch e
l'articolo da noi proposto può comportare .

D'altra parte, nel momento in cui arrivia-
mo financo a sollecitare le società sportive a d
operare un condono delle punizioni seguend o
la falsariga .del provvedimento che adottiamo e
nel momento in cui condoniamo sanzioni disci-
plinari, sarebbe assurdo non effettuare anch e
per le note di qualifica, che hanno valore in -
dubbiamente minore, una sanatoria .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questi articoli aggiuntivi ?

DI PRIMIO, Relatore . Con l'articolo ag-
giuntivo Colasanto si intende praticamente ot-
tenere due benefici : uno di carattere giuridic o
e uno di carattere economico . Quanto al primo ,
cioè che scompaia l'attribuzione del giudizi o
complessivo inferiore a « buono », credo ch e
questo sia contemplato nell'emendamento Ar-
mato, già approvato dalla Camera, in base
al quale delle sanzioni non deve rimanere trac-
cia nel fascicolo personale dei dipendenti sta-
tali e degli enti pubblici . Per quanto riguarda
il beneficio di carattere economico, esso è con-
templato, come vedremo successivamente, nel -
l'articolo 2 a firma del collega Giorgio Guer-
rini .

Per queste ragioni sono contrario .

L'articolo aggiuntivo Abenante è perfetta-
mente conforme all'emendamento Colasanto e ,
quindi, sono contrario per le stesse ragioni che
ho già esposto .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BERTINELLI, Ministro senza portafoglio .
Gli articoli aggiuntivi Colasanto e Abenante
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vogliono in sostanza la stessa cosa : la cancel-
lazione della qualifica inferiore a quella di

buono » . Cominciamo a precisare che le ra-
gioni addotte dai due colleghi a giustificazio-
ne e illustrazione dei loro emendamenti non
trovano alcuna eco nel testo degli emenda-
menti stessi . I colleghi hanno parlato di ra-
gione politica e sindacale, ma di questo moti-
vo politico-sindacale non v'è traccia nel test o
degli emendamenti . Conseguentemente questi
emendamenti si devono intendere per tutte le
qualifiche di « buono » comunque acquisite o
procurate .

Orbene, a questo punto, bisogna riferirsi
ai motivi ispiratori del provvedimento . L'arti-
colo 1 del disegno di legge afferma che sono
condonate tutte le sanzioni e che di esse non
resterà traccia alcuna nel fascicolo personale .
Nell'articolo 2, con riferimento all'emendamen-
to Giorgio Guerrini che esamineremo in se-
guito e che io spero venga approvato, il testo
propone di concedere un particolare condono
qualora le sanzioni siano state determinate da
infrazioni dovute a motivi politici e sindacali .
Allora e solo allora si avrebbe un vantaggio ,
diciamo così, economico, a titolo di riparazio-
ne e di restitutio in integrum . Ne deriva che
coloro che hanno subito una qualsiasi sanzio-
ne per infrazioni dovute a motivi sindacali o
politici vedranno il loro caso più appropriata -
mente contemplato nel testo dell'articolo 2 .

Ma vi è un'altra ragione che ci induce a
non accettare gli articoli aggiuntivi Colasanto
e Abenante : e cioè che la qualifica di buono
può essere stata data indipendentemente d a
una sanzione disciplinare o da una qualsias i

punizione che si' voglia perdonare . In altri ter-
mini, i due emendamenti sono contrari allo
spirito sia dell'amnistia sia del condono . In-
fatti, si ha propriamente amnistia e condon o
quando, di fronte ad un reato o ad una con-
travvenzione o ad una infrazione disciplinare ,

di decide una tantum di perdonare . La qua-
lifica di « buono » evidentemente non può tro-
vare posto in questa sistematica, in quanto
può essere data ad un dipendente insufficiente ,
inadatto, svogliato o distratto .

Per questi motivi il Governo esprime parere
contrario agli articoli aggiuntivi .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevole
Colasanto mantiene il suo articolo aggiuntivo ,
non accettato dalla Commissione nè dal Go-
verno ?

COLASANTO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Abenante, mantiene il suo arti-
colo aggiuntivo, non accettato dalla Commis-
sione nè dal Governo ?

ABENANTE. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Nei casi in cui le sanzioni disciplinari
condonate ai sensi del n . 1) dell'articolo pre-
cedente siano state determinate in tutto o d
in parte da motivi di carattere sindacale o
politico, l'interessato ha diritto all'avanza-
mento e alla ricostituzione della carriera sem-
pre che la sanzione condonata possa averne
costituito o ne costituisca ostacolo » .

PRESIDENTE. L'onorevole Giorgio Guer-
rini ha proposto di sostituirlo con il seguente :

« Nei casi in cui le sanzioni disciplinari
condonate ai sensi del n . 1 del precedente
articolo sono state causate da motivi sinda-
cali o politici, in favore del personale civile
in attività di servizio sono annullati, per i l
periodo successivo all'entrata in vigore dell à
presente legge, gli effetti che, relativamente
agli scatti di anzianità, sono derivati da quelle
sanzioni .

Se quegli effetti si sono verificati prima
del conseguimento di una , promozione, agl i
appartenenti al predetto personale, che ne
fanno domanda entro il 31 ottobre 1966, vie -
ne liquidato una tantum l'importo corrispon-
dente al beneficio che nel periodo immedia-
tamente precedente la promozione, ed in ogn i
caso per una durata non eccedente un bien-
nio, essi avrebbero conseguito dall'applica-
zione dello scatto di anzianità di pertinenza
di quel periodo, ove non fossero state com-
minate le sanzioni di cui al precedent e
comma » .

Ha facoltà di svolgere questo emendamento .

GUERRINI GIORGIO . L'articolo 2 si rife-
risce ai dipendenti i quali abbiano avuto ne l
periodo indicato dall'articolo precedente san-
zioni disciplinari diverse da quelle che com-
portano la risoluzione del rapporto di lavoro ;
ed in particolare ai dipendenti le cui sanzion i
disciplinari siano state causate da motivi sin-
dacali o politici .

Come ha detto il ministro senza portafo-
glio onorevole Bertinelli, la maggioranza vuo-
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le dare un concreto contenuto a questo prov-
vedimento di condono, non soltanto con l'ap-
provazione dell'articolo 1 - con il quale pra-
ticamente vengono cancellati dai fogli matri-
colari e dai documenti personali dei colpit i
le menzioni delle sanzioni disciplinari - m a
anche con un concreto riconoscimento su l

piano economico .
A questo proposito nei due commi da noi

proposti sono state fatte due distinte ipo-
tesi, a seconda che il colpito dalla sanzion e
disciplinare, oggi in attività di servizio, non
abbia mai avuto una progressione di grado
o viceversa che, nel frattempo, l'abbia avuta .
Nel primo caso si propone che gli effetti ne-
gativi della sanzione disciplinare, cioè il ri-
tardo nello scatto di anzianità, vengano' an-
nullati con l'entrata in vigore della legge, i n
maniera che il dipendente colpito da sanzio-
ni disciplinari praticamente recupera, all'en-
trata in vigore della legge ed entro il termin e
stabilito, lo scatto non avuto all'epoca i n
cui aveva diritto di conseguirlo Per altro ,
questa norma non è applicabile a coloro ch e
hanno avuto nel frattempo una promozione .
Per un atto di giustizia si è però ritenuto d i
dover dare anche a questi un concreto rico-
noscimento ed una riparazione . Si è quind i
proposto che coloro i quali ne facciano do -
manda entro il 31 ottobre 1966, abbiano un a
iiquidazione una tantum, di un importo cor-
rispondente al beneficio che nel periodo im-
mediatamente precedente la promozione, ed
in ogni caso per una durata non eccedente
il biennio, essi avrebbero conseguito dall'ap-
plicazione dello scatto di anzianità .

In questo modo tutti i dipendenti i qual i
siano stati puniti per motivi di carattere po-
litico o sindacale e siano attualmente in ser-
vizio (mi riferisco in particolar modo ai 4
mila o 5 mila ferrovieri che ebbero una pu-
nizione disciplinare nel 1953 in occasione del -
lo sciopero di protesta contro la legge eletto-
rale maggioritaria allora in discussione da -
vanti alla Camera), sia che abbiano avuto una
progressione di grado, sia che nel frattempo
non l ' abbiano avuta, avranno un concreto
vantaggio economico .

Concludo attirando l'attenzione della Ca-
mera sul significato che assume l 'articolo 2
in questa nuova dizione . In primo luogo, co n
il nostro testo stabiliamo una chiara distin-
zione fra chi ha avuto la sanzione discipli-
nare per motivi stabiliti dai regolamenti i n
vigore, e chi invece l'ha avuta per motivi sin-
dacali o politici . Riconosciamo per questi ul-
timi il diritto a ricevere, da parte del paes e
e del Governo, un particolare riconoscimento .

La seconda questione che mi è parsa ri-
levante nel nuovo testo dell ' articolo 2 - che
invitiamo la Camera ad approvare - è che, pe r
la prima volta nella storia del nostro paese ,
non solamente si condonano sul piano forma -
le le sanzioni disciplinari, ma si dà un con-
creto riconoscimento materiale a coloro ch e
beneficeranno del condono .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Gatto, Pi-
gni, Cacciatore, Menchinelli e Luzzatto han -
no proposto di sostituire le parole : « l'inte-
ressato ha diritto all'avanzamento e alla ri-
costituzione della carriera », con le parole :
« ed abbiano comportato rimozione dall'im-
piego, ritardo negli avanzamenti, privazion e
o ritardo nella sistemazione nei ruoli, si prov-
vede alla reintegrazione nell'impiego e all a
ricostruzione della carriera » .

CACCIATORE . Rinunciamo a svolgere l o
emendamento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Degli Espo-
sti, Nannuzzi, Accreman, D 'Ippolito, Fasol i
e Tagliaferri hanno proposto, dopo le parole :
« e alla ricostituzione della carriera », di ag-
giungere le parole : « e all'adeguamento de -
gli aumenti periodici della retribuzione » .

L'onorevole Degli Esposti ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

DEGLI ESPOSTI . Faccio rilevare che l o
emendamento illustrato dall'onorevole Gior-
gio Guerrini costituisce un notevole passo in -
dietro rispetto allo stesso articolo approvato
dalla Commissione, che pur presentava in-
sufficienze cui noi tendiamo ad ovviare co n
il nostro emendamento . Mi riferisco, oltre che
all'esigenza della ricostruzione della carrie-
ra, alla necessità di adeguare gli scatti di an-
zianità .

L'emendamento illustrato dall'onorevol e
Giorgio Guerrini, di fatto, non risolverebbe i
problemi di quanti - in maggioranza ferro-
vieri - come conseguenza di punizioni pe r
motivi sindacali, hanno subìto ritardi nell e
carriere, non hanno potuto partecipare ai con -
corsi, si sono visti retrocedere dalla qualifica
precedentemente ricoperta .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 2 ?

DI PRIMIO, Relatore . Sono favorevole al -
l'emendamento interamente sostitutivo Guer-
rini Giorgio per le ragioni che sono state am-
piamente svolte nella relazione .
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Sono contrario all ' emendamento Gatto, in
quanto prevede la ricostruzione della carrie-
ra. Devo dire, al riguardo, che siamo giunt i
a questa determinazione per una duplice ra-
gione : una di carattere funzionale (perché l a
ricostruzione della carriera avrebbe compor-
tato uno sconvolgimento dei ruoli) ed una d i
carattere psicologico (perché avrebbe com-
portato una mortificazione di coloro i qual i
oggi, avendo raggiunto un determinato grado
nella carriera, si vedrebbero scavalcati da al-
tri che li seguono) .

Per le stesse ragioni sono contrario all o
emendamento Degli Esposti .

PRESIDENTE. Il Governd ?

BERTINELLI, Ministro senza portafoglio .
Non vi è dubbio che l ' emendamento Guerrini
Giorgio, sostitutivo dell'articolo 2, è qualcos a
in meno rispetto all'articolo 2 approvato dall a
Commissione .

NANNUZZI. La ringrazio, signor mini-
stro, della sua obiettività .

BERTINELLI, Ministro senza portafoglio .
Non vi è dubbio però che il Governo non
avrebbe mai potuto accettare il testo dell 'ar-
ticolo 2 proposto dalla Commissione, in pri-
mo luogo perché esso comporterebbe un ver o
terremoto nella sistemazione dei ruoli e de i
gradi dell'amministrazione dello Stato ; in se-
condo luogo perché può apparire come un a
lesione per tutti quei dipendenti dello Stat o
che non sono stati colpiti da sanzioni .

DEGLI ESPOSTI . Ella sta sostenendo cose
non giuste, che non si dovrebbero dire ne i
confronti di lavoratori puniti ingiustamente .

BERTINELLI, Ministro senza portafoglio .
Con la preoccupazione, per alcuni legittima ,
di accontentare mille, duemila dipendenti ,
noi rischieremmo di creare un vivissimo mal-
contento nei 160 mila dipendenti delle ferro -
vie .

DEGLI ESPOSTI . Non è un problema di
accontentare ; è un problema di giustizia .

BERTINELLI, Ministro senza portafoglio .
In ogni modo, concettualmente l'amnistia ope-
ra sempre per il futuro, ex nunc e non ex
tunc, e non può essere mai concettualment e
una specie di restitutio in integrum, e ancor
meno di risarcimento di danni ; tanto che da
un punto di vista concettuale già lo stesso
articolo 2, quale proposto dall'onorevole Gior-
gio Guerrini, è una evidente violazione del

concetto di amnistia, perché, mentre opera ,
e mi pare opportunamente, un trattamento
di particolare riguardo per coloro che siano
stati oggetto di sanzioni disciplinari per mo-
tivi politici o sindacali, si preoccupa di rista-
bilire a favore di tutti costoro una certa si-
tuazione economica. Come bene ha spiegato
il proponente, poi, per coloro che non hann o
avuto un passaggio di grado, l'emendament o
Guerrini Giorgio liquida lo scatto perduto
(che è sempre un solo scatto, mai più di uno) ;
a coloro invece che, avendo avuto una promo-
zione e che con la promozione hanno ripres o
da zero la loro posizione, liquida una inden-
nità una tantum, non oltre un biennio, a
compensazione del ritardo avuto .

Conseguentemente, mi dichiaro favorevol e
all'emendamento .Guerrini Giorgio e contra-
rio agli altri emendamenti .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora votare l o
emendamento Guerrini Giorgio interament e
sostitutivo dell'articolo 2 .

NA'NNUZZI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

NANNUZZI . La questione che intendo sol -
levare, approfittando dell ' occasione offerta -
mi dalla dichiarazione di voto, è di natura
regolamentare .

Ho ascoltato le parole del relatore, il qual e
dovrebbe istituzionalmente difendere il te -
sto della Commissione . Ora poiché questo
testo è più avanzato (e il ministro – dob-
biamo dargliene atto – obiettivamente h a
riconosciuto che l'emendamento sostitutivo è
più arretrato rispetto al testo votato dall a
Commissione), mi domando come sia possi-
bile che il relatore inviti la Camera a .votare
un testo sostitutivo di quello che ha il dovere
di difendere, rispetto al quale è più arretrato .
Le domando, signor Presidente, se sia possi-
bile tenere questo atteggiamento. Le doman-
do se il relatore rappresenti la propria per -
sona o la maggioranza della Commission e
che ha votato quel testo ! iÈ incomprensibil e
quello cui stiamo assistendo. Non è possibil e
continuare in questo modo ! Questi sono ac-
cordi – non voglio usare il termine « intral-
lazzi » – presi fra i partiti della maggioranza ,
che hanno dato incarico all'onorevole Gior-
gio Guerrini di illustrarli . 'Ma questo non può
impegnare il relatore della Commissione, i l
quale deve dire sinceramente che il testo
varato dalla Commissione è più avanzato d i
quello concordato in seno alla maggioranza
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governativa ; e deve invitare la Camera a vo-
tare il testo più avanzato, non quello più ar-
retrato. È questa la questione che le pongo ,
signor Presidente : se sia possibile ad un re -
Iatore chiedere alla Camera di approvare u n
testo più arretrato rispetto a quello che dall a
Commissione è stato incaricato di sostenere .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Guerrini Giorgio, interamente sosti-
tutivo dell'articolo 2 .

(a' approvato) .

Onorevole Cacciatore, mantiene l'emenda -
mento Gatto, di cui ella è cofirmatario, ch e
si pone come subemendamento al testo ora
approvato ?

CACCIATORE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(v'on è approvato) .

Onorevole Degli Esposti, mantiene il suo
emendamento aggiuntivo, non accettato dal -
la Commissione né dal Governo ?

DEGLI ESPOSTI . No, signor Presidente .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Gatto, Pi-
gni, Cacciatore, Menchinelli e ,Luzzatto han -
no proposto il seguente articolo 2-bis :

Chiunque, per motivi in tutto o in parte
sindacali o politici, è cessato dal servizio pres-
so amministrazioni, enti, imprese elencat i
nel n. 1) dell'articolo 1 della presente legge ,
dal 1° gennaio 1950 sino al 31 gennaio 1966,
per licenziamento, o per non rinnovo .del con-
tratto di lavoro, ovvero perché posto nell a
condizione di aver dovuto presentare do-
manda di dimissioni, è riammesso in servizi o
su domanda, da presentarsi entro 60 giorn i
dall'entrata in vigore della presente legge ,
presso l 'amministrazione, l'ente o impresa
cui apparteneva o presso altra amministra-
zione con la qualifica che rivestiva all'atto
della cessazione del rapporto di impiego o d i
lavoro » .

CACCIATORE . Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CACCIATORE . Avete respinto, onorevol i
colleghi della maggioranza, il nostro emen-
damento all'articolo 2 ed il ministro ha dett o
che, per un migliaio di dipendenti, non è i l
caso di sconvolgere tutto un ruolo . La por-
tata del nostro articolo aggiuntivo è chiara .

Esso non opera sconvolgimenti nel ruolo e
sodisfa l'esigenza politica di riassumere i n
servizio i dipendenti dell'Amministrazion e
della difesa licenziati negli anni 1950-1957 o i n
tronco per il non rinnovo del contratto d i
lavoro o con l'imposizione delle dimission i
volontarie .

Tali dipendenti furono vittime di un'azio-
ne discriminatoria e repressiva, di una ver a
e propria rappresaglia sindacale, tanto è ver o
che si trattava in prevalenza di iscritti o d i
attivisti del sindacato difesa della C .G.I .L .
Voglio sperare che questo articolo aggiuntivo
sia approvato .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Nannuzzi ,
Accreman, Degli Esposti, D 'Ippolito, Fasol i
e Tagliaferri hanno proposto il seguente arti -
colo aggiuntivo 2-bis :

« I dipendenti di cui all'articolo I che pe r
effetto di sanzioni derivanti in tutto o in
parte da motivi sindacali o politici sian o
stati dal 1° gennaio 1950 al 30 aprile 1966
rimossi dall'impiego, hanno diritto, a do-
manda, ad essere riassunti in servizio » .

L'onorevole Nannuzzi ha facoltà di illu-
strarlo .

NANNUZZI . Con questo articolo aggiun-
tivo intendiamo riparare all'ingiustizia deri-
vante da una sanzione disciplinare motivata
in tutto o in parte da ragioni politiche o sin-
dacali che abbia provocato la risoluzione de l
rapporto d'impiego .

Noi riteniamo che chi si è visto risolto i l
rapporto d'impiego a seguito di una sanzion e
disciplinare per un'infrazione di carattere co-
mune non possa avere lo stesso trattamento
di chi ha avuto la risoluzione del rapport o
d'impiego a causa di una sanzione discipli-
nare derivante da motivi di carattere politic o
o sindacale . Per questo abbiamo fatto una di-
stinzione. Riteniamo che la Camera debba
provvedere a sanare l'ingiustizia di cui son o
stati vittime coloro che hanno subito le con-
seguenze di sanzioni disciplinari derivanti i n
tutto o in parte da motivi di carattere sinda-
car o politico .

Presentazione di un disegno di legge .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Chied o
di parlare per la presentazione di un disegn o
di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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MARIOT'TI, 'Ministro della sanità . Mi ono-
ro di presentare il disegno di legge :

« Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commis-
sione competente, con riserva di stabilirne l a
sede .

Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Informo che il ministro
delle finanze ha comunicato, ai sensi dell'ar-
ticolo 7 della legge 27 luglio 1962, n . 1114 ,
l'autorizzazione concessa a dipendenti di quel
Ministero per il mantenimento in servizi o
presso organismi internazionali . Il documen-
to è depositato negli uffici del Segretariat o
generale a disposizione dei deputati .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. L'onorevole Degli Espost i
ha proposto il seguente articolo aggiuntiv o
2-ter :

« I dipendenti delle ferrovie dello Stat o
che per effetto di sanzioni derivanti in tutt o
o in parte da motivi sindacali o politici siano
stati nell'anno 1953 rimossi dall ' impiego, han -
no diritto, a domanda, ad essere riassunti i n
servizio » .

Ha facoltà di illustrarlo .

DEGLI ESPOSTI. Questo articolo aggiun-
tivo ha una portata molto limitata e potrebbe
avere validità nel caso in cui fosse respin-
to il precedente emendamento dell 'onorevole
Nannuzzi. Esso riguarda 10 ferrovieri de l
compartimento di Bologna licenziati nel 1953
a seguito di uno sciopero di protesta contro l a
cosiddetta legge elettorale maggioritaria det-
ta anche « legge truffa » . Questi ferrovier i
avevano già maturato il diritto alla stabilità
del ruolo nelle ferrovie dello Stato, avevano
cioè 700 giornate di presenza, ma per Ie len-
tezze burocratiche non avevano ancora fir-
mato il contratto, al momento del licenzia -
mento in tronco .

PRESIDENTE . 'Gli onorevoli Nannuzzi ,
Degli Esposti, Accreman, D 'Ippolito, Fasol i
e Tagliaferri hanno proposto il seguente ar-
ticolo aggiuntivo 2-quater :

« Gli operai delle amministrazioni dello
Stato, comprese quelle con ordinamento au -

tonomo, cessati dal servizio per non rinnovo
del contratto di lavoro ovvero perché co-
stretti a presentare domanda di dimission i
volontarie negli anni 1950 e seguenti, sono
riammessi in servizio su domanda da pre-
sentarsi entro 60 giorni dalla data dell'en-
trata in -vigore della presente legge presso
l'amministrazione cui appartengono o presso
altra amministrazione, con la qualifica ch e
rivestivano all'atto della cessazione del rap-
porto d'impiego » .

L'onorevole ,Nannuzzi ha facoltà di illu-
strarlo .

NANNUZZI . Con questo articolo aggiunti-
vo abbiamo inteso distinguere coloro ch e
furono estromessi dall'amministrazione dell o
Stato in conseguenza di un provvedimento di-
sciplinare e coloro i quali invece, pur no n
essendo stati colpiti da provvedimenti disci-
plinari e avendo conseguito negli anni di ap-
partenenza all'amministrazione dello Stat o
prevalentemente la qualifica di « ottimo », fu-
rono ugualmente estromessi per ragioni che ,
come il ministro Bertinelli ha affermato, nes-
sun governo può accettare come valide e ch e
tuttavia furono alla base del mancato rin-
novo del contratto di lavoro .

Se, dal punto di vista formale, una legge
non può prevedere queste ragioni particolar i
di carattere politico o sindacale che determi-
narono il licenziamento, in quanto nessu n
Governo può ammettere di aver compiuto att i
di tale natura, onorevole Bertinelli, ella s i
accorgerà, leggendo il nostro emendamento ,
che deliberatamente abbiamo evitato di farn e
cenno e ci siamo limitati a proporre la riam-
missione in servizio di tutti coloro ai qual i
non fu a suo tempo rinnovato il contratto d i
lavoro, anche se a tutti ne sono noti i motiv i
per essere stati essi ampiamente illustrati e
sostenuti in Parlamento dal ministro dell a
difesa del tempo e da 'altri uomini politici ch e
ne rivendicarono la primogenitura . In quella
occasione, insieme con altri' democratici, fu-
rono colpiti anche rappresentanti di commis-
sioni interne, di organizzazioni locali, di mili-
tanti del partito socialista . E quando l'allora
membro del gruppo socialista, onorevole Luz-
zatto, parlando di questo fatto alla Camera
chiamò in causa il ministro della difesa del -
l'epoca, il ministro precisò che non aveva
inteso licenziare i socialisti, i quali vi eran-o
capitati per caso, ma che aveva• inteso licen-
ziare soltanto i comunisti .

Onorevole ministro, sono già state illu-
strate le ragioni che dovrebbero portare la
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maggioranza a porre riparo a questa ingiu-
stizia, a 'questa abnorme posizione politica e
ideologica che non trova riscontro e giustifi-
cazione non dico nella 'Costituzione, ma nella
condotta di forze democratiche . Non è am-
missibile, non può essere accettato che delle
forze portino avanti la loro azione politica e
tentino di imporre la loro visione politica col -
pendo, nell'attività lavorativa che è condizio-
ne necessaria della, vita e della famiglia, co-
loro che hanno un orientamento politico e d
ideologico diverso da quello che ha la mag-
gioranza del paese o il Governo .

Tutto questo non abbiamo voluto inserirl o
in modo specifico nell'articolo aggiuntivo, ne l
quale si parla soltanto di dipendenti ai qual i
non è stato rinnovato il contratto e che furon o
indotti (abbiamo usato per la verità il termine
« obbligati », ma qualora questo termine do-
vesse essere politicamente e giuridicamente
non accettabile, se ne può trovare un altro )
a presentare le dimissioni per avvalersi dell a
legge sullo sfollamento volontario, che fu con -
seguente a quello dello sfollamento forzoso ,
attuato in quel modo da ministri del Govern o
dell 'epoca .

Come vede, onorevole ministro, siamo ve-
nuti incontro alla sua preoccupazione . Appro-
vando questa norma, la Carnera non condann a
esplicitamente atteggiamenti ed atti che no n
poterono e non possono essere approvati : dice
soltanto che coloro ai quali non è stato rinno-
vato il contratto, a domanda, possono rien-
trare nell 'amministrazione. Si tratta di alcu-
ne centinaia di casi . A tanti si sono ridott i
perché una parte di questi dipendenti si è
sistemata trovando altre occupazioni ; tutta -
via quelli che sono rimasti non solo sperano ,
ma esigono una riparazione all'atto compiuto .

Noi ci attendiamo quindi dal Governo d i
centro-sinistra, cioè da un Governo che do-
vrebbe essere diverso come orientamento po-
litico dai governi del passato, da lei, che è u n
ministro socialdemocratico, dall'onorevole re-
latore, che è un esponente del partito socia-
lista italiano, l 'accettazione di questo nostr o
emendamento affinché la Camera possa ripa -
rare ai torti che sono stati compiuti nel pas-
sato .

Anche per quanto riguarda il problem a
della copertura, onorevole ministro, siamo ve-
nuti incontro alle esigenze del Governo e sia-
mo riusciti a superare, come dirà l'onorevol e
Raucci, anche questo ostacolo che ella avev a
adombrato nella passata discussione .

Non esistono quindi ostacoli di caratter e
giuridico o finanziario, per cui, se il Governo
dovesse respingere questo nostro emenda-

mento, la sua responsabilità politica sarebb e
evidente .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Nannuzzi ,
Degli Esposti, D'Ippolito, Fasoli e Tagliafer-
ri hanno proposto il seguente articolo aggiun-
tivo 2-quinquies :

Il trattamento economico conseguente all a
reintegrazione nell'impiego ed alla ricostru-
zione della carriera od all'adeguamento degl i
scatti, ha effetto dalla data dell'entrata in vi -
gore della presente legge » .

Tale articolo aggiuntivo è precluso .

L'articolo aggiuntivo 2-sexies Nannuzzi ed
altri è stato ritirato .

Gli onorevoli Raucci, Nannuzzi, Abenante ,
Degli Esposti, D'Ippolito, Fasoli e Tagliaferr i
hanno proposto il seguente articolo aggiunti-
vo 2-bis :

« I dipendenti 'di cui all'articolo 1 che pe r
effetto di sanzioni derivanti in tutto o in parte
da motivi sindacali o politici siano stati dal
i° gennaio 1950 al 30 aprile 1966 rimossi d'al -
l'impiego, hanno diritto, a domanda, ad es-
sere riassunti in servizio .

All'assunzione si provvederà immediata-
mente entro i limiti dei posti d'organico no n
coperti all'atto della entrata in vigore dell a
presente legge e successivamente man man o
che si verificheranno vacanze nell'organico
fino all'esaurimento delle domande » .

Gli onorevoli Raucci e Degli Esposti han -
no proposto il seguente articolo aggiuntiv o
2-ter :

I dipendenti delle ferrovie dello Stato ch e
per effetto di sanzioni derivanti in tutto o i n
parte da motivi sindacali o politici siano stat i
nell'anno 1933 rimossi dall'impiego hanno di -
ritto, a domanda, ad essere riassunti in ser-
vizio .

All'assunzione si provvederà immediata -
mente entro i limiti dei posti d'organico no n
coperti all'atto della entrata in vigore dell a
presente legge e successivamente man man o
che 'si verificheranno vacanze nell'organic o
fino all'esaurimento delle .domande » .

'Gli onorevoli 1Raucci, Nannuzzi, Degl i
Esposti, Abenante, Accreman, D'Ippolito, Fa-
soli e Tagliaferri hanno proposto il seguent e
articolo aggiuntivo 2-quater :

Gli operai delle amministrazioni dell o
Stato, comprese quelle con ordinamento auto -
nomo, cessati dal servizio per non rinnovo del
contratto di lavoro ovvero perché costretti a
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presentare domanda di dimissioni volontari e
negli anni 1950 e seguenti, sono riammessi in
servizio, a domanda, presso l 'amministrazio-
ne cui appartenevano o presso altre ammini-
strazioni, con la qualifica che rivestivano al -
l'atto della cessazione del rapporto d'impiego .

Alla riammissione in servizio si provve-
derà immediatamente entro i limiti dei post i
d'organico non coperti all'atto della entrat a
in vigore della presente legge e successiva-
mente man mano che si verificheranno va-
canze negli organici fino all 'esaurimento del -
le domande » .

L 'onorevole Raucci ha proposto il seguent e
articolo aggiuntivo :

All'onere derivante dalla presente legg e
si provvederà con una riduzione del capitol o
2192 dello stato di previsione della spesa de l
Ministero del tesoro per l'anno finanziario
1966 .

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con proprio decreto le necessarie va-
riazioni di bilancio » .

L'onorevole Raucci ha facoltà di illustrar e
questi articoli aggiuntivi .

RAUGCI . Signor Presidente, la nuova for-
mulazione data agli emendamenti relativi all a
riassunzione dei dipendenti che sono stati
licenziati o ai quali non è stato rinnovato i l
contratto di lavoro, tende a superare le obie-
zioni che furono sollevate dalla Commissione
bilancio in ordine alla copertura finanziaria .

In pratica, con un comma che è analogo
per tutti e tre gli emendamenti si vincola
l 'assunzione entro i limiti dei posti di orga-
nico vacanti all'atto dell'entrata in vigore dell a
presente legge e che successivamente si rende -
ranno vacanti . Come i colleghi sanno, gli or-
ganici delle amministrazioni dello Stato son o
approvati con leggi, le quali prevedono quind i
una copertura, per cui non si pone più u n
problema di copertura per questi emenda-
menti ; cosa che del resto la 'Commissione bi-
lancio ha riconosciuto, e il parere favorevole
della Commissione è stato da lei, signor Pre-
sidente, letto all ' inizio della discussione . La
Commissione bilancio ritiene, per altro, ch e
i problemi della copertura possano essere su-
perati ove si stabilisca che i riassunti no n
hanno diritto alla ricostruzione della carriera .
Noi riteniamo che per la maggior parte d i
questi dipendenti, i quali avevano contratti a
termine oppure non erano ancora nei ruoli ,
non si ponga un problema di ricostruzione
della carriera ; ma se questa obiezione dovesse

essere mantenuta, non abbiamo esitazione al -
cuna ad introdurre 'esplicitamente nel nostro
emendamento questa formulazione che pro -
pone la Commissione bilancio .

Superate così le questioni sostanziali e
formali relative alla copertura finanziaria, re -
stano i problemi di merito, sui quali non in -
tendo intrattenermi perché efficacemente son o
stati indicati dall'onorevole Nannuzzi .

Ritiro il mio articolo aggiuntivo dopo l'ar-
ticolo 2 che prevede i mezzi di copertura fi-
nanziaria, perché superato dall'emendament o
Guerrini Giorgio, che è stato approvato dall a

Commissione .

PRESIDENTE. L'onorevole Giorgio Guer-
rini ha proposto il seguente articolo aggiun-
tivo :

All'onere derivante dall'applicazione del -
la presente legge, valutato per l'esercizio 1966
in lire 170 milioni, si provvede con corrispon-
dente aliquota del gettito derivante dall'ap-
plicazione del decreto-legge 14 dicembre 1965 ,
n . 1344, convertito nella legge 9 febbraio 1966 ,
n . 21, concernente l'importazione delle ba-
nane fresche.

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con proprio decreto, le variazioni d i
bilancio conseguenti al presente iprovvedi-
mento » .

Poiché l'onorevole Giorgio Guerrini non è
presente, si intende che abbia rinunciato ar i
illustrarlo .

Qual è il parere della Commissione sugl i
articoli aggiuntivi presentati ?

DI PRIMIO, Relatore . Con l'articolo ag-
giuntivo Gatto si chiede che l'amministrazio-
ne riassuma in servizio il personale a cui i l
contratto di lavoro a termine non fu rinnovat o
oppure che fu costretto a presentare le dimis-
sioni . Si tratta di personale che non aveva
regolare contratto di impiego; di conseguenza
è estremamente discutibile ch'e una misura de l

genere possa rientrare in un provvediment o
generale di condono .

Rilevo d'altra parte che, con l'articolo ag-
giuntivo proposto, si profilano situazioni og-
gettive e soggettive funzionati profondamen-
te diverse, che richiedono uno studio molt o
attento da parte della pubblica amministra-
zione e che richiedono anche soluzioni, ove s i
voglia andare incontro a certe esigenze di giu-
stizia che indubbiamente non vogliamo nega-
re, differenziate . Basti pensare al fatto, ch e
è stato accennato anche dagli onorevoli pro -
ponenti, che alcuni di questi ex dipendenti o
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hanno trovato impiego nella stessa ammini-
strazione dello Stato o in altre amministrazio-
ni pubbliche o private, per rendersi conto
di quanto sia difficile sodisfare le esigenz e
di giustizia sollevate da questo articolo ag-
giuntivo .

Per ciò che riguarda l'articolo aggiunti-
vo 2-bis Nannuzzi, osservo che qui non s i
tratta di contrattisti ma di impiegati veri e
propri . Ora, la portata del provvedimento è
stata limitata qui in Assemblea ed anche i n
Commissione soltanto alle sanzioni le qual i
non comportino la riassunzione . Anche pe r
questo dico subito che si pongono problem i
soprattutto di carattere finanziario e di ca-
rattere tecnico-amministrativo per ciò che ri-
guarda l'influenza che il provvedimento h a
sui ruoli, sui posti disponibili : quindi pro-
bl'emi che devono essere attentamente stu-
diati dal Governo per trovare le soluzioni più
adeguate .

Per ciò che riguarda l'emendamento del -
l'onorevole Degli Esposti, il collega afferm a
che si tratta solo di dieci ferrovieri . Può dars i
che l 'asserzione sia esatta : non ho ragione
di metterla in dubbio ; ma dal punto di vista
generale il problema rientra nel caso pre-
visto dall'articolo 2-bis Nannuzzi .

Quanto all'articolo 2-quater Nannuzzi ,
credo sia nella sostanza identico all'articol o
aggiuntivo Gatto; quindi per le stesse ragio-
ni per cui la Commissione è contraria a que-
st 'ultimo è contraria anche all'articolo 2 -
quater Nannuzzi .

Per ciò che riguarda l ' articolo 2-bis Rauc-
ci, credo che esso riproponga in forma di -
versa il contenuto degli emendamenti di cu i
mi sono dianzi occupato. Il successivo arti -
colo 2-1er Raucci che riguarda i dipendent i
delle ferrovie d'elio Stato è perfettamente iden-
tico al 2-1er Degli Esposti . Così l'articolo 2 -
quater Raucci è analogo al 2-quater Nan-
nuzzi .

Sono invece pienamente d'accordo sul -
l'articolo aggiuntivo Giorgio Guerrini, i n
quanto prevede la copertura finanziaria ne-
cessaria per far fronte agli oneri derivant i
dall'accoglimento dell 'emendamento sostitu-
tivo dell 'articolo 2 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

BERTINELLI, Ministro senza portafoglio .
Gli articoli aggiuntivi proposti dai collegh i
comunisti sono coerenti con l 'atteggiament o
che essi hanno sempre tenuto durante la di-
scussione di questo progetto di legge . Tut-

tavia, fin dal principio, è parso evidente –
questo risulta già dai verbali delle sedute
della Commissione – che dagli altri settor i
politici si voleva limitare il provvediment o
di condono alle sanzioni disciplinari che no n
avessero comportato la rottura o la interru-
zione del rapporto di impiego . È evidente
che questo convincimento persiste tuttora per
le ragioni illustrate nella relazione e richia-
mate dianzi 'anche dal collega relatore, ra-
gioni che il Governo condivide; per cui i l
Governo è contrario a tutti gli emendament i
proposti, salvo l ' articolo aggiuntivo Guerrin i
Giorgio relativo alla copertura della spesa
derivante dall'approvazione del nuovo testo
dell'articolo 2 .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevo-
le Cacciatore, mantiene l'articolo aggiuntiv o
2-bis Gatto, di cui ella è cofirmatario, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

CACCIATORE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione:

(È approvalo — Vive proteste al centro ----
Scambio di apostrofi tra il centro e l'estrem a
sinistra — Agitazione — Ripetuti richiami del
Presidente) .

ZACCAGNINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ZACCAGNINI . Signor Pres i dente, deside-
ro fare con il massimo rispetto una sem-
plicissima osservazione : normalmente le pro-
clamazioni del risultato 'delle votazioni ven-
gono fatte soltanto dopo che sia stato riscon-
trato l'accordo dei segretari nel computo de i
voti . Se questo 'accordo è esistito, non ho al -
cuna obiezione da fare e quindi prendo atto
della dichiarazione che ella ha fatto .

PRESIDENTE. Onorevole Zaccagnini, m i
sono rivolta due volte ai segretari per cono-
scere il risultato della votazione e mi è stato
decisamente risposto per ben due volte : « E
approvato » . Se poi vi è stato un equivoco d a
parte dei segretari, non 'è dipeso da me . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

ZACCAGNINI . Ne prendo atto .

PRESIDENTE. Onorevole Nannuzzi, man -
tiene i suoi articoli aggiuntivi, non accettat i
dalla Commissione né dal Governo ?
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NANNUZZI . Non insisto perché sono as-
sorbiti, secondo la nostra interpretazione, d a
quello Gatto testé approvato .

PRESIDENTE. Onorevole Raucci, mantie-
ne i suoi articoli aggiuntivi, non accettati dal -
la Commissione né dal Governo ?

RAUCCI . Li ritiro .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Guerrini Giorgio, accettato dall a
Commissione .e dal Governo, inteso ad aggiun-
gere, dopo l'articolo 2, il seguente :

« All'onere derivante dall'applicazione dell a
presente legge, valutato per l'esercizio 1966
in lire 170 milioni, si provvede con corrispon-
dente aliquota del gettito derivante dall'ap-
plicazione del decreto legge 14 dicembre 1965 ,
n. 1344, convertito nella legge 9 febbraio 1966 ,
n . 21, concernente l'importazione delle ba-
nane fresche .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con proprio decreto, le variazioni d i
bilancio conseguenti dal presente provvedi--
mento » .

(È approvato) .

La Commissione ha soppresso gli artico-
li 3 e 4 .

Si dia lettura dell'articolo 5, ultimo della
proposta di legge .

MAGNO, Segretario, legge :

« La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazion e
nella Gazzetta Ufficiale » .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in vo-
tazione .

(È approvato) .

La proposta di legge sarà votata a scrutini o
segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Assistenza
tecnico-militare alla Somalia e al Ghana
per l'organizzazione delle forze armate,
della polizia e della guardia di finanza
(2568) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Assistenza tecnico-mili -

tare alla Somalia e al Ghana per l'organizza-
zione delle forze armate, della polizia e della

guardia di finanza .
Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Menchinelli . Ne ha facoltà .

MENCIIINELLI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, a nome del gruppo socialist a
unitario desidero sollevare due obiezioni nei

confronti di questo disegno di legge . Esse s i
riferiscono : la prima al modo con cui il prov-
vedimento è stato presentato e la seconda a l

merito .
Per quanto concerne il modo, debbo rile-

vare che questo disegno di legge mira a sana -

re una situazione di fatto, uno stato di cos e
ormai compiuto. Infatti, la spesa complessiva
di un miliardo e 200 milioni di lire che i l
Parlamento è chiamato ad approvare per una
parte che ammonta a 800 milioni, è stata gi à
spesa nel 1964 e nel 1965 . I rimanenti 400 mi-
lioni sono poi in gran parte impegnati essen-
do ormai giunti a metà dell'esercizio finan-
ziario .

In queste condizioni l'approvazione parla-
mentare diventa un puro e semplice atto for-
male nei confronti di una decisione già presa
e posta in essere. Un atto privo persino di un
qualsiasi valore di controllo, sia pure succes-
sivo, poiché il Governo nella relazione ch e
accompagna il provvedimento, non ha neppu-
re tentato di fornire un quadro analitico dell e
spese effettuate, mentre la relazione dell a
III Commissione risulta alquanto imprecisa
ed approssimativa .

Per avere una conferma di ciò basta leg-
gere la voce relativa alle spese sostenute da l
nostro Ministero della difesa per la formazio-
ne di allievi somali .

Per quanto si riferisce alla sostanza del di -
segno di legge, si tratta di una pura e sem-
plice assistenza tecnico-militare . Non siamo
di fronte quindi – come si rileva dal titol o
del provvedimento – ad aiuti economici a i
paesi sottosviluppati, ma ad un tipo specific o
di intervento per la fornitura di materiale e
l'istruzione delle forze armate e in modo par-
ticolare delle forze di polizia . Il disegno d i
legge presentato dal Governo prevedeva sol -
tanto aiuti alla Somalia e ad altri Stati afri -
cani, ma un emendamento del Senato ha pre-
cisato che, oltre alla Somalia, degli Stati afri-
cani sia previsto soltanto il Ghana . Conse-
guentemente è stato modificato anche il titol o
del disegno di legge .

Per la Somalia siamo di fronte a strasci-
chi dell'amministrazione italiana, come si ri-
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leva anche dalla relazione . 'Ci sia consentito
di osservare che non si tratta soltanto di aiu-
tare le forze armate e di polizia della Soma-
lia, poiché il problema è ben più vasto . Com e
si legge nella relazione, in .Somalia esiston o
grandi interessi italiani ; somme ragguarde-
voli sono state erogate in questi anni senza
che ne derivasse un autonomo sviluppo se-
condo le particolari esigenze di quel paese ,
e senza che si verificasse uno sviluppo d i
scambi commerciali e di possibilità di lavoro
che interessino in modo particolare l'Italia .
Non è con le forze armate e con la polizia (no i
vogliamo supporre che ciò non sia) che i l
Governo italiano intende tutelare il comples-
so di questi interessi . Sarebbe questa un a
nuova forma (anche se negata dalla stessa re-
lazione al disegno di legge) di colonialismo o
comunque di sostegno a determinate posizio-
ni di potere che devono trarre invece la lor o
legittimità dall'esercizio democratico dei di -
ritti delle popolazioni locali e non da appogg i
esterni .

Per il Ghana, nonostante la previsione d i
spesa non eccessiva di 80 milioni (cifra co-
munque significativa), il valore di un aiut o
di ordine militare è reso ancor più evidente
dai recenti avvenimenti verificatisi in que l
paese . Non affermiamo che il Governo italia-
no, attraverso quel tipo di aiuto, abbia avu-
to l ' intenzione di concorrere nel colpo di Sta-
to militare verificatosi in quel paese. Quel
colpo di Stato però dimostra come vengon o
impiegate le forze armate e di polizia e l e
forniture di carattere militare, come è acca-
duto anche in altri paesi africani .

In questi paesi non sono da aiutare i set -
tori delle forze armate e delle forze di poli-
zia ma quelli dello sviluppo civile delle strut-
ture economiche e sociali . A questo fine no i
riteniamo che, più che accordi bilaterali pe r
determinati settori e particolarmente per quel -
li in discussione, servirebbero impostazion i
di ordine globale e collettivo nelle quali i l
contributo dei diversi paesi si fondesse su un
piano organico senza istituire particolari rap-
porti tra paese e paese, fra un paese come
il nostro ed altri come la Somalia ed il Ghana ,
stabilendo collegamenti tra interessi domi-
nanti .

La nostra opposizione a questo tipo di aiu-
ti, a questa politica è decisa . Voteremo per-
ciò contro il disegno di legge .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Bettiol . Ne ha facoltà .

BETTIOL. Signor Presidente, dirò poch e
parole su questo disegno di legge che arriva

certamente in ritardo rispetto a quelli che
sono stati i bisogni soprattutto della Somali a
in questi anni particolarmente difficili pe r
quel paese arrivato all'indipendenza mercé i l
nostro aiuto; anni difficili dal punto di vista
finanziario ed economico .

Dobbiamo entrare nell'ordine di idee ch e
quello che dobbiamo fare, lo dobbiamo fare
tempestivarnente . Purtroppo questo principio
non è sempre stato osservato : dare tempesti-
vamente quello che si è promesso di dare
per potere, nel quadro della politica di aiuti
ai paesi sottosviluppati, essere presenti . E
noi italiani dobbiamo essere presenti per un a
effettiva e concreta opera di persuasione de-
mocratica dei paesi in via di sviluppo .

Dobbiamo dire, con profonda sodisfazio-
ne, che la Somalia è uno dei pochi, forse
l'unico dei paesi africani arrivati all'indi-
pendenza, che, nel corso di questi sei anni ,
ha mantenuto integro un regime di libertà ,
legato a una Costituzione che il popolo so -
malo si è liberamente data : cioè siamo d i
fronte a un paese che si regge in termin i
democratici e con senso altissimo di respon-
sabilità, merché l'impegno di tutti coloro ch e
ricoprono cariche pubbliche : Parlamento, Go-
verno, potere giudiziario .

Ripeto che, nel quadro di un'Africa dove ,
purtroppo, i colpi di Stato sono frequenti, e
deve, purtroppo, le libertà dei giovani popol i
arrivati all'indipendenza sono spesso un ri-
cordo storico, in Somalia la libertà democra-
tica è una realtà viva e operante. Questo è
indubbiamente anche merito di quell'opera ,
come dicevo, di persuasione democratica ch e
nel corso di dieci anni l'Italia ha compiut o
in quel nobile paese .

L'Italia non si può disinteressare di com e
la Somalia potrà, anche per il domani, go-
vernarsi . Il paese ha bisogno di aiuti pe r
quanto concerne le infrastrutture, per quan-
to concerne la vita finanziaria e quella eco-
nomica. Dobbiamo anche dire che la sop-
pressione del monopolio delle banane no n
ha giovato a quel paese, per cui bisogn a
cercare nuove fonti di aiuti per sostenere l a
Somalia nella sua vita economica e nel suo
progredire lungo una strada che è difficile ,
accidentata, ma che deve arrivare a creare ,
a un dato momento, situazioni migliori d i
vita .

Qui si tratta di un'assistenza tecnico-mili-
tare data alla Somalia, soprattutto per quan-
to concerne le forze di polizia, non per quan-
to riguarda l'esercito . Questo sia ben chiaro ,
perché l'Ital,ia in Somalia non intende certo
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svolgere opera di assistenza militare in senso razione faccio per quanto riguarda la spesa
stretto, né compiere un 'opera che possa ri - di imputazione al bilancio degli interni .
cordare comunque, direttamente o indiretta - Questa precisazione non mi esime dallo
mente, una politica superata e condannata esprimere, sia pure brevemente, il mio pen-
di colonialismo o di neocolonialismo . Si trat-
ta di aiutare l'efficienza di quella determinat a
forza di polizia senza la quale uno Stato mo-
derno non esiste . Uno Stato moderno ha bi-
sogno di queste infrastrutture tecniche per
poter garantire l'attuazione della legge, l a
pacifica convivenza, la libertà . Ed è in questo
spirito che l'Italia ha dato questi aiuti e in -
tende dare a questo nobile paese anche i n
avvenire aiuti particolari .

Ora, annunciando il voto favorevole de l
gruppo democratico cristiano a questo dise-
gno di legge, mi permetto di sottolineare tut-
ta l'importanza del problema somalo per
quanto concerne una nostra presenza onest a
e chiara, efficiente e sincera, per potere, an-
che in avvenire, essere vicini a questo popolo
con il quale abbiamo trascorso più di 80 ann i
di vita in comune, onde quella libertà, all a
quale i somali si dichiarano veramente le-
gati, possa dare anche domani e per lung o
tempo frutti concreti . La Somalia si trov a
in quel corno d'Africa verso il quale molt e
nazioni hanno particolari mire di carattere
politico, militare ed egemonico ; ed è anche
per questo che noi intendiamo aiutare i l
popolo somalo a rimanere libero e arbitr o
dei propri destini .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Vedovato .

VEDOVATO, Relatore . 1Mi limiterò a po-
che parole, in considerazione del fatto che l a
relazione da me presentata è molto esaurien-
te ; e mi sorprendo, anzi, di dover constatare
come da qualche parte siano stati espress i
dubbi in merito all'impiego dei fondi che
vengono messi a disposizione del governo so -
malo per le spese relative alla difesa, alle
finanze e agli interni, e in modo particolar e
per la spesa relativa alla formazione degl i
allievi somali, laddove nella mia relazione ,
a pagina 4, è specificata, perfino con le lire
non arrotondate, quale sia stata la spesa pe r
la difesa . Si tratta di un importo di 10 milio-
ni di lire erogate per spese di viaggio, vesti-
zione, assicurazione rischio volo di alliev i
sornali, ecc . Per le finanze, si tratta di un a
spesa complessiva di 5.418 .564 lire, sostenuta
per la formazione di ufficiali specialisti (man-
tenimento, vestiario, ecc.) . La stessa dichia-

siero per quanto attiene alla situazione dell a
Somalia .

Se si tiene conto dell 'estrema instabilità
che caratterizza l'Africa di recente indipen-
denza, messa drammaticamente in evidenz a
dagli sconvolgimenti politici che si sono, o r
non è molto, susseguiti in vari paesi, non s i
può non considerare la stabilità della situa-
zione somala come un fatto nettamente posi-
tivo, che assume particolare valore e signi-
ficato . E infatti confortante rilevare che la
Somalia, sebbene i suoi problemi di fond o
siano forse più gravi e pressanti che altrove ,
non ha ancora fatto ricorso ad una forma d i
governo autoritaria ; lascia libertà d'azion e
aa'opposizione interna ; ha mantenuto la sua
originaria struttura ; assicura un sodisfacen-
te funzionamento delle sue istituzioni ed è
sinora restata coerente con la sua linea poli-
tica. Se tutto ciò lo si deve in massima parte
attribuire alle innate qualità degli stessi So -
mali, non sembra di peccare di presunzione
se si ritiene che parte del merito della posi-
tiva prova fornita dalla Somalia possa esser e
attribuita anche all'azione svolta dall'Itali a
nei dieci anni di amministrazione fiduciaria .

Accanto a tale aspetto positivo, ve n e
sono tuttavia altri negativi, che rendono pi ù
difficili le relazioni con i paesi confinanti e
ostacolano il consolidamento e il progresso
della giovane repubblica : da un lato l ' irre-
dentismo somalo e, dall'altro, le particolar i
condizioni obiettive interne .

L'aspirazione a riunire alla madrepatri a
le popolazioni somale residenti oltre confin e
(nell'Ogaden etiopico, nella regione nord -
orientale del Kenya e nella Somalia francese )
è largamente diffusa e così profondament e
sentita da rappresentare una forza viva e
pressante della quale qualunque governo so -
malo deve necessariamente tener conto . Ed
è così che i vari governi che si sono succedut i
a Mogadiscio hanno dovuto porsi come uno
dei principali obiettivi quello delle rivendi-
cazioni territoriali, cosicché l'aspirazione ir-
redentista è divenuta fattore condizionatore ,
e spesso determinante, della politica somala .

Ciò ha ovviamente portato ad un cronico
deterioramento delle relazioni con l'Etiopia
e con il Kenya, il che costituisce un persi-
stente fattore di potenziale turbamento i n
quell'area geografica . È tuttavia confortant e
rilevare come l'attuale governo somalo, pur
non rinunciando alla sua politica irredenti -
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sta, vi abbia dato un'impostazione ispirata
a sostanziale moderazione e a senso di re-
sponsabilità, quella cioè di ricercare una so-
disfacente soluzione esclusivamente sul pian o
delle trattative pacifiche, anche se ciò richie-
derà un tempo indefinitamente lungo . Ne è
così derivata una certa distensione nei rap-
porti con i paesi confinanti, che sembra al-
lontanare il pericolo di gravi perturbamen-
ti, anche se ciò non altera la seria situazione
di fondo .

Sul piano interno, la grande penuria d i
risorse naturali e la conseguente insufficienza
di mezzi finanziari rende più lenta e difficil e
la soluzione dei problemi economici e social i
di fondo, il che non manca di creare disagio
e malcontento in larghi strati della popola-
zione. Su questo terreno il governo somalo
incontra molte difficoltà .

Altro problema per la Somalia è rappre-
sentato dalla integrazione del territorio me-
ridionale, ex italiano, con quello settentrio-
nale, ex britannico, il cui processo, nonostant e
i grandi progressi compiuti, 'non ha ancora
completamente eliminato le difficoltà e i con-
trasti che sono principalmente connessi co n
la differente formazione che le due part i
hanno ricevuto durante il periodo coloniale .
Fra l'altro ne è derivato anche un contrast o
sul piano politico fra gli elementi del sud
e quelli del nord per assicurarsi il predomi-
nio nello Stato unitario; tuttavia il Governo
sembra essere riuscito ad assicurare un sodi-
sfacente equilibrio, che non dovrebbe man -
care di favorire, sia pure gradualmente ne l
tempo, una sempre più intima fusione dell e
due parti .

Fra le altre principali difficoltà intern e
della Somalia si deve infine annoverare l'esi-
stenza di una forte opposizione politica, ch e
intralcia l'azione del governo ma che, d 'altra
parte, rappresenta l ' inevitabile scotto che il
sistema democratico somalo deve pagare . Tale
opposizione, che è largamente rappresentat a
nel Parlamento, è in massima parte costi-
tuita da quegli ambienti nazionalisti che rim-
proverano al governo uno scarso impegn o
nel perseguimento degli obiettivi irredenti-
stici .

Tutto ciò favorisce ovviamente il perio-
dico insorgere, se non di vere e proprie cri-
si, per lo meno di situazioni difficili per i l
governo, che, tuttavia, è sinora riuscito a
superarle .

Caratteristica fondamentale della politic a
estera somala è un sostanziale non allinea -
mento. contraddistinto tuttavia da una netta

preferenza per la più qualificata e disinteres-
sata assistenza dei paesi occidentali e, in par-
ticolare, per quella italiana che, per la mi-
gliore conoscenza reciproca fra i due paesi ,
è certamente la più congeniale alle esigenze
somale .

Altra caratteristica della politica somal a
la tendenza ad un crescente attivismo su l

piano internazionale e, in particolare, su quel -
lo interafricano, che mira soprattutto all a
creazione, in tale sede, di un ambiente pi ù
favorevole al problema delle rivendicazion i
territoriali . in tale quadro che va visto an-
che l'avvicinamento ai paesi mussulmani e l a
tendenza all'allineamento con i paesi afri -
cani progressisti, in quanto Mogadiscio ritie-
ne di potere trovare fra di essi ascoltator i
più ricettivi alle proprie tesi revisionistiche .

Complessivamente, sembra potersi espri-
mere un giudizio relativamente positivo sul -
la situazione somala : alle serie difficoltà ed
ai problemi di non facile sòluzione sopra
accennati, fanno infatti riscontro la imposta-
zione dell'azione governativa, e soprattutt o
il particolare attaccamento dei somali a que i
basilari principi democratici che rappresen-
tano la migliore garanzia perché il paese s i
consolidi e progredisca .

Perché ciò avvenga è tuttavia necessari o
che alla Somalia non venga a mancare l a
indispensabile assistenza dall'esterno, fino a
quando il progressivo sviluppo della sua eco-
nomia non l'avrà resa autosufficiente . E nel -
la prestazione di tale assistenza, cui in effett i
partecipano vari paesi, sia dell'ovest sia del -
l'est, l ' Italia non può esimersi dal mantener e
un ruolo preponderante . È, questa, una pre-
cisa responsabilità che ci viene riconosciuta
sul piano internazionale e trova valido fon-
damento nel nostro passato coloniale, nel pi ù
recente periodo della nostra amministrazio-
ne fiduciaria e nei solenni affidamenti da no i
dati all 'amica repubblica somala al momen-
to della sua accessione all'indipendenza . Da
altra parte le fiduciose aspettative del popol o
somalo sono rivolte soprattutto al popolo ita-
liano, cui si sente legato da tradizionali e
profondi sentimenti di amicizia .

Se si tiene conto della difficile situazione
che, per i motivi suaccennati, si è creata ne l
cosiddetto « corno d'Africa », non sorprende
che l ' assistenza che prestiamo alla Somali a
possa, a volte, creare aspetti delicati per ciò
che concerne le nostre relazioni con gli altr i
paesi di quell'area, che temono che gli aiut i
italiani possano incoraggiare, sia pure indi -
rettamente e involontariamente_ il temuto
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espansionismo somalo . Tuttavia, i rapport i
di amicizia e collaborazione che intrattenia-
mo anche con essi, il fatto che la nostra as-
sistenza è diretta soltanto a favorire il pro-
gresso economico e sociale della popolazio-
ne somala ed infine la possibilità che ci de -
riva dalla nostra particolare posizione in So-
malia di essere presenti, qualora necessario ,
con il nostro amichevole consiglio, sono tutti
fattori che concorrono a rendere l'assistenza
italiana la più qualificata per aiutare la So-
malia, contribuendo, nello stesso tempo, al
mantenimento di un sodisfacente equilibri o
e di una pacifica convivenza fra i paesi di
quella regione africana .

La presenza dell'Italia in Somalia non s i
fonda su interessi o altre particolari situa-
zioni derivanti dal periodo coloniale, bens ì
su una sincera amicizia e su una stretta col-
laborazione ispirata a sentimenti di uman a
solidarietà . E con tali presupposti non sem-
bra azzardato affermare che l'Italia, con la
disinteressata e generosa assistenza che for-
nisce alla Somalia, offre un valido esempio
di quelli che devono essere i rapporti fra i
paesi industrializzati e quelli in via di svi-
luppo .

Le nostre posizioni in Somalia sono in
linea con tale impostazione e quindi posson o
essere considerate buone e solide, appunto
perché corrispondono alle più sentite esigen-
ze somale e perché sono anche sostenute da i
particolari rapporti che intercorrono fra i
due paesi . Oltre alla presenza in Somalia d i
una laboriosa collettività italiana, che si è
fatta apprezzare per il suo sostanziale con -
tributo alla vita economica del paese, siamo
attivamente presenti in tutti i settori vitali :
in quello dell'amministrazione pubblica, con
tecnici e consiglieri ; in quello economico, con
la partecipazione a progetti interessanti lo
sviluppo del paese ; in quello sociale, con
numeroso e qualificato personale, come in -
segnanti, medici, magistrati, ingegneri e tec-
nici di differenti specialità ; in quello mili-
tare, con alcuni esperti presso le forze d i
polizia. Settore particolarmente interessante ,
al quale il Governo italiano intende rivolger e
particolari cure, è quello educativo, in quan-
to è nell'interesse 'dei due paesi salvaguar-
dare, e possibilmente potenziare, il patrimo-
nio culturale lasciato dall'Italia in Somalia .

Tralasciando forme di aiuto occasional i
e di scarsa rilevanza, ritengo utile ricordar e
i settori in cui l'assistenza italiana ha avuto
un carattere organico e sistematico, ripor-
tando in cifre arrotondate il relativo onere
finanziario .

Contributi al bilancio somalo per gli ann i
dal 1960 al 1965 lire 12 .180 .000 .000 (il contri-
buto per il 1965, di 2 miliardi, è oggetto di

provvedimento legislativo all'esame del Par -
lamento) ; partecipazione ai piani di svilupp o
per gli anni dal 1961 al 1965, lire 3.300 .000 .00 0

(la partecipazione per l 'anno 1965, di 700 mi-
lioni, è oggetto di provvedimento legislativ o
all'esame del Parlamento) ; assistenza tecnic a
(invio di esperti e fornitura di materiali) per

gli anni dal 1960 al 1965, lire 5 .500 .000 .000;
scuole e borse di studio per gli anni dal 1960
al 1965, lire 1 .500 .000 .000; assistenza militare
(all'esercito) per gli anni 1961 e 1962 (ne l
quadro di un programma congiunto italo-
britannnico), lire 1 .270 .000 .000 :

Va aggiunto il provvedimento oggi allo
esame che prevede, per gli anni 1964, 1965 e
1966, lo stanziamento di lire 1 .200 .000.000
(inclusa una assistenza al 'Ghana nei limit i
di spesa di 80 milioni) per assistenza all'or-
ganizzazione della polizia e della guardia d i
finanza .

Le cifre sopra esposte parlano da sole .
L'Italia, aiutando la Somalia, mira esclusi-
vamente a facilitarne e ad accelerarne il pro-
gresso economico e sociale . Ciò si evince age-
volmente anche dall'esame comparativo de-
gli esperti utilizzati per l'assistenza tecnica
alla Somalia al 31 maggio 1966 . Questi, in
numero di 92, sono così suddivisi : 22 me -
dici, 18 insegnanti elementari, 15 insegnanti
di scuola media, 2 docenti universitari ; 5
magistrati ; 3 geometri ; 19 esperti in vari set-
tori tecnici e amministrativi e 8 militari .

E poiché sono in tema di dati, vorrei qui
citarne ancora qualcuno, relativo all'assisten-
za ché l'Italia fornisce alla Somalia nella
forma di borse di studio riservate a cittadin i
somali . Per l'anno accademico 1964-65 sono
state concesse complessivamente a cittadin i
somali 119 borse di studio (di cui 74 rinnovi )
per un ammontare globale di lire 102 .736 .900 .
Di esse, 27 sono state concesse per seguir e
dei corsi di laurea o di specializzazione in
giurisprudenza; 12 in scienze politiche ; 4 in
agraria; 11 in economia e commercio ; 1 in
scienze biologiche ; 12 in ingegneria ; 1 in
architettura; 12 in medicina ; 6 in farmacia ;
2 in scienze geologiche ; 3 in scienze statisti -
che ; 1 in veterinaria ; 15 per studi militari ;
12 per studi vari .

Per il 1965-66 sono state spese 'lire 106 mi-
lioni 630.360 per complessive 132 borse d i
studio, così ripartite : 30 per seguire dei cors i
di laurea o di specializzazione in giurispru-
denza ; 7 in scienze politiche ; 3 in agraria ;
10 in economia e commercio : 1 in scienze bio-
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logiche; 14 in ingegneria ; 1 in architettura ;
13 in medicina; 6 in farmacia ; 2 in scienze
geologiche ; 4 in scienze statistiche ; 1 in ve-
terinaria ; 9 in chimica; 28 per studi militari ;
3 per studi vari .

Vorrei ora aggiungere qualche parola pe r
quanto si riferisce al Ghana . Il colpo mili-
tare nel Ghana era del tutto prevedibile –
meno il momento in cui sarebbe avvenuto –
poiché già da qualche tempo era evidente
che il regime del presidente Nkrumah stav a
avviandosi verso il caos politico ed econo-
mico . Dal 1959, quando il dottor Nkruma h
si assunse il diretto controllo delle nomin e
dei funzionari statali di grado più elevato e
dei giudici d'appello, l'intolleranza del pre-
sidente nei riguardi dell'opposizione ha por-
tato a sempre crescenti misure di caratter e
totalitario . Membri dell'opposizione sono stati
imprigionati ed espulsi . È stata repressa la
libertà di parola e la stampa è divenuta u n
portavoce del Convention People's Party .

La politica estera è stata dominata dagl i
ossessionanti timori di Nkrumah del cosid-
detto « neocolonialismo » e dalla sua ambi-
zione di costituire un'Africa unita in cui i l
Ghana svolgesse un ruolo di primo piano .
Tuttavia, altri leaders africani sono stati sco-
raggiati dalle difficoltà pratiche del panafri-
canismo e hanno dimostrato un maggiore in-
teresse per le possibilità di raggruppamenti
regionali . Sono egualmente falliti i tentativi
del presidente di rappresentare una part e
dominante sulla scena internazionale . Come
risultato netto delle sue attività all'estero ,
egli si è creato una reputazione di ingerenza
negli affari di altri paesi e diffidenza o anta-
gonismo negli Stati vicini .

Tuttavia, non si possono mettere in dub-
bio il grande talento e il fascino personale
o la sincerità dei suoi ideali, né si può smi-
nuire il valore dei suoi reali contributi all o
sviluppo del Ghana . La diga del Volta è
un'opera che resterà, quando certi sperperi ,
come la costosa linea aerea del Ghana o l a
sala delle conferenze di 6 milioni di sterlin e
costruita lo scorso autunno per la riunione
della O .A.U ., saranno stati dimenticati . Per
colmo d'ironia, tenendo conto della diffiden-
za di Nkrumah verso il capitalismo, il gran-
dioso progetto del Volta, che costituirà un a
pietra angolare della futura economia del
Ghana, è stato disegnato da una ditta ameri-
cana e finanziato in gran parte da prestiti d i
fonte occidentale .

I recenti avvenimenti, culminati con i l
colpo militare, derivano fondamentalment e
dalla perdita di . contatto di Nkrumah con il

suo popolo, dalla sua abilità nel crearsi ve-
rnici in patria e all'estero e dal suo insuccesso
nell'affrontare problemi economici . L'ammi-
nistrazione del paese è stata lasciata in mano
ad accoliti che non erano proprio gli uomin i
più adatti alle loro mansioni, portando com e
conseguenza l'inefficienza e il caos econo-
mico. Non è difficile comprendere le spes e
eccessive per i programmi di sviluppo cul-
turale e sociale, a cui Nkrumah teneva i n
modo particolare . Meno giustificabile lo sper-
pero di denaro in progetti stravaganti di scar-
so valore per il paese e nei costi di sviluppo
della cinquantina di industrie statali, di cu i
poche sono redditizie .

A fugare eventuali perplessità circa l'op-
portunità dello stanziamento italiano a fa-
vore del Ghana, nell'attuale sua difficile si-
tuazione, è d'uopo sottolineare che il contri-
buto da erogare, a cura del nostro Ministero
della difesa, si limita ad 80 milioni da utiliz-
zare per l'addestramento in Italia di alcun i
pioti e specialisti aeronautici del Ghana . Ma
vi è di più . Mi sia consentito di sottolineare
che la concessione da parte italiana di tal e
aiuto si è resa necessaria per favorire la ven-
dita a quel paese di alcuni velivoli del tip o
.IIB 326, di produzione italiana .

In particolare si è trattato : di abilitare
3 piloti ghaniani al pilotaggio dell'aereo MB
26, facendo altresì frequentare loro un cors o

di istruttori per lo stesso tipo di aereo ; di
abilitare 11 allievi al pilotaggio sull'aereo
MB 326 ; di addestrare 19 specialisti, sempre
in relazione al citato tipo di aereo .

Per tutti i motivi fin qui esposti, associan-
domi alle dichiarazioni politiche fatte dal col -
lega onorevole Bettiol, rivolgo una viva sol-
lecitazione alla Camera affinché voglia con-
fortare con il sui) voto favorevole questo di -
segno di legge del quale ho avuto l'onore
di essere relatore .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

ZAGARI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Non ho nulla da aggiungere all a
precisa ed esauriente esposizione dell'onore-
vole relatore, ma mi sia consentito di dire ,
circa le modalità con cui dovrà in futuro
svolgersi la nostra assistenza alla Somalia ,
che questo problema è oggetto di approfon-
dito studio da parte del Governo . suo in-
tendimento che, a partire dal prossimo anno ,
tutti i vari aspetti di tale assistenza siano
meglio inquadrati in una visione di carattere
generale ed espressi in un unico provvedi-
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mento . Il relativo schema di disegno di legge
è attualmente in corso di elaborazione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articol i
del disegno di legge (del quale la Commis-
sione ha modificato l'articolo 5 approvato da l
Senato), che, non essendo stati presentati
emendamenti, porrò successivamente in vo-
tazione .

MAGNO, Segretario, legge :

ART. 1 .

Viene accordata per gli anni 1964, 1965 e
1966, alla Repubblica somala e alla Repub-
blica del Ghana un'assistenza tecnico-militare
per l'organizzazione e il potenziamento dell e
Forze armate, della Polizia e della Guardia
di finanza.

A tali finì, per ciascuno degli esercizi 1963-
1964, 1965 e 1966 sono autorizzate le seguenti
spese a carico dei Ministeri dell'interno, della
difesa e delle finanze :

Ministero dell'interno .

	

. L . 92.000 .000

Ministero della difesa . 126 .000 .000
Ministero delle finanze .

(P approvato) .

» 182.000 .000

ART. 2 .

Le somme di cui al precedente articolo 1
potranno essere impiegate :

d) per l'addestramento gratuito in Ita-
lia di cittadini somali o ghaneani mediante la
frequenza di corsi di formazione, di specia-
lizzazione o dì perfezionamento professional e
presso Accademie o Scuole delle Forze ar-
mate, dell'Amministrazione della pubblica si-
curezza o della Guardia di finanza . L'assisten-
za comprende, oltre alle spese di viaggio, 'd i
frequenza e di mantenimento, la concessione
ai frequentatori dei vari corsi di un contri-
buto individuale, in denaro, in misura no n
superiore a 25 .000 lire mensili ;

b) per l'invio in Somalia o nel Ghana
per periodi di tempo non inferiori a due mes i
e non superiori ad un anno, di militari e tec-
nici delle Forze armate, della Polizia e della
Guardia di finanza, con compiti di organizza-
zione, di istruzione e di consulenza tecnica ;

c) per l'acquisto e cessione gratuita ai
Governi somalo e ghaneano di materiali di
produzione italiana, o per il reintegro di mate-
riali che siano in dotazione alle Forze armate ,
all'Amministrazione della pubblica sicurezz a
ed alla Guardia di finanza da cedersi gratuita-

mente ai suddetti Governi, ivi comprese le
spese di imballaggio, trasporto su navi nazio-
nali e relativa assicurazione.

(P approvato) .

ART. 3 .

Sono convalidati i pagamenti per spese so-
stenute dai Ministeri dell'interno, della difesa
e delle finanze dal i° luglio 1960 fino all'en-
trata in vigore della presente legge per la for-
mazione degli allievi somali e i pagamenti per
il trasporto dei materiali ceduti alla Somalia
al 30 giugno 1964.

Sono altresì convalidate, sulla base dei re-
lativi atti di cessione o, in mancanza di tal i
atti, sulla base dei relativi verbali di consegna
per quantità e valore :

a) le cessioni gratuite all'Amministrazio-
ne fiduciaria italiana della Somalia di mate-
riali della Marina militare per lire 232 milio-
ni 540.000 e di materiali dell'Aeronautica mi-
litare per lire 1 .512 .352 .000 ;

b) le cessioni gratuite alla Repubblica
somala di materiali della Guardia di finanza
per lire 1 .007 .367 e di materiali dell'Ammini-
strazione della pubblica sicurezza per lir e
17 .185 .879.

I consegnatari delle Amministrazioni ch e
hanno ceduto i beni di cui alle precedenti let-
tere a) e b) sono tenuti ad allegare ai conti
giudiziali i documenti comprovanti rispetti-
vamente l'avvenuta consegna all'Amministra-
zione fiduciaria italiana della Somalia o alla
Repubblica somala dei predetti materiali, uni-
tamente ai decreti di scarico agli effetti con-
tabili .

I decreti di cui al comma precedente, cor-
redati degli atti o dei verbali di cui al primo
comma, sono emessi dai Ministri interessati e
sottoposti per i rispettivi controlli alle compe-
tenti Ragionerie centrali ed alla Corte dei
conti .

(È approvato) .

ART. 4 .

Il Ministero della difesa è autorizzato a
porre a carico degli stanziamenti previsti al -
l'articolo i il valore dei materiali ceduti alla
Somalia dal 1° luglio 1960 al 31 dicembre 196 3
fino alla concorrenza di lire 79.000 .000 .

(È approvato) .

ART. 5 .

All'onere di l ire 400.000 .000 relativo al-
l'anno 1964, si provvede, in deroga alla legge
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27 febbraio 1955, n. 64, a carico dello stanzia-
mento del capitolo n . 413 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesor o
per l 'esercizio 1963-64 .

A quello di pari-importo relativo all'anno
1965, nonché a quello di pari importo rela-
tivo all'anno 1966, si provvede mediante ri-
duzione del fondo dello stato di prevision e
della spesa del Ministero del tesoro per gl i
anni medesimi destinato a sopperire agli one-
ri dipendenti da provvedimenti legislativi i n
corso .

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed
esecuzione della convenzione concernent e
le misure da prendere dagli Stati membri
dell' Unione dell' Europa occidentale per
permettere alla Agenzia per il controllo
degli armamenti di esercitare efficacement e
il controllo e che stabilisce la garanzia d'or-
dine giurisdizionale prevista dal protocollo
n. 4 del trattato di Bruxelles, modificato

dai protocolli di Parigi del 23 ottobre 1954 ,
firmata a Parigi il 14 dicembre 1957 (2846) .

PRESIDENTE. L ' ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione dell a
convenzione concernente le misure da prende -
re dagli Stati membri dell'Unione dell'Euro-
pa occidentale per permettere alla Agenzia
per il controllo degli armamenti di esercita -
re efficacemente il controllo e che stabilisce
la garanzia d 'ordine giurisdizionale previst a
dal protocollo n . 4 del trattato di Bruxelles ,
modificato dai protocolli di Parigi del 23 ot-
tobre 1954, firmata a Parigi il 14 dicembre
1957 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Tagliaferri . Ne ha facoltà .

TAGLIAFERRI. Mi sia consentita innan-
zi tutto una prima considerazione di carat-
tere generale, quella cioè relativa al momen-
to in cui questa convenzione è sottoposta all a
ratifica del Parlamento . Essa giunge qui oggi ,
dopo circa dodici anni dal momento in cui fu
prevista e dopo più di otto anni dalla sua sti -

pula. E tutto questo non è – ritengo – senza
significato, onorevoli colleghi .

Mi sono permesso di ricordare questi pre-
cedenti, perché già da essi è riassunto e chia-
ramente espresso lo spirito ed il clima politic o
nel quale la convenzione venne alla luce, i l
fine di questo stesso strumento, il quale, sem-
mai, poteva avere allora una ragione logic a
di esistere; ma la convenzione oggi (ed io cre-
do che questi anni non siano trascorsi invano )
meno che mai risponde ai fini per i quali f u
ideata .

Non ho bisogno, onorevoli colleghi, di ri-
cordare quale sia stata allora la sua matrice .
Essa al di là della fraseologia con la quale
viene ora illustrata, va identificata nell'orga-
nismo sostitutivo della C .E.D ., cioè l'Unione
europea occidentale (U .E .O.), che per molt i
anni, ed in parte tuttora, si è posta in diretto
collegamento con le esigenze militari dell a
N.A .T.O. e ha costituito una sorta di coper-
tura politica a livello sovrannazionale a pre-
cisi bisogni militari del comando supremo
della N.A.T.O. in Europa .

Non intendo dilungarmi oltre a discuter e
quanto di valido e di utile questi strument i
abbiano in effetti rappresentato nel corso d i
questi anni . Un fatto comunque è certo : per
tale strada non solo non si è progredito d i
un metro, ma si è andato e si va, seppure len-
tamente, nella direzione opposta e tutto ci ò
– io penso – può già essere sufficiente pe r
esprimere un giudizio, per comprendere che
questi strumenti non solo non erano i più ido-
nei, ma forse erano in antitesi con gli stess i
scopi relativi al controllo degli armamenti i n
Europa .

Ma lasciamo stare il passato, onorevoli col-
leghi, e guardiamo piuttosto al presente, e
dal presente cerchiamo – seppure per un at-
timo – di immaginare il futuro ; cerchiamo d i
considerare con obiettività le tendenze d i
fondo in atto sul terreno politico e su quell o
militare in Europa .

Ebbene, se osserviamo le cose con quest a
ottica, non potremo non porci una prima do-
manda : quella relativa alla validità di que-
sta convenzione. In altri termini, occorre esa-
minare se l'atto che oggi siamo chiamati a
ratificare appartenga al passato, sia uno stru-
mento che gli anni hanno invecchiato anzitem-
po e la nuova situazione che va creandosi in
Europa non possa più ammettere come valido ,
proprio perché fratto di una situazione pro-
fondamente diversa da quella di oggi e d a
quella che sempre più sarà – lo speriamo –
domani .
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Mi rendo perfettamente conto che non è
questa l'occasione per aprire un approfondi-
to dibattito sull 'argomento, ma un richiam o
a queste cose penso bisognava pur farlo an-
cor prima di entrare nel merito del proble-
ma, sul quale sia pur brevemente cercher ò
di soffermarmi . Un richiamo che se non al-
tro potesse almeno porre alla nostra atten-
zione il dilemma se, ratificando questa con-
venzione, noi veramente compiamo un gest o
utile ai fini di una autentica limitazione de-
gli armamenti in Europa, oppure, al contra-
rio, di fatto questa limitazione cristallizzia-
mo nel tempo, continuando ad inseguire un a
visione dell'Europa schematicamente e per-
manentemente divisa in blocchi militari con-
trapposti, che non risponde più alle tenden-
ze attualmente in atto nel nostro continente .

IÈ sufficiente osservare la struttura stess a
della convenzione, per rendersi conto di
quanto si sia lontani da tali tendenze. Si è
detto che in quest'atto è implicita la volont à
dei sette paesi costituenti l ' U.E .O . di giunge -
re a misure 'di disarmo unilaterali e che l e
garanzie giurisdizionali in esso previste, d i
cui si chiede la ratifica, servirebbero a ren-
dere questa volontà effettiva . Riconosco che
si tratta di un argomento che a prima vist a
non può non apparire suggestivo, ma quan-
do al di là della forma andiamo a vedere l a
sostanza, diventa difficile non esprimere l e
più ampie riserve ; e ciò non soltanto per un a
sorta di prevenzione politica o per la consi-
derazione del clima esistente nel moment o
in cui questo discorso si è aperto, ma anch e
e soprattutto per una serie di punti oscuri
relativi all'attività della agenzia di controllo .

In primo luogo : che cosa si intende per
controllo degli armamenti ? 2 un controll o
degli armamenti convenzionali o investe an-
che le armi nucleari ed i vettori per il lor o
trasporto ? Ci chiediamo poi : su quali basi
dovrebbe avvenire questa limitazione sog-
getta al controllo dell'agenzia ? Quali fabbri -
che di armi sono interessate all'agenzia ? In-
fine, chi ha deciso e chi decide che nei sin-
goli paesi membri dell'U .E .O . gli armament i
non debbano superare certi livelli e certi tipi
di armi non debbano essere prodotte ? 2 la
N .A.T.O .? È il comitato permanente di Lon-
dra ? Vi sono degli accordi segreti al ri-
guardo ? Sono tutte domande, queste, che ri-
teniamo più che legittime perché il Parla-
mento non ha avuto sino ad ora la possibilit à
di conoscere chiaramente tali aspetti di fon-
do del problema in discussione .

Ecco, allora, come anche da tali interroga-
tivi le riserve che noi avevamo ed abbiamo

nei confronti della convenzione vengano a
trovare una più che ampia legittimazione : ci
si convince cioè di essere di fronte non tanto

ad un atto di disarmo unilaterale, che quest a
convenzione dovrebbe rendere effettivo, quan-
to invece ad una bardatura politica, ch e
nella migliore delle ipotesi dovrebbe san-
zionare una sorta di razionalizzazione dell a
produzione degli armamenti nei paesi dell a

N .A.T.O ., o favorire – come ha detto recen-
temente il generale Liuzzi in un convegn o
– la produzione integrata, da parte delle in-
dustrie, di materiale bellico . Tutto ciò, evi-
dentemente, nella prospettiva più ottimisti-
ca, perché non v'è chi non veda come questa
stessa razionalizzazione divenga assai impro-
babile specialmente in relazione agli obiet-
tivi – anche a livello degli armamenti – ch e

sono stati posti dalla Germania federale, l a
quale, come è ben noto, ha oggi più di ier i
una funzione militare preminente e direi an-
che autonoma nei confronti degli altri mem-
bri della N .A.T.O .

In secondo luogo poi vi è da considerar e
la posizione che la Francia è venuta ad as-
sumere nei confronti della N.A.T.O. Non è
certo senza significato che essa non abbia

ratificato la convenzione, com'è del resto mol-
to dubbio che lo faccia in un prossimo futuro .
Ma se così è, che cosa rimane allora di tutt e
le belle frasi relative a questo patto di disar-
mo unilaterale ? Nulla, assolutamente nulla !
Quanto più si scava nel fondo del problema ,
tanto più la realtà s'incarica di smentire an-
che le buone intenzioni espresse nella relazio-
ne che accompagna il disegno di legge. Vera-
mente ciò che resta di sostanziale è, come di-
cevo prima, una sorta di bardatura politica
alle strette dipendenze di precise esigenze mi-

litari : una specie di organismo tecnocratico
che al massimo potrà servire gli interessi di

certe industrie produttrici di materiale belli-
co a danno di altre, ma non potrà certo assol-
vere ad una effettiva, reale funzione di limi-
tazione e di controllo degli armamenti .

Si guardi infatti ai mezzi mediante i qual i
l'Agenzia per il controllo degli armamenti do-
vrebbe svolgere le sue funzioni . Un primo ele-
mento, anch'esso sintomatico, balza agli occhi
di tutti, 'ed 'è ammesso dado stesso relatore :
il fatto, cioè, che questa Agenzia dal 1956 a d
oggi, nel giro cioè di quasi dieci anni, non
ha fatto niente o quasi niente, limitandosi sol -
tanto ad esaminare documenti, forniti per al-
tro a discrezione del segretariato della N .A .

T.O. E non si dica a questo proposito ch e
l'inattività dell'Agenzia è stata determinata
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dall'assenza di quelle garanzie giurisdiziona-
li che con la ratifica verrebbero ad essa date ,
perché questa non può essere una giustifica-
zione valida . Se in dieci anni l'Agenzia no n
ha corrisposto alle finalità per le quali è stat a
costituita, vuol dire che vi sono motivi pi ù
profondi delle mancate garanzie giurisdizio-
nali, e cioè motivi politici strettamente legati
alla strategia della N .A.T.O . o di parte de i
paesi – anche se non tutti – aderenti all a
Unione europea occidentale .

Ecco quindi che la domanda, che ci siam o
posti fin dall'inizio, circa l ' utilità di questa
convenzione sia per l 'oggi sia per il domani ,
acquista, in tale quadro, un carattere ancora
più stringente. E la risposta è che l'Agenzi a
non serve certo ad un effettivo controllo o
a misure di disarmo unilaterale dei paes i
membri dell'Unione europea occidentale, per-
ché, come dimostra l 'esperienza in questi
anni, non vi sono stati il disarmo né i con-
trolli . Né risponde, come alcuni sostengono, a l
fine di un effettivo controllo degli armament i
della Germania federale, poiché questa Agen-
zia, già impotente in partenza, anche se sarà
fornita di garanzie giurisdizionali, dovrà di -
pendere da esigenze militari che oggi più d i
ieri, in seguito alle decisioni francesi, fann o
perno sulla Germania federale, divenuta ele-
mento strategico ai confini orientali dell'al-
leanza atlantica .

Da questo contesto di domande, di interro-
gativi che non hanno avuto convincenti ri-
sposte, da queste pur sommarie e incomplet e
considerazioni appare evidente come sia estre-
mamente difficile accendersi di entusiasmo ,
come taluni hanno fatto, di fronte a questo
atto e ritenere valida la tesi secondo la quale
noi dovremmo essere lieti di questa unilate-
rale limitazione degli armamenti e di quest o
controllo, specie nei confronti della Germa-
nia occidentale . Queste possono essere, se vo-
lete, dichiarazioni, in buona fede, di buon a
volontà, ma niente di più, noi pensiamo, con -
vinti come siamo che non è con strument i
vecchi che si possono affrontare e risolvere
problemi nuovi, cioè quelli di superare la lo-
gica dei blocchi militari contrapposti per giun-
gere ad effettive misure di disarmo e di con-
trollo degli armamenti . Diversamente noi ri-
schiamo di rimanere ingabbiati in questa lo-
gica : ratificheremo questa convenzione, dare-
mo garanzie giurisdizionali a questa Agenzia ,
riterremo con questa bardatura di aver fatto
un passo avanti, mentre in realtà ne avremo
fatti due indietro, inibendoci oltretutto la pos-
sibilità di cogliere tutto quanto di nuovo e d i
positivo oggi progredisce in Europa .

1J questo il senso del nostro voto contra-
rio, che, anche in questa occasione, intend e
ribadire l'esigenza per il nostro paese di una
nuova politica estera capace di dare un pre-
zioso e insostituibile contributo allo svilupp o
delle tendenze che in Europa mirano, al d i
là e al di sopra dei blocchi militari contrap-
posti, alla sicurezza del nostro continente e
alla distensione nel mondo . (Applausi all'estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Luzzatto. Ne ha facoltà .

LUZZATTO. Il testo che ci è sottoposto s i
riferisce ad una agenzia che è entrata in fun-
zione nel 1956, dieci anni fa ; il testo stess o
che ci viene sottoposto è del 1957, nove ann i
fa. Questa convenzione non è stata finor a
ratificata e di conseguenza le ispezioni del-
l'Agenzia (finora si sono effettuate in un mod o
particolare, non secondo i poteri conferiti a d
essa in base all'accordo, particolarmente sen-
za quei poteri di intervento che la convenzio-
ne prevedeva. Tuttavia la ratifica che il Go-
verno ci chiede di votare, ubbidendo a ripe-
tute intimazioni che provengono dagli orga-
nismi dell'U.E .O ., è destinata a restare lettera
morta, poiché la convenzione del 1957 può
entrare in vigore soltanto con le ratifiche d i
tutti i partecipanti e la Francia non ha ratifi-
cato e non è verosimile che sia disposta, nell e
condizioni attuali, a ratificare . Osservo ciò
non perché noi dobbiamo seguire la posizion e
di un determinato paese, ma perché discutia-
mo di qualcosa che non esiste ed è destinato
a non esistere, non entrando in vigore la con-
venzione, ripeto, se non dopo tutte le ratifiche .

(Siamo poi chiamati a questo voto di ac-
cettazione di un ulteriore impegno nei con -
fronti dell ' U.E.O. in una situazione comple-
tamente diversa da quella in cui la conven-
zione 1è stata firmata, per cui il voto acquiste-
rebbe un significato anacronistico .

Sappiamo che teoricamente l'organism o
previsto dalla convenzione dovrebbe essere
una agenzia di controllo sugli armamenti .
Nessuno più di noi sarebbe favorevole all a
limitazione degli armamenti e al controllo d i
tale limitazione. Noi, tra l'altro, vorremm o
il controllo degli armamenti . Ma lasciamo
andare questo aspetto particolare . In verità ,
qui si tratta di ulteriori poteri affidati ad un
determinato organismo che appartiene all a
logica di un'alleanza militare e quindi non h a
alcuna attinenza con una politica di limita-
zione degli armamenti, ma, al contrario, si
inquadra in una politica di aumento e di raf-
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forzamento degli armamenti stessi . Con la
convenzione diverrebbero possibili intervent i
diretti, nei quali non possiamo avere fiducia ,
perché dal contesto politico nel quale si col -
locano non appaiono per nulla diretti a dimi-
nuire l'armamento, semmai sembrano indi -
rizzati all 'obiettivo contrario .

Vi sono inoltre nella convenzione alcun e
disposizioni particolari, sulle quali non var-
rebbe la 'pena di soffermarsi, perché la nostra
opposizione di principio è rivolta contro l a
politica che qui è rispecchiata, ma che tutta -
via voglio richiamare per la loro gravità sin-
tomatica . 'Con gli ,articoli i e 2 della conven-
zione si tende ad imporre limiti alla potestà
legislativa del nostro Parlamento e con l'ar-
ticolo 7 si mira a stabilire una facoltà di in-
tervento con conseguenze sulla sfera privata
contro la quale nessuna autorità governativa ,
parlamentare o giudiziaria avrebbe la possi-
bilità di opporsi . Infine l 'articolo 13 stabilisce
una disposizione che la Corte costituzional e
ha già dichiarato incostituzionale ; è noto, in -
fatti, che la Corte costituzionale ha dichiarat o
illegittime norme che facciano dipendere
l'esercizio della giurisdizione da prestazion i
finanziarie .

Ma – ripeto – queste sono soltanto indica-
zioni, poiché non è solo contro questi articol i
che noi votiamo : è contro la politica nell a
quale questo disegno di legge si colloca . Cioè
il nostro voto non ,è tanto contro una conven-
zione che non entrerà mai in vigore, ma con-
tro la pretesa di accettare tutti gli impegni
che comporta una politica di blocchi, che no n
mira alla limitazione degli armamenti, ma ,
al contrario, 'è una politica 'di forza e di mi-
naccia .

Noi siamo contro questa politica, come lo
siamo sempre stati, e perciò neghiamo il no-
stro voto alla ratifica di questa convenzione.
Il nostro voto contrario è ancora una volta u n
voto contrario alla politica dei blocchi mili-
tari, alla politica della N .A.T .O . Siamo alla
vigilia della scadenza ventennale del patto
atlantico e ben altro è ciò che il Parlament o
italiano deve discutere 'e deliberare . (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Di Primio .

DI PRIMIO, Relatore . Sarò brevissimo .
Devo rilevare che da parte sia del collega
Tagliaferri sia del collega Luzzatto, in modo

particolare da parte del collega Tagliaferri ,
si 1è preso lo spunto dalla convenzione de l
14 dicembre 1957 per criticare il trattat o

del 23 ottobre 1954 . Ritengo quindi un po '
fuori luogo la discussione che è stata fatta .
Ad ogni modo voglio osservare che il princi-
pio del controllo sulla limitazione degli arma -
menti dev'essere accettato soprattutto da co-
loro i quali vogliono che si giunga ad un a
situazione ,diversa sul piano internazionale ,
e cioè ad una situazione caratterizzata da u n
processo di disarmo generale e controllato
come primo passo per giungere ad una stabil e
condizione di pacifica coesistenza . (Interru-
zioni all'estrema sinistra) .

In merito poi ad alcuni aspetti della con-
venzione, desidero rilevare che per il con-
trollo degli armamenti l'Agenzia già operava
di fatto : tuttavia operava avvalendosi di u n
solo strumento, procedendo cioè all'esame de i

documenti forniti dai paesi membri e dall e
autorità della N .A.T .O., mentre non potev a
esercitare effettivamente le sue funzioni d i
controllo sul territorio di sua compotenza .
Con la presente convenzione si consente all a
agenzia di operare controlli in loco e quindi
si costituiscono gli strumenti giuridici sia per
garantire i cittadini dagli eccessi di poter e
dell'agenzia sia per consentire all 'agenzia
l'esercizio dei suoi poteri di controllo . Le ga-
ranzie sono rappresentate dall'istituzione d i
un apposito tribunale, il quale giudica su i
ricorsi dei privati contro gli atti dell'agenzia .

Quanto alla previsione dell'articolo 13 del-
la convenzione, anche noi abbiamo segnalat o
nella nostra relazione come essa sia in con-
trasto con un principio della nostra 'Carta co-
stituzionale, quello cioè che esclude che l a
facoltà di adire i tribunali sia subordinata a
prestazioni di cauzione. Osservo, però, che
in realtà l'articolo 13 della convenzione no n
rende obbligatoria la prestazione della cau-
zione, in quanto essa è puramente facoltativa ,
essendo rimessa alla decisione del presidente

del tribunale.

Pertanto ritengo che sulla base di quest e
considerazioni il disegno di legge di ratific a
possa essere approvato dalla Camera . (Ap-

plausi a sinistra e al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i

esteri .

ZAGARI, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri . Il Governo concorda con il re -

latore .
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PRESIDENTE. 'Si dia lettura degli articol i
(identici nei testi della Commissione e del
Senato), che, non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò successivamente in vo-
tazione .

MAGNO, Segretario, legge :

ART . 1 .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione, firmata a Pa-
rigi il 14 dicembre 1957, concernente le misur e
da prendere dagli 'Stati membri dell'Union e
dell'Europa occidentale per permettere all a
Agenzia per il controllo degli armamenti d i
esercitare efficacemente il controllo e che sta-
bilisce la garanzia d ' ordine giurisdizionale
prevista dal Protocollo n . 4 del Trattato d i
Bruxelles, modificato dai Protocolli di Parig i
del 23 ottobre 1954 .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de -
correre dalla sua entrata in vigore in confor-
mità dell'articolo 23 della 'Convenzione stessa .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Esame di disegni di legge di ratifica .

La 'Camera approva, senza discussione e
senza emendamenti, gli articoli dei seguenti
disegni di legge, che saranno votati a scruti-
nio segreto in altra seduta :

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra
l'Italia e la Francia per il regolamento di al-
cuni titoli 'di prestiti italiani, concluso a Pa-
rigi il 2 giugno 1964 » (Approvato dal Senato )
(3038) ;

« Adesione alla convenzione per la repres-
sione della tratta degli esseri umani e dell o
sfruttamento della prostituzione, adottata a
New York il 21 1marzo 1950 e sua esecuzione »
(2415) ;

« Approvazione ed esecuzione del proto -
collo speciale relativo alle convenzioni inter -
nazionali del 25 febbraio 1961, concernenti i l
trasporto per ferrovia di viaggiatori e baga-
gli (C.I .V.) e di merci (C .I .M.), firmata a
Berna il 29 aprile 1964 » (2608) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
europea relativa al regime doganale dell e
piattaforme di scarico utilizzate nei trasporti
internazionali adottata a Ginevra il 9 dicem-
bre 1960 » (Approvato dal Senato) (2636) ;

Ratifica ed esecuzione dell'accordo aereo
tra l'Italia ed il Congo con annessi memoran-
dum, concluso a Roma il 7 dicembre 1962 »
(Approvato dal Senato) (2659) .

Ratifica ed esecuzione delle seguenti con-
venzioni internazionali adottate dalla Con-
ferenza internazionale del lavoro : Conven-
zione internazionale del lavoro n . 117 con-
cernente gli obiettivi e le norme di base dell a
politica sociale adottate a Ginevra il 22 giu-
gno 1962; Convenzione internazionale del la-
voro n. 118 concernente l'uguaglianza di trat-
tamento dei nazionali e dei non nazionali i n
materia di sicurezza sociale adottata a Gine-
vra il 28 giugno 1962 » (Approvato dal Se -
nato) (2660) ;

Ratifica ed esecuzione dell'accordo su i
trasporti aerei tra l'Italia e il Perù, concluso
a Lima il 17 marzo 1964 » (2672) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra
l'Italia e la Jugoslavia sugli autotrasporti di
viaggiatori e di merci, concluso a Belgrad o
il 27 luglio 1960, e degli scambi di note effet-
tuati a Belgrado 1'8-19 dicembre 1961, il 4-5
dicembre 1962 ed il 28 gennaio 1964 recant i
modifiche all'accordo stesso » (2673) ;

« Adesione all'accordo relativo ai marina i
rifugiati, adottato a L'Aja il 23 novembre
1957 e sua esecuzione » (Approvato dal Se -
nato) (2713) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tr a
la Repubblica italiana e la Repubblica fede-
rale di Germania relativo alla protezione del-
le indicazioni di provenienza, delle denomi-
nazioni di origine e di altre denominazion i
geografiche, concluso a Bonn il 23 luglio 1963 ,
con annessi protocollo in pari data e scambi o
di note effettuato a Bonn il 14 maggio 1964 »
(Approvato dal Senato) (2845) ;

« Approvazione ed esecuzione dell'accordo
tra l'Italia e l'Austria per il regolamento de i
diritti di servitù dei residenti in Ugovizza ,
concluso in Firenze il 16 luglio '1954 » (2947) ;

« Adesione all'accordo relativo agli attrez,-
zi speciali per il trasporto delle derrate de-
peribili ed alla loro utilizzazione per i tra-
sporti internazionali di talune di dette der-
rate, adottato a Ginevra il 15 gennaio 1962,
ed esecuzione dell'accordo stesso » (2949) ;

« Ratifica ed esecuzione del protocollo n . I
annesso alla convenzione universale sul dirit-
to d'autore concernente la protezione delle
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opere degli apolidi e dei rifugiati, firmato a
Ginevra il 6 settembre 1952 » (Approvato dal
Senato) (3033) ;

Ratifica ed esecuzione dei protocolli nu-
meri 2 e 3 addizionali alla convenzione euro-
pea per la salvaguardia dei diritti dell'uom o
e delle libertà fondamentali, 'firmati a Stra-
sburgo il 6 maggio 1963 » (Approvato dal Se -
nato) (3034) ;

« Adesione ai seguenti atti internazional i
e loro esecuzione : Convenzione contro la di-
scriminazione nel campo dell ' insegnamento ,
adottata a Parigi il 14 dicembre 1960 ; Proto-
collo che istituisce una commissione di conci-
liazione e di buoni uffici incaricata di ricer-
care la soluzione delle controversie tra Stati
parti della convenzione contro la discrimina-
zione nel campo dell'insegnamento, adottat e
a Parigi il 10 dicembre 1962 » (Approvato da /
Senato) (3035) .

Rinvio della discussione del disegno di legge :
Adesione alla convenzione per il ricono-
scimento e l'esecuzione delle sentenze ar-

bitrali straniere, adottata a New York i l
10 giugno 1958 e sua esecuzione (3036) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Adesione alla conven-
zione per il riconoscimento e l ' esecuzion e
delle sentenze arbitrali straniere, adottata a
New York il 10 giugno 1958 e sua esecu-
zione .

RUSSO CARLO, Relatore . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RUSSO CARLO, Relatore . Chiedo che l a
discussione del provvedimento sia rinviata
ad .altra seduta .

PRESIDENTE . Il Governo ?

ZAGARI, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri . Il Governo è d'accordo.

PRESIDENTE . .Se non vi sono obiezioni ,
la discussione di questo disegno di legge è rin-
viata ad altra seduta .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze.

MAGNO, Segretario, legge le interrogazio-
ni e le interpellanze pervenute alla Presidenza .

NICOLETTO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

N'IC'OLETTO . Intendo sollecitare ancor a
una volta lo svolgimento delle interpellanz e
sulle pensioni di guerra e della mia interro-
gazione sui previsti licenziamenti allo stabili -
mento Sant'Eustachio del gruppo I .R.I .

SCARPA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCARPA . Desidero sollecitare lo svolgi -
mento delle interrogazioni sui mutilati e inva-
lidi civili e la discussione del disegno e .delle
proposte di legge sulla materia .

GOMBI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GOMBI . Sollecito lo svolgimento dell'in-
terpellanza e dell'interrogazione sui cittadin i
di Crema indebitamente imputati di rapine e
poi riconosciuti innocenti .

PIGNI. 'Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIGNI . Mi associo alla richiesta del colle-
ga Scarpa .

PRESIDENTE . Interesserò i ministri' com-
petenti . Faccio presente che la relazione su i
provvedimenti a favore dei mutilati e invalid i
civili è in corso di stampa .

DE PASCALIS. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE PASCALIS . Sollecito la discussione del
disegno di legge sulle attribuzioni del Mini-
stero del bilancio in relazione alla program-
mazione .

PRESIDENTE. Il provvedimento sarà in-
cluso nell'ordine del giorno della seduta d i

domani .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l

giorno della seduta di giovedì 23 giugno 1966 ,
alle 16 :

1. — Interrogazioni .

2. — Discussione dei disegni di legge' :

Modifiche ed integrazioni alla legge 4

febbraio 1963, n. 129, che detta norme per l a
formazione del piano regolatore generale de -
gli acquedotti (Approvato dal Senato) (2958) ;

— Relatore : Fortini ;
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Modificazioni all 'articolo 72 del regi o
decreto 9 luglio 1939, n . 1238, sull'ordinamen-
todello stato civile (Approvato dalla II Com-
missione permanente del Senato) (1065) ;

'CORRAO : Abrogazione del divieto di im-
posizione di nomi stranieri ai figli nati citta-
dini italiani (201) ;

— Relatori : Bova, per la maggioranza;
Galdo, di minoranza;

Riapertura del termine indicato nell'ar-
ticolo 31 della legge 19 gennaio 1963, n . 15 ,
per l'emanazione di norme delegate intese a
disciplinare l ' istituto dell ' infortunio in itine-
re (2578) ;

— Relatore: De Marzi Fernando ;
Riordinamento e ammodernamento del -

dell'Arsenale della Marina militare in Taran-
to (2588) ;

— Relatore: Leone Raffaele .

3 . — Discussione del disegno di legge :

Attribuzioni e ordinamento del Ministe-
ro del bilancio e della programmazione eco-
nomica e istituzione del Comitato dei ministr i
per la programmazione economica (2606) ;

— Relatore: Colleselli .

4 . — Votazione a scrutinio segreto della
proposta di legge :

FORTUNA ed altri : Condono di sanzion i
disciplinari (255) ;

e dei disegni di legge :

Assistenza tecnico-militare alla Somali a
e al Ghana per l 'organizzazione delle Forz e
armate, della Polizia e della Guardia di finan-
za (Approvato dal Senato) (2568) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
concernente le misure da prendere dagli Stati
membri dell 'Unione dell'Europa occidental e
per permettere alla Agenzia per il controll o
degli armamenti di esercitare efficacemente i l
controllo e che stabilisce la garanzia d'ordin e
giurisdizionale prevista 'dal Protocollo n . 4
del Trattato di Bruxelles, modificato dai Pro-
tocolli di Parigi del 23 ottobre 1954, firmat a
a Parigi il 14 dicembre 1957 (Approvato dal
Senato) (2846) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tr a
l ' Italia e la Francia per il regolamento di al-
cuni tipi di prestiti italiani, concluso a Parig i
il 2 giugno 1964 (Approvato dal Senato) (3038) ;

Adesione alla Convenzione per la repres-
sione della tratta degli esseri umani e dello
sfruttamento della prostituzione, adottata a
New York il 21 marzo 1950 e sua esecuzione
(2415) ;

Approvazione ed esecuzione del Proto -
collo Speciale relativo alle Convenzioni inter-
nazionali del 25 febbraio 1961, concernenti i l
trasporto per ferrovia di viaggiatori e bagagl i
(C .I .V.) e di merci (C.I .M.), firmato a Berna
il 29 aprile 1964 (2608) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne europea relativa al regime doganale dell e
piattaforme di scarico utilizzate nei trasport i
internazionali adottata a Ginevra il 9 dicem-
bre 1960 (Approvato dal Senato) (2636) ;

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo aere o
tra l ' Italia ed il Congo con annessi memoran-
dum, 'concluso a Roma il

	

7 dicembre 196 2
(Approvato dal Senato) (2659) ;

Ratifica

	

ed

	

esecuzione delle

	

seguenti
Convenzioni internazionali adottate dalla Con-
ferenza internazionale del lavoro :

– Convenzione internazionale del lavo-
ro n. 117 concernente gli obiettivi e le norme
di base della politica sociale adottate a Gine-
vra il 22 giugno 1962 ;

– Convenzione internazionale del lavo-
ro n. 118 concernente l'uguaglianza di tratta-
mento dei nazionali e dei non nazionali in
materia 'di sicurezza sociale adottata a Gine-
vra il 28 giugno 1962 (Approvato dal Senato )
(2660) ;

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo sui
trasporti aerei tra l'Italia e il Perù, concluso
a Lima il 17 marzo 1964 (2672) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e la Jugoslavia sugli autotrasporti d i
viaggiatori e di merci, concluso a Belgrado i l
27 luglio 1960, e degli scambi di note effet-
tuati a Belgrado 1 '8-19 dicembre 1961, il 4- 5
dicembre 1962 ed il 28 gennaio 1964 recanti
modifiche all'accordo stesso (2673) ;

Adesione all 'Accordo relativo ai marina i
rifugiati, adottato a L'Aja il 23 novembre
1957 e sua esecuzione (Approvato dal Senato )
(2713) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tr a
la Repubblica italiana e la Repubblica fede-
rale di Germania relativo alla protezione dell e
indicazioni di provenienza, delle denomina-
zioni di origine e di altre denominazioni geo-
grafiche, concluso a Bonn il 23 luglio 1963 ,
con annessi Protocollo in pari data e Scambi o
di 'Note effettuato a Bonn il 14 maggio 196 4
(Approvato dal Senato) (2845) ;

Approvazione ed esecuzione dell'Accor-
do tra l'Italia e l'Austria per il regolament o
dei diritti di servitù dei residenti in Ugovizza ,
concluso in Firenze il 16 luglio 1954 (2947) ;

Adesione all'Accordo relativo agli attrez-
zi speciali per il trasporto delle derrate depe -
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ribili ed alla loro utilizzazione per i trasport i
internazionali di talune di dette derrate, adot-
tato a Ginevra il 15 gennaio 1962, ed esecuzio-
ne dell'Accordo stesso (2949) ;

Ratifica ed esecuzione del Protocollo n . 1
annesso alla Convenzione universale sul di -
ritto d'autore concernente la protezione dell e
opere degli apolidi e dei rifugiati, firmato a

nn. 2 e 3 addizionali alla Convenzione euro-
pea per la salvaguardia dei diritti dell 'uomo
e delle libertà fondamentali, firmati a Stra-
sburgo il 6 maggio 1963 (Approvato dal Se -
nato) (3034) ;

Adesione ai seguenti Atti internazional i
e loro esecuzione :

Convenzione contro la discriminazio-
ne nel campo dell ' insegnamento, adottata a
Parigi il 14 dicembre 1960 ;

Protocollo che istituisce una Commis-
sione di conciliazione e di buoni uffici incari-
cata di ricercare la soluzione delle controver-
sie tra Stati parti della 'Convenzione contro l a
discriminazione nel campo dell'insegnamen-
to, adottato a Parigi il 10 dicembre 1962 (Ap-
provato dal Senato) (3035) .

5 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il ricono-
scimento e l 'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958, e sua esecuzione '(Approvato dal Se -
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

DE LORENZO ed altri : Norme per l'eroga-
zione dell'assistenza sanitaria e di recupero
ai mutilati ed invalidi civili (1706) ;

Pucci EMILIO ed altri : Concessione di
un assegno mensile e dell'assistenza sanita-
ria, farmaceutica ospedaliera e protesica gra-
tuita ai cittadini italiani ultrasessantacinquen-
ni e ai cittadini inabili a proficuo lavor o

Dal Canton Maria Pia e

7. — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge:

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limiti
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 del
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : ,Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

8 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

9 . — Discussione delle proposte di legge:

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

Ginevra il 6 settembre 1952 (Approavto dal (1738) ;

Senato) (3033) ;

Ratifica

	

ed

	

esecuzione dei

	

Protocolli Sorgi .
Relatori :

6. — Discussione delle proposte di legge :

LEONE RAFFAELE ed altri : Concessione di
assegno vitalizio ai mutilati e invalidi civil i
(Urgenza) (157) ;

IMICHELINI 'ed altri : Concessione di un
assegno ai mutilati ed invalidi civili (Urgen-
za) (927) ;

SCARPA ed altri : Provedimenti a favor e
dei mutilati e invalidi civili (Urgenza) (989) ;

'SORGI ed altri : Provvedimenti per l'as-
sistenza sanitaria agli invalidi civili (Urgen-
za) (1144) ;

FINOCCHIARO : Disciplina delle forme di
assistenza e norme per la concessione di as-
segno vitalizio ai mutilati e agli invalidi ci -
vili (1265) ;

CRUCIANI ed altri : Assistenza sanitaria
agli invalidi civili- i(1592) ;

10 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : 'Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il sessantesim o
anno 'di età di una pensione per la vecchiai a
(Urgenza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il sessantesimo anno di età (Urgen-
za) (226) ;

LUPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;
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BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

'COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore : Zugno .

11 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

12 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando , del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 21,35 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RES000 TI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERRA L

Dott . VITTORIO FALZONR
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

LUCCHESI . — Ai Ministri della sanità e
del lavoro e previdenza sociale . — Per cono-
scere se sono allo studio provvedimenti intes i
ad assicurare ai lavoratori occupati nei sana -
tori e preventori antitubercolari le seguenti
provvidenze, secondo i desideri espressi pi ù
volte dalle categorie interessate :

1) riconoscimento della 'causa di servizi o
per le infezioni tubercolari ai lavoratori che
prestano la loro opera (da almeno 10 anni ne i
sanatori e preventori ;

2) congedo straordinario di un mese al -
l'anno, 'per cure climatiche e di riposo, ai la-
voratori suddetti che abbiano contratto un a
malattia tubercolare .

	

(16999 )

VEDOVATO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al 'Ministro della pubblica
istruzione. — ,Per conoscere se – considerato
che è scaduto il termine di un anno previsto
dall'articolo 13 della legge 30 marzo 1965 ,
n. 340, per l'emanazione delle norme di at-
tuazione della legge stessa in merito ad alcu-
ni servizi di competenza dell'Amministra-
zione statale delle antichità e belle arti, an-
che con riferimento alla riproduzione foto -
grafica di lastre in dotazione delle Sovrinten-
denze 'e degli istituti statali di antichità e
di arte – non ritengano di predisporre, nell e
more delle emanande norme regolamentari ,
qualche disposizione che riduca lo (stato d i
disagio nel quale si trovano – per la manca-
ta immediata assegnazione delle somme elar-
gite da enti e privati (per scopi determinat i
rientranti nei fini istituzionali dell'Ammini-
strazione statale delle antichità e belle arti ,
prevista dall'articolo 2 della legge sopra ci -
tata – le soprintendenze 'e gli istituti statal i
di antichità 'ed arte, specie per il danno cu i
e andato incontro e che affronta tutt'ora i l
personale dipendente che ha prestato servizio ,
per comando, a favore di terzi, allo scopo di
sviluppare il materiale fotografico di cui trat-
tasi o di sorvegliare allo svolgimento 'di ma-
nifestazioni di carattere artistico-culturale-tu-
ristico allestite in immobili demaniali d'inte-
resse storico-artistico .

MASCHIELLA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere in base a
quali criteri la Divisione musei del Ministe-
ro della pubblica istruzione ha ordinato con

lettera 1° giugno 1966, n. prot . 5847, al so-
praintendente ai Monumenti e gallerie pe r
l'Umbria 'ed al sindaco di Spello la riconse-
gna alla chiesa di Santa Maria 'Maggiore di
Spello delle opere d'arte che (dopo esser e
state (per alcuni mesi chiuse nella camera d i
sicurezza della caserma dei carabinieri d i
Spello per metterle al sicuro dopo il furto de l
22 novembre 1965) erano state restituite al

sindaco di Spello .

Per conoscere se al Ministero risulti :

che il comune di Spello è legittimo pro-
prietario di quel patrimonio artistico che f u

consegnato' al Priore pro tempore di Santa
Maria Maggiore con la precisa clausola ch e
il comune avrebbe potuto ritirarlo ogni qua l
volta lo credesse opportuno senza che foss e
possibile al Priore sollevare obiezioni cos ì
come risulta da inoppugnabili atti in posses-
so del comune ;

che il comune di 'Spello da anni 'st a
conducendo una azione 'per costituire un a
pinacoteca comunale presso il Palazzo Cru-
ciani presso la quale ha intenzione di radu-
nare, ordinare .e conservare decentemente il
patrimonio artistico comunale sparso pe r

varie sedi, e
che si vorrebbero riportare le opere

d'arte presso la canonica di Santa Maria Mag-
giore dove per ben 4 volte sono state sotto -
poste ad attentati ladreschi e dove non è stat a
attuata alcuna seria misura di sicurezza se s i

eccettua il rifacimento 'di una porta .

Per sapere, infine, se il Ministro tenuto
conto del reale stato delle cose, del parer e
espresso da autorevoli esponenti della stess a
Amministrazione della pubblica istruzione ;
del vivo desiderio delle popolazioni di vede r
rispettati i giusti diritti del comune, non cre-
da opportuno difendere l'operato dell'Ammi-
nistrazione comunale che ha agito in difesa
di interessi legittimi 'ed in vista del bene co-
mune e di aiutare concretamente il comun e
stesso a portare ,avanti rapidamente i lavori
di restauro del Palazzo Cruciani che dovrà di -

venire (per :Spello un centro attivo di vita cul-
turale .

	

(17001 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per conoscere perché all e
varie sollecitazioni fatte direttamente dall a
popolazione di Falconara Marittima non s i
sia provveduto ad inviare un ispettore pe r

controllare le costruzioni che stanno sorgendo
nella zona dell'ex campo sportivo di quel co-
mune e vedere se corrispondano alle dispo-
sizioni di legge 'ed a criteri accettabili . (17002 )

(17000)
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NI'COLETTO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se si a
a conoscenza che la sede di Brescia dell'Isti -
tuto nazionale della previdenza sociale abbia
accertato nei confronti della pensionata Za -
nola Giuseppina di Serle un indebito di lir e
170 .000 che l ' I .N.P.S. recupera con tratte -
nute mensili ; per sapere se non ritenga op -
portuno intervenire per fare abbuonare l'in -
debito in considerazione del fatto che non v i
fu alcuna colpa da parte della pensionata .

(17003 )

NICOLETTO. — Al Ministro della dife-
sa. — Per sapere se sia a conoscenza che ne l
comune di Monticelli Brusati (Brescia) son o
stati espropriati dall 'autorità militare 700 et -
tari di terreno a una cinquantina di famiglie
di coltivatori diretti fin dal principio del 196 4
senza che fino ad oggi sia stato provvedut o
ad alcun pagamento delle terre espropriate ,
mentre i coltivatori diretti in questione devo -
no continuare a pagare tutti i contributi pu r
non essendo da oltre due anni proprietari d i
quelle terre ;

per sapere quali provvedimenti intend a
prendere per eliminare gli inconvenienti se-
gnalati .

	

(17004 )

LEVI ARIAN GIORGINA E BRONZUTO .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se non ritenga opportuno provve-
dere che nelle prossime nomine dei presid i
incaricati abbiano precedenza assoluta, i n
quasiasi sede, i presidi idonei che abbian o
presentato regolare domanda .

	

(17005 )

BONTADE MARGHERITA, E TITOMAN-
LIO VITTORIA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intende adottare in favore dei parte-
cipanti ai vari concorsi, indetti dalle ammini-
strazioni statali e dagli enti pubblici, relativ i
al danno ad essi derivato dalla irregolare e ri-
tardata distribuzione della posta . Gli interes-
sati hanno ricevuto la cartolina d'invito dop o
la data fissata di presentazione agli esami, per-
dendo il diritto di partecipazione ai concors i
stessi .

	

(17006 )

VEDOVATO . — Ai Ministri del tesoro e
della pubblica istruzione. — Per conoscere
quali sono i motivi che eventualmente giu-
stifichino il ritardo, invero eccessivo, con i l
quale si provvede all'assegnazione allo stat o
di previsione della spesa del Ministero dell a
pubblica istruzione delle somme elargite d a
enti e da privati per scopi determinati, rien-

tranti nei fini istituzionali dell'amministra-
zione statale delle antichità e belle arti, consi-
derato che la legge 30 marzo 1965, n . 340, sta-
bilisce, 'all 'articolo 2, che dette somme devo -
no essere « immediatamente » assegnate a l
predetto stato di previsione « con imputazion e
ai capitoli corrispondenti alla destinazion e
delle somme stesse o, in mancanza, ad appo-
siti capitoli », e tenuto presente che dalla data
di pubblicazione della predetta legge nella
Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 1965 ad ogg i
non risulta effettuata alcuna delle assegnazio-
ni in questione : ritardo che comporta no n
solo gravissime difficoltà o addirittura l'im-
possibilità di esecuzione di determinati la-
vori, ma provoca anche il legittimo rincresci -
mento dei generosi elargitori delle somme di
cui trattasi .

	

(17007 )

PEDINI, DE ZAN E GITTI . — Ai Ministr i
della pubblica istruzione, dei lavori pubblic i
e del tesoro . — Per chiedere quali iniziativ e
siano allo studio al fine di porre la Cassa de-
positi e prestiti in condizione di finanziare i
mutui per edilizia scolastica, mutui assistit i
dal contributo dello Stato ai sensi delle vi -
genti leggi .

La impossibilità, o comunque la estrem a
difficoltà di intervento da parte della Cass a
depositi e prestiti, oltre che ritardare enor-
memente l'esecuzione delle opere di edilizi a
scolastica, determina un aumento sensibile
e ben oneroso nei costi delle stesse .

	

(17008 )

PEDINI E GITTI . — Al Ministro dei tra-
sporti e dell 'aviazione civile . — Per conosce -
re se non sia possibile ottenere che, sulla li-
nea Brescia-Parma, il treno n . 2062 in parten-
za alle 6,54 da Ghedi per Brescia, venga fatt o
partire dalla stazione di Remedello .

Una decisione siffatta consentirebbe, a cir-
ca 150 studenti, di poter utilizzare il trasporto
per ferrovia al 'fine di recarsi al loro centro
di studio .

	

(17009 )

MATTARELLI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere lo stato attuale del -
la pratica relativa alla costruzione del grand e
invaso di Ridracoli in provincia di Forlì, pro -
mossa dall'amministrazione locale di Forlì e
Ravenna per il rifornimento idrico di quas i
tutte le città della Romagna .

Stante la enorme importanza della proget-
tata opera che potrà garantire per l'avvenir e
tranquillità e sicurezza per quanto riguarda
il fabbisogno di acqua per usi domestici, in-
dustriali e agricoli ai grandi centri di Raven-
na, Forlì, Faenza, ecc . e ai centri minori del-
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la Romagna, l'interrogante confida in un sol -
lecito iter delle pratiche in corso presso gl i
organi tecnici e amministrativi del ministero
dei lavori pubblici affinché gli enti locali pos-
sano dar corso con la massima urgenza a l
progetto esecutivo e avviare le pratiche pe r
il finanziamento dell 'opera stessa .

	

(17010 )

MATTARELLI. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere le ragioni che han -
no indotto il Genio civile di Forlì a revocar e
le concessioni in atto per la escavazione d i
materiali ghiaiosi dell'alveo del fiume Savio .

L'interrogante fa presente che il provvedi -
mento adottato con effetto immediato, ha por-
tato alla chiusura di costosi impianti, con gra-
vi conseguenze di carattere economico e so-
ciale, che investono anche le non poche mae-
stranze addette ai lavori di escavazione, i n
una zona particolarmente colpita da recenti
licenziamenti (Arrigoni di Cesena) .

L'interrogante confida che il Ministro de i
lavori pubblici vorrà riesaminare il proble-
ma, anche nella considerazione della ripercus-
sione che la chiusura di detti impianti ha avu-
to ed avrà su tutta l'attività edilizia della zon a
col probabile aumento del prezzo sul mercat o
del materiale litoide dovuto al costo del tra -
sporto da cave di zone lontane .

	

(17011 )

BRANDI . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per .sapere se non ri-
tenga opportuno richiamare l'attenzione del -
la R .A.I .-TV. sul fatto che, se le partite inter -
nazionali di calcio ,del prossimo campionato
del mondo di Londra fossero teletrasmesse In
ripresa diretta, non potrebbero nei giorni fe-
riali – data l'ora in cui si svolgono – esser vi-
ste che da pochi spettatori, essendo i più im-
pegnati per ragioni di lavoro ; e invitare per-
tanto l'Ente stesso a registrare gli incontri e
a trasmetterli nelle ore serali, quando mi-
lioni di lavoratori avranno già fatto ritorno a
casa .

	

(17012 )

FABBRI RICCARDO . — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni . — Per sapere
se non ritiene opportuno smentire con urgen-
za, le voci, riportate anche dal quotidiano fran-
cese Le Monde del 21 giugno scorso, second o
cui le Poste italiane si appresterebbero a di -
struggere una grande quantità di stampe gia-
centi negli uffici postali .

	

(17013 )

CATALDO. -- Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare per porre fin e
al disservizio che riguarda il funzionamento

dell'ufficio autoveicoli di Matera dipendent e
dall'Ispettorato della motorizzazione e avia-
zione civile di Potenza .

Infatti è dimostrato che tanto le sedut e
di esami, quanto le operazioni di collaudo
ed immatricolazione degli autoveicoli vengo -
no svolte una sola volta alla settimana nell a
giornata del mercoledì da parte di un sol o
ingegnere, per cui non risulta adeguato all e
necessità che l'utenza automobilistica del
materano ormai denuncia da diversi anni ,
per cui assoluto è lo stato di inferiorità in cui
versano gli automobilisti e gli aspiranti auto-
mobilisti di detta provincia nei confronti d i
quelli di altre province limitrofe .

Le aumentate esigenze non hanno indotto
il Ministero dei trasporti a prendere le op-
portune misure per migliorare le condizioni
in cui versa l'aspetto burocratico dei servizi
connessi all'utenza automobilistica .

Chiede espressamente di sapere se il Mi-
nistro non ritenga opportuna e necessaria
l'istituzione di un efficiente servizio continua-
tivo durante i sei giorni della settimana i n
merito alle operazioni connesse sia alla im-
matricolazione degli autoveicoli sia al col-
laudo degli stessi e agli esami per il conse-
guimento della patente automobilistica .

(17014 )

CATALDO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali sono i motivi
di ordine sociale e contingente che hanno de -
terminato la necessità di apportare un ulte-
riore aumento ai canoni di fitto degli allogg i
I .N.C .I .S ., con gravi ripercussioni sul già
magro bilancio familiare dei dipendenti sta -
tali ;

su quali fondamenti statistici si basa i l
calcolo del nuovo livello degli aumenti no n
aderenti all'aumento del costo della vita e
sproporzionati agli aumenti di salario o di sti-
pendio ;

per quali motivi l'ente non soggiace all e
limitazioni imposte dalle recenti disposizion i
di legge che riguardano l'equità degli aument i
del canone nella normativa ,privata : simil i
limitazioni, istituite a protezione dell'inqui-
lino nella contrattazione privata, a maggio r
ragione dovrebbero valere nel caso in esam e
date le evidenti finalità sociali e non specula-
tive delle leggi istitutive dell'ente ;

per quali motivi l'ente non ha comuni-
cato tempestivamente agli interessati le di-
sposte maggiorazioni, ritardando di circa die -
ci mesi la notifica, con conseguente grave pre-
giudizio per gli inquilini che : a) si vedono
costretti a pagare circa 50 .000 lire di arretrati



Atti Parlamentari

	

— 24188 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GIUGNO 1966

subendo per dieci mesi un aumento sostan-
zialmente doppio ; b) non sono stati mess i
nella condizione prevista dalla legge di risol-
vere il contratto per esosità del nuovo ca-
none ; c) si trovano costretti, nella maggio r
parte, a ricercare un alloggio decoroso e a d
equo canone sul libero mercato con conse-
guente aumento dei prezzi in funzione dell a
prevedibile maggiore richiesta .

Per sapere inoltre se non ritenga interve-
nire quanto meno per la revoca della dispo-
sta maggiorazione del canone per preservar e
il carattere sociale delle leggi regolanti l a
materia, nonché assicurare che gli organi
competenti esercitino maggiore sorveglianz a
e controllo sull ' operato dell ' I .N .C .I .S . (17015 )

TROMBETTA. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per conoscer e
se non ritenga intervenire urgentemente co n
tutti i mezzi necessari d ' ordine tecnico, eco-
nomico e disciplinare, per ripristinare la re-
golarità e la puntualità del servizio postale ,
che in tutto il paese risultano e permangon o
da qualche tempo seriamente compromesse ,
con grave disagio morale ed economico de i
cittadini .

	

(17016 )

SCARPA. — Ai Ministri del turismo e
spettacolo e delle poste e telecomunicazioni . —
Per conoscere le ragioni per cui, terminata
la stagione lirica della R .A.I .-TV, è stata presa
da parte di questo ente l ' iniziativa, al Foro
Italico di Roma, di uno spettacolo che avrebb e
voluto essere di gala, per le centinaia di invit i
diramati a Ministri, Sottosegretari ed altre au-
torità, per eseguire, fuori cartellone, in form a
di concerto, l'opera lirica « Maremma » de l
signor Pasquale Di Cagno, la quale opera s i
è . rivelata, per opinione unanime dei critici ,
di livello così incredibilmente scadente da es-
sere ricordata solo come frutto della fatica d i
uno stretto congiunto del presidente dell'E .N .
EL. e da far solevare nela mente degli spet-
tatori e dei critici il prevalente desiderio d i
conoscere la composizione della commission e
dí lettura della R .A.I .-TV. e la motivazion e
che essa ha addotto per autorizzarne l'esecu-
zione, domanda che, a sua volta l'interrogant e
rivolge ai Ministri interessati .

	

(17017)

DURAND DE LA PENNE. — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri e ai Ministri del -
le partecipazioni statali, dell ' interno, della sa-
nità, della pubblica istruzione, del turismo e
spettacolo, della difesa e dei lavori pubblici .
— Per conoscere se rispondano al vero le no -
tizie apparse sulla 'stampa di un imminente

i
importante insediamento nella zona di Pani-
gaglia (La Spezia) ad iniziativa della S .N .A.M .

Secondo tali notizie, l'impianto compor-
terebbe l'installazione di alcuni serbatoi del-
la capacità di 100 mila metri cubi cadaun o
d metano, nonché degli impianti per la tra-
sformazione sul posto di tale combustibile .

Qualora dette notizie siano confermate ,
l'interrogante chiede di conoscere :

in base a quali criteri si sia giunti all a
scelta della predetta zona ;

se non vi siano altre soluzioni in zon a
diversa ;

se il problema sia stato trattato preven-
tivamente con le autorità locali, in modo d a
tener anche conto delle aspirazioni e dell e
esigenze della popolazione interessata ;

se risponde al vero che la S .N.A.M. stia
per procedere all'acquisto di terreni confi-
nanti con l'area demaniale su cui le instal-
lazioni verrebbero realizzate pregiudicando ,
in tal modo, una diversa soluzione del pro-
blema ;

se la stessa società si è impegnata a
versare un contributo al comune di Porto-
venere, a quale titolo e di quale importo .

L'interrogante chiede inoltre di conosce-
re 'se da parte dei Ministeri interessati sian o
state esaminate tutte le conseguenze deri-
vanti dal progettato insediamento in ordine :

1) ai pericoli per le zone abitate e per
quelle 'di prossima espansione, nonché pe r
il naviglio mercantile e militare operante ne l
golfo di La Spezia ;

2) ai gravi inquinamenti dell'aria e dell e
acque, nocivi alla salute degli abitanti dell'i u-
tero Golfo ;

3) al notevole pregiudizio che risenti-
rebbe il turismo, da considerare una tra le at-
tività preminenti per lo sviluppo economico
della zona;

4) alla impossibilità di trasferire qualo-
ra l'impianto S .N.A .M. venisse realizzato nel -
la località di Panigaglia – unica disponibile
nel golfo – i cantieri navali e di carpenteria
che pure debbono essere spostati dai luogh i
in cui ora si trovano, in attuazione del pian o
regolatore portuale ;

5) quante navi si prevede faranno sca-
lo a La Spezia in un anno quando l ' impianto
sarà in completa efficienza e quanto perso-
nale e di quale categoria sarà in esso im-
piegato .

'Se le conseguenze negative indicate dal -
l'interrogante esistono o sussiste la possibi-
lità del loro verificarsi, l'interrogante chied e
se non sia più opportuno invece realizzare ,
in sostituzione di tale impianto, quelle opere
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indispensabili all'espansione del retroterr a
del porto di La Spezia, come bacini di care-
naggio, strade, autostrade, ecc .

,Si potrebbe così accelerare il processo d i
evoluzione del golfo di La Spezia e dei suo i
dintorni fornendo, per il presente e per il
futuro, quei mezzi di sviluppo per una san a
economia della città ed offrendo alla popola-
zione locale maggiori fonti di lavoro senz a
correre alcun rischio .

	

(17018 )

TROMBETTA . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste, dell'industria e commercio, del -
le finanze e del commercio con l'estero . — Per
conoscere se non ritengano di addivenire all a
immediata soppressione dell'onere fiscale d i
abbinamento che grava tuttora, pur essendo
venuti meno i suoi presupposti economici, sul -
le importazioni di olio d'oliva, e ciò per le
seguenti ragioni :

1) le scorte di olio d'oliva lampante na-
zionale sono praticamente esaurite, nè hann o
bisogno, tanto meno sino al congiungimento
con la nuova produzione nazionale, della par-
ticolare protezione rappresentata dall'oner e
fiscale suddetto ;

2) anzi, il mantenimento di tale onere ,
aggravando, da un lato, il costo dell'olio d i
oliva e favorendo, dall'altro, il maggior con-
sumo di prodotti succedanei, disabitua il con-
sumatore dall'uso dell'olio d'oliva, con peri -
colo per il futuro regolare e congruo colloca-
mento al consumo anche della stessa produ-
zione nazionale ;

3) con l'entrata in vigore dei regolamenti
comunitari, prevista per il prossimo mese di
novembre, il prezzo dell'olio d'oliva, a partir e
dal suddetto mese, verrà a subire un ribasso
di oltre duecento lire per chilo per effetto della
politica economica comune del settore e tal e
ribasso colpirebbe tanto gravemente quanto
ingiustamente le giacenze delle aziende olea-
rie, mentre tali giacenze potrebbero sin d ' ora
essere esitate sul mercato, con vantaggio per
il consumo, che vedrebbe subito e gradual-
mente ridotto il prezzo dell'olio d'oliva, te-
nuto artificiosamente alto non solo dalle scarse
disponibilità di prodotto nazionale, ma soprat-
tutto dall'onere fiscale del quale si chiede la
abolizione .

	

(17019 )

FRANCHI . Al Ministro del tesoro . -- -
Per conoscere se non ritenga necessario di-
sporre il riesame della pratica di pensione
già respinta con decreto n . 2052237, posizione
n. 298455 e relativa alla Signora Antonia Skr l
(Skerl) vedova Segnan, da Fiume, per il fi-
glio caduto in Jugoslavia e circa la cui morte

si è riusciti dopo anni di infruttuosi tenta-
tivi a documentare le cause in maniera inop-
pugnabile .

	

(17020 )

FRANCHI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere quali provvediment i
intenda prendere in favore dei dattilografi
giudiziari i quali, pur avendo prestato ser-
vizio nelle note condizioni, sono stati esclus i
dal concorso bandito il 15 giugno 1964 pe r
avere superato il limite di 45 anni di età ele-
vati del numero degli anni di servizio e per
conoscere se non si ritenga di applicare ne i
confronti degli ammogliati i benefici di cu i
all'articolo 23 della legge 21 agosto 1937, nu-
mero 1542, non negabili per l'avvenuta va-
lutazione degli anni di servizio .

	

(17021 )

RICCIO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per chiedere se intende e quand o
provvedere alla sistemazione della rete fo-
gnante dei comuni di Frattamaggiore, Cai-
vano, Cardito, Canevatore e Casoria e da i
loro sbocchi, ad evitare l'aggravamento dell a
infezione di una larga zona in Cardito e Frat-
tamaggiore, dove il puzzo è soffocante e l e
zanzare invadono tutte le case .

	

(17022 )

RICCIO . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione . — Per chie-
dere se intendano disporre il finanziament o
del terzo palazzo scolastico elementare, pe r
lire 111 .000 .000, nel comune di Arzano (Na -
poli) .

	

(17023 )

RICCIO . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se intende disporre, e d'urgenza ,
la integrazione del contributo ordinario a fa-
vore dell'E .C.A. di Napoli o almeno un mas-
siccio contributo straordinario, per evitare
che col 30 giugno 1966 cessi l'assistenza .

(17024 )

RICCIO . — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per chiedere se intende
mantenere a Napoli le Officine locomotive fer-
rovie dello Stato Pietrarsa, disponendo nell a
zona, la nuova costruzione degli impianti e
mantenendo almeno l'attuale popolazione ope-
raia .

	

(17025 )

RICCIO . — Al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno. — Per chiedere
se intende disporre il finanziamento del pro-
getto di elettrificazione della borgata rurale
« Marinelle » per lire 13 .482 .000, inviato . all a
Cassa per il mezzogiorno il 7 settembre 1964 .

(17026)
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RICCIO. — Ai Ministri dei lavori pubbli-
ca e della pubblica istruzione . — Per chie-
dere se intendono disporre il finanziament o
delle seguenti opere nel comune di Santa Ma -
ria a Vico (Caserta) :

1) costruzione ed arredamento dell a
Scuola unificata d'obbligo per lire 205 .000 .000 ;

2) completamento dell 'edificio scolasti-
co elementare del capoluogo, sito in piazz a
Roma per lire 32 .000 .000 ;

3) costruzione del nuovo edificio scola-
stico elementare in località Fiuggieri ;

4) completamento dell 'edificio scolasti-
co elementare in Frazione Rosciano per lir e
4 .700 .000 per perizia suppletiva .

	

(17027 )

RICCIO . — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — Per chiedere se intende disporre il fi-
nanziamento a favore del comune di Sant a
Maria a Vico (Caserta) per la costruzione de l
mercato ortofrutticolo e boario per lire
41 .500 .000 .

	

(17028 )

DE LORENZO. — Al Presidente del Consi-
glio dei Ministri ed al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere per
quali motivi solo oggi è stata affacciata, a mez-
z) di richiesta di un parere consultivo al Con-
siglio di Stato, la tesi che l'assistenza sanita-
ria mutualistica debba considerarsi effettuat a
« .per conto dello Stato », sottraendo così l e
prestazioni medico-chirurgiche relative all a
osservanza della tariffa minima e svuotand o
di contenuto la facoltà riconosciuta dalla leg-
ge alla Federazione nazionale ordini dei me-
dici e, su parere favorevole della stessa, agl i
Ordini provinciali dei medici di concordar e
con gli Enti mutualistici ed assistenziali i com-
pensi per le prestazioni professionali da pra-
ticare agli assistiti dagli enti predetti, prass i
seguita per il passato anche prima dell'entra-
ta in vigore della legge 21. febbraio 1963 ,
n. 244, su sollecitazione e con la mediazion e
dello stesso Ministro per il lavoro e ,per la pre-
videnza sociale .

Si desidera, altresì, conoscere perché i l
suddetto parere è stato dato da una Commis -

sione speciale, e non dalla normale sezion e
consultiva, alla quale sono devoluti gli affar i
del Ministero che lo ha richiesto, mentre no n
ricorrevano nella fattispecie gli estremi richie -
sta per questa particolare procedura dall'arti -
colo 22 del testo unico delle leggi sul Consi -
glio di Stato, approvato con regio decreto 2 6
giugno 1924, n . 1054 (natura mista o indeter -
minata dell'affare), e perché la questione è
stata prospettata in forma del tutto unilate -
rale, mancando di richiedere alla Federazion e
nazionale ordine dei medici le sue deduzioni ,
da trasmettere all'organo consultivo, così com e
sarebbe stato opportuno in considerazione de i
compiti istituzionali della Federazione stessa ,
tenuta a dare alle Autorità centrali il proprio
concorso nello studio delle questioni che inte -
ressano l'esercizio della professione medica .

(17029 )

CERVONE . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dei lavori pubblici . --
Per sapere se non ritengano di dover ricon-
siderare l'articolo 17 della legge 14 febbrai o
1963, n. 60, concernente il « programma de-
cennale di costruzione di alloggi per lavora -
tori », il quale dispone che l'ammortament o
delle operazioni di credito sarà compiuto i n
venti anni .

L'interrogante fa presente che in molt i
casi la quota annuale di ammortamento de l
6,50 per cento si presenta eccessiva, in quan-
to per ammortizzare, ad esempio, un mutu o
di 4 milioni occorre pagare 25 .000 lire al mese ,
cui devonsi necessariamente aggiungere le
spese accessorie (luce, acqua, gas, ecc .), per
cui si raggiunge una cifra di 30-35 mila lire
mensili, somma che per molte famiglie i n
cui guadagna il solo capofamiglia costituisc e
circa la metà delle entrate .

Appare pertanto più rispondente ai fini
ed al principio informatore della legge, ch e
è quello di dare la casa ai lavoratori, far s ì
che, nei casi in cui l'ammontare del mutu o
supera i tre milioni, la quota annuale di am-
mortamento sia ridotta a non più del 5 per
cento annuo con conseguente aumento del ter-
mine per l'ammortamento stesso .

	

(17030)
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Interrogazioni a risposta orale .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere quali iniziative siano allo studio per por -
re la 'scuola di istruzione agraria italiana i n
grado 'di concorrere decisamente alla qualifi-
cazione tecnico-professionale sollecitata anche
dal prossimo realizzarsi della politica agricol a
comune nel quadro della comunità economic a
europea .

« Gli interroganti chiedono se il Ministero
non ritiene opportuno costituire una commis-
sione mista di funzionari ministeriali e di di-
rigenti della scuola agraria, perché, recandos i
sul posto, essi possano accertarsi non solo del -
lo stato attuale di organizzazione della scuol a
agraria negli altri cinque paesi della comunità ,
ma anche delle prospettive di sviluppo de i
mercati e delle produzioni dell'agricoltura eu-
ropea.

« Gli interroganti chiedono, infine, in qua -
le modo il Ministero della pubblica istruzione
intenda affermare sempre di più la sua pre-
senza in quegli organismi internazionali e i n
quelle direttive politiche che, concorrendo al -
la attuazione della comunità economica euro-
pea, impegnano direttamente anche la respon-
sabilità della scuola italiana .

	

(4'120)

	

« PEDINI, DE ZAN » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere per quali mo-
tivi la prefettura di Campobasso non abbia
provveduto a sospendere dalle sue funzioni i l
signor Ricci, segretario comunale del comun e
di Macchiagodena, rinviato a giudizio per fal-
so in atto pubblico già da molti mesi . La do-
manda reclama a maggior ragione una rispo-
sta che – con recente sentenza del tribunal e
di Isernia – il Ricci è stato condannato ad ott o
mesi di reclusione e ad un anno di interdi-
zione dai pubblici uffici .

	

(4121)

	

« TEDESCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura'e delle foreste, per cono-
scere quali direttive e suggerimenti intend a
dare ai propri organi periferici per consigliar e
quei coltivatori nei casi di domande per acqui-
sto di aziende proprietà coltivatrice che, se-
condo nuove direttive prese autonomamente e
senza alcuna collaborazione con le categori e
interessate, vengono respinte in quanto no n
vitali, efficienti e produttive .

« Nella provincia di Padova si trovano i n
ansiosa attesa di concessione di mutuo per l a
proprietà coltivatrice in base all'articolo 2 7
della legge 2 giugno 1961, n . 454, casi che l'in-

terrogante si riserva di precisare quanto all o
ammontare .

« Di questi richiedenti alcuni da quasi du e
anni sono in attesa, per altri si tratta di arro-
tondamenti per allargare la propria azienda ;
comunque sono tutti richiedenti di epoca quan-
do le direttive tecniche erano completamente
il contrario delle attuali e la loro situazione è
gravissima, perché trattasi di famiglie che s i
trovano con preliminari di acquisto già stipu-
lati e con impegni che possono portare a ro-
vine economiche .

« L'interrogante chiede inoltre che se tal i
direttive tecniche sulla vitalità, efficienza e
produttività aziendale debbono valere per l a
concessione dei benefici per l'acquisto dell a
terra, che rappresenta la prima aspirazione d i
ogni famiglia rurale, abbiano valore anche pe r
tutti gli altri settori di acquisto di macchine
o di beni strumentali, in quanto sarebbe grave
che il rifiuto degli aiuti venisse dato per il fin e
principale ed invece venisse concesso per fin i
secondari dimostrando chiaramente che allora
non è l'agricoltura indirizzata sulla famigli a
coltivatrice che si vuole aiutare, ma i settori
industriali e commerciali che hanno da collo -
care le loro produzioni .

	

(4122)

	

« DE MARZI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria e commercio e del -
l'agricoltura e foreste, per conoscere qual i
urgentissimi provvedimenti intendano pren-
dere per sanare la nuova gravissima crisi
che si è abbattuta sull'avicoltura italiana ch e
ha segnato, in un periodo di grande consumo
come quello attuale, prezzi alla produzion e
di 200 lire al chilogrammo, causando rea-
zioni che possono diventare pericolose .

« Gli interroganti chiedono anche se que-
sti sintomi di crisi erano almeno previsti dal -
l'Istituto ricerche di mercato e propongon o
una conferenza presso i ministeri di tutte le ca-
tegorie interessate per discutere a fondo i l
problema di queste ricorrenti crisi del set-
tore, che sono in contrasto con ogni ragion e
economica ed avviliscono proprio coloro che
hanno avuto maggior coraggio nella conver-
sione ed industrializzazione dell'agricoltura .
(4123) « DE MARZI, ,MATTARELLI, LAFORGIA ,

GIRARDIN, ZUGNO, ARMANI, SA-

BATINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' interno e del lavoro 'e previdenz a
sociale, per conoscere se il nuovo Consigli o
di amministrazione dell'I .N .A.D .E .L . ha preso
in esame la richiesta di aggiornamento e riva-
lutazione del premio di servizio ai dipendenti
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degli Enti locali in misura pari a quanto è sta-
to decretato ,per i dipendenti dello Stato a de -
correre dal i° marzo 1966 .

« Per sapere se sono intervenuti presso l'or-
gano deliberante dell'I .N.A .D.E.L. affinché s i
addivenga a una sollecita decisione che sodi-
sfi la giusta e legittima aspettativa dei di -
pendenti degli Enti locali che vengono collo-
cati a riposo .

	

(4124)

	

« ABBRUZZESE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per sapere come intenda intervenire pe r
salvaguardare i diritti dei lavoratori dipen-
denti della fabbrica per lavorazione lampada-
ri « L.O .R .A. » di Napoli, via Aspromonte ov e
dei cinquanta dipendenti solo una ventina a i
essi godono del trattamento mutualistico e pre-
videnziale, le paghe dei lavoratori sono di 400
a 1 .200 lire al giorno con l ' obbligo di due or e
di straordinario che viene remunerato con 5 0
alle 150 lire all'ora, e si impone di lavorar e
in tutti i ,giorni festivi .

« In questa azienda è facile riscontrare l e
palesi violazioni delle leggi a tutela dei la-
voratori .

« In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere se per il rispetto della legalità
il Ministro vorrà promuovere un rigoroso con-
trollo da parte dell'Ufficio provinciale del la-
voro di Napoli .

	

(4125)

	

« ABBRUZZESE, ABENANTE » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'industria e com-
mercio e dei trasporti e aviazione civile, per
sapére :

1) se sono informati del vivissimo allar-
me creato tra gli amministratori e le popola-
zioni dei comuni montani in seguito alle re-
centi sentenze della Corte di cassazione a se-
zioni riunite, che hanno deciso tutte nel sens o
di riconoscere illegittimi i decreti con i qual i
il Ministero dei lavori pubblici ha determinato
i perimetri dei bacini imbriferi montani, a i
fini dell'applicazione della legge 27 dicembre
1953, n . 959, sui sovracanoni elettrici ;

2) se non intendano intervenire con l a
massima urgenza ed energia, per eliminare un
grave stato di cose, che, oltre ad impedire a i
comuni montani di riscuotere circa 10 miliar-
di di lire per arretrati dovuti dall'E .N .El . ,
dalle ferrovie dello Stato e da società private ,
potrebbe spingere i concessionari a tentare l a
sospensione del versamento dei sovracanon i
effettuato sino ad oggi, e ad arrivare all'assur-
do di esigere dai dissestati comuni montani l a
restituzione dei 50 miliardi di lire già versati ;

3) se non ritengano, infine, che sia lesiv o
del prestigio delle istituzioni democratiche e
repubblicane ed addirittura assurdo il fatt o
che organi dell'Amministrazione statale ed ent i
di diritto pubblico, quali appunto sono le fer-
rovie dello Stato e l'E .N .El ., si comportino al -
la stessa stregua delle società private nell'op-
porsi all'applicazione di leggi dello Stato, re-
cando, tra l'altro, grave pregiudizio agli in-
teressi ed ai diritti delle popolazioni e degl i
enti montani .
(4126) « ANGELINI, LUSOLI, BUSETTO, BARCA ,

LIZZERO, Bo, BIANCANI, GIORGI ,

BRIGHENTI, COCCIA, MANENTI, PIC-

CIOTTO, SCOTONI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno, della sanità e del lavor o
e previdenza sociale, per sapere quali ele-
menti di giustifica intendono fornire per no n
avere disposta una severa ed approfondita
inchiesta sulla dubbia funzionalità ammini-
strativa, organizzativa, economica e moral e
dei " Collegi riuniti Principe di Napoli " .

« In particolare, si desidera conoscere com e
mai questo ente assistenziale della Campa-
nia, che pure ha una ricettività di ben 1 .500
posti letto, ne ospita invece solo un migliaio ,
contrasto questo addirittura paradossale se
si tien conto che questa regione è, per se -
colare miseria e per l'assenza di una orga-
nica assistenza sociale statale, l 'ambiente tra-
dizionale di vita di un numero enorme d i
orfani bisognosi tutti di ricovero e di assi-
stenza, necessità alle quali comuni, prefet-
ture, province e questure si dimostrano i n
ogni momento incapaci di venire incontr o
per mancanza di disponibilità, per oneri di
bilancio e per burocratiche procedure .

Se sono a conoscenza che gli organi d i
stampa di ogni parte politica hanno già d a
tempo denunciato alle competenti autorità la
scandalosa situazione determinatasi nell'am-
ministrazione di questo ente, dove imper a
con poteri assoluti un commissario straordi-
nario, unico amministratore di un patrimo-
nio immobiliare valutato in circa 30 miliardi
e che comprende il noto " Albergo dei po-
veri ", l'ospedale sanatoriale " Santa Mari a
della Vita " alla sanità, due convitti femmi-
nili (collegio " San Vincenzo » e " Carmi -
niello "), il collegio " Vittorio Emanuele "
(con istituti ad Arco Felice, a Marechiaro ed
a Napoli) ; due sezioni preventoriati t .b .c ., ecc .

Come spiegare che, nonostante le vera -
mente notevoli proprietà immobiliari, il disa-
vanzo del bilancio negli ultimi cinque ann i
è andato rovinosamente aumentando, grazie
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ad un eccesso di clientelismo di parte, per cui
si favoriscono canoni semigratuiti e canon i
eccessivi (e quindi non riscuotibili) i qual i
non procurano all 'ente una rendita adeguata
alle effettive locazioni effettuate .

« Non farà quindi alcuna meraviglia no -
tare che il bilancio dell'ente nell'anno 1966
presenta un deficit di oltre due miliardi d i
lire ! Ma, meraviglierà certamente osservare
che l'aumentare del deficit da appena 47 mi-
lioni nel 1961 agli attuali 2 miliardi e mezzo ,
non è accompagnato da un miglioramento
assistenziale dei ricoverati sia sotto il profil o
sanitario, sia sotto quello del vitto e dell'al-
loggio .

« Basta considerare che bambini e vecchi
hanno in comune non solo il gabinetto m a
addirittura l'infermeria, il che porta i fan-
ciulli ad assistere alla lenta, dolorosa agonia
dei vegliardi . Tutti i dormitori sono assolu-
tamente privi di riscaldamento e il corredo
personale, inesistente per quasi tutto l'anno ,
viene tirato fuori solo nelle grandi occasion i
quali quelle di ispezioni o di visite illustri .

« Questo è il quadro che agli occhi ango-
sciati di parenti e di visitatori si presenta ,
accompagnato in sovrappiù dal senso vivo e
profondo di una disorganizzazione completa
che va dal trattamento sanitario al vitto .

« A questo proposito si fa notare che l'ap-
provvigionamento e la fornitura dei cibi ven-
gono effettuate in privato senza alcuna gara
di appalto e . a quanto pare, senza alcuna
fatturazione .

« La disorganizzazione, che regna sovra-
na, si è comunque accentuata negli ultim i
anni, soprattutto perché i rapporti giuridici
del personale sono stati più volte modificati
con variazioni di organici e di regolamenti ,
che sorge il dubbio siano state attuate ne l
solo scopo di creare nuovi posti direttivi oc-
cupati poi da personale scelto non con l a
selezione di pubblici concorsi, ma con chia-
mata diretta a giudizio insindacabile dell'am-
ministrazione, cioè del commissario straordi-
nario .

« Di fronte a questa grave ed insostenibile
situazione, gli interroganti sollecitano l'aper-
tura di un'inchiesta che porti alla luce quell e
che possano essere le manchevolezze nell'or-
ganizzazione dell'ente, auspicando la pront a
creazione di un consiglio di amministrazione ,
unica via per assicurare il ritorno alla nor-
malità .

« I ricoverati hanno il diritto di chiedere
un pronto intervento ; coloro che hanno con-
tribuito alla formazione del patrimonio del-
l'ente col loro lavoro e il loro sacrificio se

lo aspettano; lo Stato ha il dovere di non de-
ludere queste giuste aspettative .

	

(4127)

	

« ABBRUZZESE, ARENANTE, CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede idi interrogare i
Ministri dell'interno e dei lavori pubblici ,
per sapere se sono a loro conoscenza even-
tuali provvedimenti adottati a carico del ti-
tolare ,di due aziende di costruzione edili e
stradali di Vigevano con un fatturato 'di mi-
liardi, che da anni paga 19 .000 lire di tassa
di famiglia, avendo dichiarato la qualifica d i
muratore ;

per sapere, altresì, se non sia il caso di
accertare il concorso di responsabilità nel -
l'ambito dell'amministrazione comunale ;

per conoscere, altresì, sé non si renda
indispensabile un riesame della posizione del -
le due aziende nell'albo quali aggiudicatari e
di lavori per il comune di Vigevano, per la
provincia e per Istituti pubblici, alla luce di
una evasione tributaria che comporta valuta-
zioni tutt'altro che irrilevanti nel rapporto
di ,fiducia che intercorre tra imprenditore pri-
vato ed ente pubblico .

	

(4128)

	

« SERVELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della marina mercantile, dell'indu-
stria e commercio, dei turismo e spettacol o
e della sanità, per sapere se risponda al vero
che l'inquinamento delle acque antistanti i l
litorale di Ostia, Fiumicino e Torvaianica ,

verificatosi nei giorni 20, 21 giugno 1966 e
successivi, non debba assolutamente conside-
rarsi collegabile a quello determiniate dall a

motocisterna Fina Norvege e come quindi la
nuova « macchia di nafta » non sia altro che
effetto di nuove disfunzioni e inconvenienti .

« Gli interroganti chiedono, inoltre, qua-
lora ciò risponda a verità, di sapere come cre-
dano i ministri interrogati provvedere per -
ché, mentre ci si preoccupa nel campo eco-
nomico dello sviluppo del settore industriale ,
non si distrugga quello non meno redditizio
e attivo del turismo e come si vuole effettiva -
mente provvedere perché questi gravi inci-
denti abbiano ad essere evitati, soprattutto
per Ia tutela della sanità di zone che non
hanno la struttura di porti o darsene ma d i
spiagge per bagni e cure .

	

(4129)

	

« CERVONE, SIMONACCI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
sapere :

1) se sia a conoscenza della netta contra-
rietà e della energica protesta espressa e d
in atto da parte degli enti locali, delle varie
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organizzazioni politiche e sindacali, degli ope-
ratori economici e dei cittadini della Val d'Ar-
bia, di Siena e degli altri centri interessati ,
nei confronti della decisione, recentemente
adottata dal consiglio d ' amministrazione del -
l'azienda delle ferrovie dello Stato di soppri-
mere il servizio viaggiatori nella tratta Siena-
Buonconvento della linea ferroviaria Siena-
Buonconvento-Monteantico ;

2) se – in virtù degli ampi poteri confa-
ritigli ed in considerazione della insufficient e
rete viaria nella provincia di Siena – no n
ritenga dover rinunciare a tale soppression e
e non voglia, invece, predisporre un piano d i
potenziamento della predetta linea in quant o
presupposto indispensabile per la ripresa eco-
nomica, sociale e civile della zona, la quale ,
se non privata di una delle principali arteri e
ed anzi rendendo più efficiente l'arteria stes-
sa, presenta caratteristiche e possibilità d i
sviluppo industriale oltre che agricolo, non-
ché per evitare un grave disagio alla moltitu-
dine di viaggiatori e per favorire le comuni-
cazioni tra Siena, Grosseto e Firenze ed al-
tresì per non creare con i servizi sostitutivi ,
certamente anch'essi costosi, un abnorme so-
vraccarico nella via stradale Siena-Buoncon-
vento .
(4130)

	

« GUERRINI RODOLFO, BARDINI » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, sul -
la politica agricola nella regione campana ;
ed in particolare : se gli istituti, gli enti e gl i
ordinamenti comunque interessanti la pro -
pulsione, l'organizzazione ed il disciplina-
mento dell'agricoltura, saranno coincident i
con l'ambito della regione campana integral-
mente considerata, e se tale sia territorial-
mente l'ente di sviluppo agricolo ; se sarà prov-
veduto al miglioramento delle infrastrutture
nelle zone collinari e segnatamente delle co-
municazioni viarie col resto della regione e
con quelle limitrofe; se lungo le nuove diret-
trici di scorrimento saranno agevolati i de-
centramenti di attività industriali dai porti e
dai centri urbani; se gli invasi collinari sa-
ranno finanziati come opere idrauliche, si a
per la valorizzazione delle acque che per l a
regimazione degli utenti ; se sarà favorita ulte-
riormente la politica tendente a far coincider e
l'impresa con la proprietà rurale .
(825)

	

« Riccio » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consi glio dei ministri ed i Mi-

nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
sanità, per conoscere se, in considerazione :

1) della grave situazione dell'assistenza
di malattia e del fatto che da alcuni mesi s i
trascina una vertenza che ha messo in carenz a
l'insopprimibile diritto dei lavoratori di frui-
re. secondo la legge, dell'assistenza diretta ;

2) dell'atteggiamento di pregiudiziale ,
negativa intransigenza assunto dai rappresen-
tanti della F.N.00 .MM . agli effetti della con-
duzione di qualsiasi trattativa, previo il rista-
bilimento del principio dell'assistenza diretta ;

3) della recente approvazione d'el provve-
dimento riguardante la riforma ospedaliera,
attraverso il quale il Governo ha esplicitato l e
linee e gli indirizzi cui intende improntare l a

riforma del settore ospedaliero ;

4) del parere del Consiglio di Stato in
data 1° giugno 1966 relativo agli accordi dell e

federazioni degli Ordini dei medici con gl i

enti mutualistici che ha ribadito il principio
in base al quale " gli accordi intervenuti tr a
enti mutualistici e federazioni degli Ordin i
dei medici in data 19 maggio 1964 e 16 no-
vembre 1964, non essendo stati sostituiti da
altri accordi per quanto riguarda i compens i
ai medici liberi professionisti, conservano tut-
tora la loro validità ai sensi ed agli effetti d i
cui all'articolo 8 della legge 21 'febbraio 1963 ,

n . 244 " ;
non ritengano di :

a) considerare chiusa la fase negozial e
tendente a realizzare una convenzione nazio-
nale o accordi locali ;

b) prevedere per via legislativa o per viga
deliberativa da parte degli enti interessati un a

particolare disciplina del servizio mutualisti-
co nella sua interezza, secondo i suggerimenti
ed il parere del Consiglio di Stato e tale, co-
munque, da realizzare integralmente il prin-
cipio dell'assistenza diretta ;

c) far conoscere al Parlamento, oltre che
le linee di riforma del settore ospedaliero ,
anche gli indirizzi generali di riforma del -
l'assistenza mutualistica, onde stabilire u n

quadro di riferimento a cui uniformare l'an-
damento evolutivo futuro dell'attuale sistem a

in atto vigente .
(826) «'STORTI, 'SCALIA, ARMATO, ZANIBELLI ,

BIAGGI NULLO, COLLEONI, BORRA ,

SABATINI, BORGHI, GITTI, CANE-

STRARI, CENGARLE, GIRARDIN, CA-

VALLARI NERINO, TOROS, CARRA ,

CERUTI CARLO, COLASANTO, MAROT-

TA VINCENZO, SINESIO, CAPPUGI » .
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